SUBBUGLIO IN CLASSIFICA. Una settimana fa segnalavamo la 
repentina fuoriuscita di Baricco dalle classifiche ed eccolo dopo sette 
giorni riconquistare il secondo posto, subito alle spalle di un Covatta 
sorprendentemente long-seller. New entry della settimana Dacia 
Maraini con il suo nuovo libro, mentre Susanna Tamaro riprecipita 
alla quinta posizione. I «Miti» in compenso mantengono un presidio 
sul campo grazie al sempreverde George Orwell, ma i «Miti poesia» 
non sono del tutto scomparsi, alle spalle dei magnifici cinque ottiene 
un onorevole sesto posto posto Emily Dickinson, e un bel po’ più in 
basso vivacchia Ungaretti. Arranca un po’ il nuovo romanzone di 
Harris, Enigma, pubblicato da Mondadori. 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

Giobbe Covatta. Sesso? Fai da tei Zetig, un 1 8.000 

Alessandro Baricco. Seta rìzzoIì , tire is.ooo 

Dacia Maralnf. Un clandestino a bordo Rizzoli, lire 15.000 

George Orwell. La fattoria degli animali Mondadori , are 5.900 

Susanna Tamaro. Va'dove riporta il cuore è&c.i ire 22.000 


LA SCUOLA DEI DURI. Sarà, ma i libretti da cento pagine scritti 
in punta di penna ci danno poco gusto. Meglio piatti più robusti, 
magari conditi con un po’ di pimiento. Ad esempio Chester Himes, il 
grande giallista nero americano, autore di Rabbia ad Harlem e Soldi 
neri, ladri bianchi. Ora Sellerio pubblica il suo primo romanzo, E se 
grida, lascialo andare (pag. 256, lire 28.000). Non è ancora il 
giallista che abbiamo imparato ad amare, qui è di scena Podio 
razziale, la furia di un nero che nel pieno della «guerra antifascista» 
capisce il razzismo gode di ottima salute sotto la bandiera a stelle e 
striscie. E a scatenare il peggio sarà la sua relazione con una donna 
povera e volgare, ma bianca. 


JORGE semprun. La memoria, cinquantanni dopo, di un comunista a Buchenwald 


Ricevuti 


La vita di Jorge Semprun è un vero 


romanzo. Nato a Madrid net 1923, 


lo scrittore ha In seguito studiato 


filosofia alla Sorbòna di Parigi, 
dove la sua famiglia si ara rifugiata 
durante la guerra cMle spagnola. 


partire dagli anni Sessanta si 


dedica alla letteratura e al cinema, 


scrivendo sceneggiature per 


registi come Costa-Gavras, 


Resnals c Losey. Ha però 
continuato ad occuparsi di 


politica, e dal1988 al 1991 è stato 


ministro della cultura in Spagna, 


nel governo di Felipe Gonzales. Nel 
suo ultimo romanzo La scrittura 0 


la vita» (Guanda, pagg. 283, lire 
29.500) ritorna sull'esperienza 


della deportazione, a cui In passato 


aveva già dedicato «Il grande 





Buohenw«M, aprile 1948, dopo li Mwrazkmi cittadini tedeschi visitano II lagor 


Margaret Bourke-Whlta 


Lottare per la sopravvivenza 
Facevo parte di un gruppo 
clandestino die combatteva 


e che cercava di resistere 


e 


J orge Semprun,In quésto 
romanzo autobiografico, 
«Le scrittura ola vita», lei 
recconta della difficoltà 
di scrivere dell'esperienza 
terribile del campo di con¬ 
centramento... 

All'Inìzio, appena tomaio da 
Buchenwald, credevo che non 
sarebbe stato possibile, perché 
pensavo che nessuno avrebbe 
potuto capire. Per quindici anni 
non scrìssi nulla, come se avessi 
rimosso quell'esperienza. Poi 
dal fondo della memoria è 
emerso il mio primo libro su 
questo tema, fi grande viaggio, 
un libro che era maturato lenta¬ 
mente in me e che all'improvvi¬ 
so aveva risvegliato la piena dei 
ricordi. Personalmente, non so¬ 
no d’accordo con coloro che 
pensano che J orrore dei campi 
sia indicìbile. Credo che si pos¬ 
sa raccontare tutto, solo che 
non si finirà mai, perché il rac¬ 
conto dell’orrore dei campi è un 
racconto infinito. Ogni ricordo 
ne porta con sé molti altri, 

E p*r qu**to che I* struttura del 
libro è temporalmente assai 
complessa ed elaborata? 

È il mio modo naturale di scrive¬ 
re. Il romanzo procede come 
una sorta di autoanalisi che va e 
viene nel tempo, costruendosi 
sui ricordi e le associazioni. 
Quando scrivo, in me è come se 
cl fosse un doppio movimento: 
da un lato, i ricordi richiamano 
altri ricordi rendendo le cose 
più difficili e dolorose: dàU’altro, 
la scrittura mi permette di libe¬ 
rarmi del peso del passato. I due 


sentimenti, angoscia e serenità, 
coesistono. 

In passato lei pensava che l'e¬ 
sperienza di morte del campi 
fosse Tunica realtà e che la vita 
libera non potesse essere altro 
che sogno. Oggi come vede le 
cose? 

Non provo quasi più questa sen¬ 
sazione di irrealtà rispetto all’e¬ 
sistenza. Cosa che invece era 
molto netta non appena tornai 
da Buchenwald, Un altro cam¬ 
biamento rispetto al passato è il 
mio rapporto con la morte. Dato 
che il campo di concentramen¬ 
to aveva significato per me l’e¬ 
sperienza della morte, per mol¬ 
to tempo ho pensato che il tra- 
scc-irere del tempo mi allonta¬ 
nasse dalla morte. Di conse¬ 
guenza, provavo una sensazio¬ 
ne irrazionale di immortalità. 
Poi, alla notizia della morte di 
Primo Levi, che era di cinque 
anni più anziano di me, all’im¬ 
provviso questa sensazione è 
svanita, Per la prima volta ho 
pensato che invecchiare signifi¬ 
cava avvicinarsi alla morte. E 
quindi tutto il mio rapporto con 
la vita è cambiato, come pure il 
rapporto con la scrittura. Im- 
prowisamerite ho avuto paura 
ai non avere più il tempo neces¬ 
sario... 

Crede che oggi, a differenza di 
quanto è avvenuto nell’Imme¬ 
diato dopoguerra, la gente pre¬ 
tti maggiore attenzione alle te¬ 
stimonianza come la sua? 

La gente ascolta di più. Forse 
non è capace di capire l’orrore 
dei campi, ma almeno è capace 
di ascoltare. Cosa che non ac¬ 


cadeva nell’immediato dopo¬ 
guerra, quando la’ preoccupa¬ 
zione generale era dimenticare 
sofferenze e disgrazie. Oggi la 
distanza rende le testimonianze 
degli ex deportati un poco più 
astratte, forse è anche per que¬ 
sto che li si ascolta più facilmen¬ 
te. Tra qualche anno non ci sa¬ 
ranno più testimoni diretti dei 
campi, non ci sarà più memoria 
viva, I campi di concentramento 
saranno un avvenimento storico 
consegnato ai libri di storia. È 
per questo che probabilmente 
molti anziani deportati hanno 
deciso di parlare, di scrivere, di 
lasciare un’ultima traccia della 
loro esperienza tenibile. 

Il suo libro si conclude con 
unTmmsglne quasi di felicità. 
Significa che si è riconciliato 
con la sua storia. Significa che 
l’alternativa proposta nel titolo, 
la scrittura 0 le vita, ò ormai su¬ 
perata? 

Sì, l’alternativa è superata. Oggi 
posso scrivere di questa espe¬ 
rienza senza che il ricordo mi 
metta in pericolo di morte. Ma 
questo finale ha anche altre 
spiegazioni. Innanzitutto la feli¬ 
cità immediata per aver conclu¬ 
so il libro ed essere riuscito a 
tanti anni di distanza a raccon¬ 
tare l’esperienza di Buchen¬ 
wald. Volevo anche ricordare 
che a quell’epoca c era una 
coerenza tra la nostra giovane 
età, l’ideologia che avevamo e 
la pratica clandestina del comu¬ 
niSmo: da ciò forse non nasceva 
proprio la felicità, ma certamen¬ 
te un sentimento di pienezza e 
di volontà di vivere. Ad esem¬ 
pio, a differenza degli'ebrei, io 


non mi sono mai sentito colpe¬ 
vole per essere sopravvissuto al¬ 
la morte e per essere tornato dai 
campì. Io ero un militante co¬ 
munista, la sopravvivenza era 
una scelta politica. Facevo parte 
di un gruppo clandestineo che 
combatteva e cercava di resiste¬ 
re. Ecco il finale del libro vuole 
anche ricordare questa situazio¬ 
ne che poteva dar luogo a un 
sentimento quasi di felicità. 

Nel dopoguerra, la scelta della 
politica fu una conseguenza del 
campi? 

La politica rappresenta sempre 
l’avvenire, anche se può essere 


cultura? 

Certo, politica e cultura sono 
due ambiti diversi e autonomi, 
che non vanno mescolati arbi¬ 
trariamente. Anche quando mi¬ 
litavo nel partito comunista non 
ho mai pensato che la letteratu¬ 
ra dovesse essere al servizio del¬ 
la rivoluzione. Detto ciò, conti¬ 
nuo a credere che la scrittura 
non possa essere autosufficien¬ 
te e che gii scrittori non possano 
dimenticare il mondo che li cir¬ 
conda. Per me, l’impegno con¬ 
creto resta una necessità, anche 
se oggi mi è più difficile, in 
quanto non riesco più ad affi¬ 


É # Il nostro modello di società 
Si è in crisi: per la prima volta 
senza avere di fronte 
una alternativa cui volgersi «J 


un avvenire illusorio, lo mi sono 
lanciato nella politica a tempo 
pieno, entrando nella struttura 
clandestina del Partito Comuni¬ 
sta Spagnolo. Per me significava 
lavorare per 11 futuro. Era l’anti¬ 
doto al passato di morte dei 
campi, anche se naturalmente 
in quella scelta c’era una certa 
continuità con il mio passato, vi¬ 
sto che ero già comunista prima 
della deportazione. Ed anzi era 
proprio per quello che ero finito 
a Buchenwald. 

Lei ò un Intellettuale che ha fat¬ 
to politica. Come vede oggi II 
rapporto tra Impegno politico e 


darmi alla mediazione dei tradi¬ 
zionali strumenti della politica. 
Non mi sento più dì far parte di 
un partito politico e di delegare 
a un partito la mia capacità criti¬ 
ca, Una volta avevo un senso 
del collettivo e un senso della 
storia che forse oggi non ho più. 
Sono diventato più laico, ma ciò 
rende tutto più difficile sul piano 
concreto. Voglio fare, ma cosa 
posso fare? E con chi? 

Quando era ministro della cultu¬ 
ra, come ha risolto la coesisten¬ 
za tra cultura e politica? 

Ho cercato di far coincidere la¬ 
voro politico e lavoro intellet- 


untverso di Buchenwald dà luogo a 
pagine di grande Intensità. A 
questo, si alterna II racconto della 
liberazione e del rttomoacasa, su 
cui si Innesta il toma 
dell'Impossibilità di raccontare ciò 
che si è appena vissuto. Da cui II 
dilemma del titolo: scrivere su 
quell’esperienza e quindi rituffarsl 
nel passato della morte 0 Invece 
vivere per costruire II futuro. Il libro 
è anche la ricostruzione di questo 
dilemma, sciolto quando 
finalmente ha scritto in francese 
questo libro pubblicato In Francia 


tuale, salvaguardan¬ 
do la mia capacità 
critica e la mia indi- 
pendenza. Ho sem¬ 
pre detto quello che 
pensavo, ma ciò ha 
provocato molte 
tensioni con l’appa¬ 
rato del Partito So¬ 
cialista spagnolo. 
Forse è proprio per 
questo che non so¬ 
no durato a lungo. 
Nel libro contrap¬ 
pone spesso la fra¬ 
tellanza al male as¬ 
soluto del campi. 
Non crede che un 
compito degli Intel¬ 
lettuali sla proprio 
quello di riafferma¬ 
re alcuni valori da 
ribadire nella con¬ 
fusione di questa fi* 
ne Secolo? v 

Certamente. Su que¬ 
sto piano non sono 
cambiato, continuo 
a credere ad esem¬ 
pio che la fratellan¬ 
za sia un valore es¬ 
senziale. Tuttavia 
oggi le cose sono piu comples¬ 
se. Il problema non è più la so¬ 
pravvivenza immediata come 
accadeva nei campi, dove quin¬ 
di la solidarietà e la fratellanza 
conducevano alla condivisione 
del pane, delle sigarette e di tut¬ 
to ciò che poteva aiutare a tirare 
avanti. Naturalmente ciò vale 
anche oggi per gli esclusi e gli 
emarginati. Ma il vero problema 
è quello di trovare l’equivalente 
politico della fratellanza. Per 
ognuno di noi è facile fare alcu¬ 
ne scelte sul piano individuale, 
ma è molto più difficile tradurre 
la fratellanza in un progetto po¬ 
litico che mon sia generico, so¬ 
prattutto ilpun’epoca dominata 
dalia crisi. 

E che pensa di questa crisi che 
sta Investendo la nostra socie¬ 
tà? 

Sono molto preoccupato. La 
crisi attuale produce una situa¬ 
zione inedita in questo secolo. 
Per la prima volta il nostro mo¬ 
dello di società è in crisi senza 
che di fronte ci sia un’alternati¬ 
va verso cui volgersi. L’alternati¬ 
va rappresentata dai paesi co¬ 
munisti è fallita e non può più 
svolgere il ruolo di stimolo, di ri¬ 
flessione, di speranza che ha 
svolto in passato. Il modello 
islamico può costituire un pro¬ 
blema, eventualmente un peri¬ 
colo, ma non un’alternativa per 
la nostra società. Quindi la crisi 
che viviamo è una crisi imma¬ 
nente a! sistema che non può 
reagire sfruttando - per con¬ 
trapposizione o per imitazione 
- un modello esterno. È quindi 
possibile analizzare la crisi, ma 
è molto difficile elaborare un 
programma di svolta capace di 
mobilitare ed entusiasmare la 
gente. E senza illusioni, non si 
fanno progetti. 

La cultura può contribuire In 
qualche modo al suo successo? 

Certo, potrebbe contribuire a ri* 
mettere in moto la capacità 
d’attrazione del sogno europeo. 
L’incrocio delle culture europee 
contiene una ricchezza che non 
può rimanere inutilizzata. In Eu¬ 
ropa siamo in molti a pensarlo, 
ma siamo persone isolate, di¬ 
sperse ai quattro angoli del con¬ 
tinente, non organizzate. È 
quindi difficile che si riesca a far 
sentire la nostra voce. In futuro, 
dovremo trovare il modo di riu¬ 
scire a contare di più. 


Peggio 
il tradimento 
dell’insulto? 

PRESTE FI VETTA 

N on so dove cominci la si¬ 
nistra. Norberto Bobbio 
dice daH’eguaglianza. 
Jorge Semprun, nell’in- 
tervista che pubblichiamo qui a 
fianco, dice dalla fratellanza. L’e¬ 
guaglianza è probabilmente con¬ 
dizione della fratellanza: non si 
presta ascolto o aiuto a chi non si 
sente uguale. Proudhon assicura¬ 
va ad esempio che l'amicizia è fi¬ 
glia dell’eguaglianza. E prima 
Shakespeare aveva spiegato che 
il re è uguale a tutti gli altri esseri 
umani: «La violetta ha io stesso 
odore per lui e per me». Così do¬ 
veva essere, ma non è: basta so¬ 
stituire alla violetta una carogna 
qualsiasi, ci sarà sempre qualcu¬ 
no che ne avvertirà il lezzo meno 
di altri. 

C’è chi si ingegna (il Corriere 
di giovedì scorso) a distinguere 
tra destra e sinistra sulla base del¬ 
l’uso e del consumo dell’insulto. 
Asor Rosa ha dato il là alla di¬ 
scussione, gli altri saggiamente ri¬ 
cordano e discettano. Asor Rosa 
afferma che l’ingiuria è di destra, 
Lucio Colletti rimedia tornando ai 
giorni in cui Cucchi e Magnani 
venivano definiti «pidocchi anni¬ 
dati nella chioma di un destriero!». 
Voi capite UinsenSatezza di tanto 
disquisire, Onesto sarebbe ri¬ 
spondere con il prezioso «chisse- 
nefrega». Oppure, per chi volesse 
riflettere sulla ragione delle cose 
e sulle fortune di certe maratone 
ingiuriose, varrebbe la pena dì ri¬ 
leggere Karl Kraus in Detti e con - 
traddetti (Adeiphi), quando ad 
uno dei suoi personaggi fa dire: 
«sono talmente popolare che 
chiunque mi insulta diventa più 
popolare di me». 

La meraviglia tanto vale però 
tenerla da conto per altri momen¬ 
ti. Qui, in questo dividere tutto, 

! c’è la lunga mano del maggiorita- 
! rio. Le vie di mezzo e le sfumata* 

I re non sono consentite, dobbia- 
I mo schierarci. Le ideologie sono 
morte, le idee sono poche, attac¬ 
chiamoci alle etichette. O attac¬ 
chiamole. E una volta attaccate, 
nessuno si provi a staccarle, nes¬ 
suno si muova. Farlo significhe¬ 
rebbe esibirsi in «atti di coraggio». 
Strano che nessuno abbia scritto 
«d’eroismo», annunciando, che 
ne so, l'approdo di Marcello Pera 
o di Piero Melograni nelle fila del 
Polo, approdo che si potrebbe in 
realtà condire un secondo «chis- 
senefrega». Ma impressiona co¬ 
munque la sorpresa dei com¬ 
mentatori, che hanno evidente¬ 
mente idea che, una volta siste- 
| mati gli schieramenti, niente si 
1 debba e si possa muovere. Lì, co- 
1 sì, iermi, fino al prossimo Berlu- 
ì sconì. 

Persino nel piccolo mondo an¬ 
tico dei libri, che più immobile e 
innofensivo non si potrebbe im¬ 
maginare, ogni stormir di fronde 
vien letto come una fatale rivolu¬ 
zione. Se Enzensberger pubblica 
un libro dove gli pare, nessuno si 
ricorda che lo scrittore tedesco 
ha sempre pubblicato da una 
parte e dall’altra (Einaudi e Gar¬ 
zanti principalmente) senza farsi 
tanti problemi e che non è in gio¬ 
co nessuna egemonia culturale 
sulla sinistra o della sinistra. Così 
come se Elemir Zolla lascia Adel- 
phi per Mondadori, non stiamo 
assistendo al tramonto delia vena 
esoterica della casa editrice di 
Milano. Cosi come la fuga a Se¬ 
grete di un ex esordiente, Paolo 
Maurensig, autore di un buon 
giallo e niente di più, La variante 
di Lunenburg, non significa la fine 
della narrativa adelphiana (a Ca- 
lasso resterà pur sempre la Ortese 
e anche Sciascia, che è uno scrit¬ 
tore nonostante la scomunica di 
Asor Rosa). 

Cioè, tra insulti e partenze, ii 
solito trasversalismo e le solite 
traversate su rotte ormai sicu¬ 
re...sai che si rischia a finire con 
la Fininvest o con la Mondado- 
rL.Tuttalpiù un passaggio in Rai. 
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I CONIUGI IN CRISI DI PAZZI 

Galeotto fu il viaggio 


Tra gli archetipi letterari, è 
certamente uno <M più antichi. In 
(•foratura In effetti al è tempre 
viaggiato motto, con I più 
ImprevedlbJH mazzi, a di volta In 
volta H viaggio ha aaaoito funzioni 
diveree. Petti protagonista 
maschi la dall'ultimo brava 




romanzo di Roberto Pazzi II viaggio 
ha di regola a che fare con la 
«routine* lavorativa. Giulio Bellini è 
Infatti un giornalista di successo, 
spesso In giro per la penisola o per 
il globo, che percorre In lungo e In 
largo badando al eodo, e cioè al 
fervido da consegnare in tempo. 


Come forse ha fatto altre volte, la 
moglie Ada, Insegnante, 
quarant anni ben portati, lo ha 
accompagnato a Napoli dove ha 
partecipato In qualità di ospite a un 
convegno organizzato 
dall’unhwrsltà sui rapporti tra 
giornalismo, televisione e 
letteratura. Tutto procede liscio. 
Senza entusiasmi, un po’ anche fra 
la noia, ma con ordine, secondo II 
previsto e senza turbamenti. Poi In 
treno durante II viaggio di ritorno 
qualcosa di Indefinibile scatta, e 


finisce con II mandare in frantumi 
la quiete del personaggi. La loro 
diversità di carattere emerge in 
modo conflittuale, e insieme ad 
essa emergono I sentimenti 
repressi, i rancori, I risentimenti 
reciproci, 1 segreti mal confessati. 
Veniamo a sapere tra l'altro del 
giovani amanti di lei, e veniamo a 
sapere anche del cruccio (fi lui che 
8lla sua età continua a desiderare 
un figlio che la moglie non è In 
grado di dargli. Non mancano 
momenti In cui I due si affrontano 


In veri e propri duelli verbali. Ma le 
pagine più interessanti sono quelle 
In cui l'uno o l'altro del coniugi si 
trova sulla scena da solo, a fare 1 
conti con ( suol fantasmi mentali e 
con I suoi conflitti Interiori. Il 
resoconto del fatti cede allora II 
passo allo scavo nell'Intimità, con 
un conseguente Inevitabile 
mutamento df linguaggio: al modi 
della comunicazione 
Interpersonale si sostituiscono 
quelli della allucinazione onirica. 
Naturalmente, solo di sfuggita il 


racconto si sofferma a registrare le 
Impressioni ricavate dallo spazio 
geografico attraversato. E si 
capisce; quella che 1 protagonisti 
compiono è In realtà un’escursione 
all’Interno di se stessi, alla 
scoperta della propria anima; 
Inevitabile che si disinteressino a 
ciò che II attornia. D’altra parte, 
alla luce non riescono a riportare 
nulla che possa rilanciare un 
rapporto avviato stancamente a 
conclusione. Il loro è un puro 
sfogo, non un esame df coscienza. 


Se ne dimenticheranno 
probabilmente una volta che II 
avranno riassorbiti gli ordinari ritmi 
tìà vita detrordlnata città d) 
provincia in cui vivono. 

Ci Giuseppe Gallo 

-v ROBERTO PAZ2I 
INCERTI Di VIAGGIO 


montale. Giovanni Giudici ricorda il poeta premio Nobel nel centenario della nascita 


LONGANESI 
P. 142, LIRE 22.000 


C he un Autore arrivi ad es¬ 
sere celebrato anche nel 
primo centenario della 
morte costituisce eviden¬ 
temente un incancellabile sigillo 
di immortalità; ma, per la storia 
della letteratura e della critica let¬ 
teraria, credo che un primo cen¬ 
tenario della nascita costituisca 
un avvenimento più interessante 
e ricco dì Implicazioni. Perché e 
in quale senso? 

Nato nel 1896, Eugenio Monta¬ 
le è morto nel 1981, appena quin¬ 
dici apni fa, una data ancora ab¬ 
bastanza recente perché non ri¬ 
sulti cancellato ìì senso della sua 
contemporaneità a noi stessi, 
vecchi, meno giovani e giovani; 
ma, insieme, anche una data ma¬ 
terialmente inghiottita dallo scor¬ 
rere del tempo quel tanto che è 
bastato 1 ad aprire altre e dolorose 
assenze nel paesaggio della poe¬ 
sia italiana. Ricordo qualche se¬ 
mischerzosa battuta con Sereni e 
Fortini a Milano in un’affollata 
piazza Duomo mentre in chiesa 
si celebravano i fune;ali del Poeta 
e il cardinale Martini ne citava ad¬ 
dirittura ì versi neirpmelìa. Sereni 
morì due anni dopo. Quasi due 
anni fa ci hanno lasciati prima 
Volponi e poi Fortini. Ormai più 
che ventennale è diventato il lutto 
per Pasolini. Ancora prima era 
scomparso Gatto. E poi gli altri in 
anni a noi relativamente vicini: 
Penna e Caproni, Porta e, quasi 
Ieri, la cara Amelia Rosselli; Ù mio 
sogno di te non è finito suonava, 
quasi ossessiva, la citazione mon¬ 
tanari» in una poesia delle sue 
«Variazioni belliche»! 

Se mi sono indotto a questo 
mesto catalogo è stato unica¬ 
mente per riflettere quanti sono, 
fra ( poeti italiani, a non essere 
più tra noi e tuttavia (come noi) 
ad aver dovuto fin dai loro esordi 
fare i conti con la suggestiva e dif¬ 
ficilmente esorcizzabile presenza 
della poesia di Eugenio Montale. 
Ho accennato ai morti, ma per 
volgere subito il pensiero anche 
al vìvi, lo credo che siano almeno 
cinque (e generazioni poetiche, 
tra loro scadenzate secondo le 
breve misura dì un decennio, che 
in vario modo hanno agito net 
quadro letterario italiano con già 
sullo sfondo la presenza di Mon¬ 
tale, Proviamo à enumerarle; 1. 
Quella degli anni «Zero» (Quasi¬ 
modo, Penna, De Libero, Gatto); 
2. Quella degli anni Dieci (Berto¬ 
lucci, Caproni, Sereni, Fortini; 
più, naturalmente, la Plèiade fio¬ 
rentina di Bigongiari, Luzi, Par- 
ronchi) ; 3. Quella degii anni Ven¬ 
ti, di Pasolini e Zànzòtto; 4. Quel¬ 
la degli anni Trenta, di Raboni e 
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M «Immagini di una vita», biografia di 
%% Montala par fotografia a bravi tetti 
Ì§ toma undici anni dopo. Era stato 

I pubblicato noi 1985. Montala era 
morto nel 1981. Mondadori oggi la 
ripresenta (p.326, lira 65.000) a et 
permetta di rileggere a rivedere 
■*m pagine ricchissime di immagini e df 

I citazioni, lettere, appunti, brani (fi 
Intervista, pagine di diario: non la 
poesia, insomma, ma quanto è 
stato scenario o movente dalla 
poesia (fi Montale, luoghi, Incontri, 
storie private. Genova 1896: 
«Quando lo venni al mondo Genova 
eia una delle più belle e tipiche 
città Italiane... Genova ora una 
città fatta a chiocciola, con un 


Eugenio Montale al mare e In un ritratto di Tullio Pericoli 




I vera _ 
della Medusa 








GIOVANNI aiuoica 


Rosselli. Quanto alle generazioni 
successive credo che i loro mi¬ 
gliori rappresentanti si siano suffi¬ 
cientemente distanziati dal rag¬ 
gio di quello sguardo di Medusa 
o, comunque, da quella scomo¬ 
da contemporaneità che è stata 
per parecchi loro colleglli più an¬ 
ziani la poesia di Montale. Il che 
non costituisce, ovviamente, al¬ 
cuna attestazione di valore, ma 
appena il riconoscimento di una 
diversa collocazione storica e in 
un contesto culturale fortemente 
diverso e diversificato e anche di 
un più consapevole orientamen¬ 
to in direzione di differenti mo¬ 


delli, pre-montaliani o a-monta- 
liani. Del resto, quanto lo stesso 
Montale non dovette a sua volta a 
un Pascoli o un D'Annunzio o un 
Gozzano? E in qualche misura, 
per guardarci un po' intorno e a 
distanza ravvicinata, non si ripro¬ 
pongono alla considerazione dei 
praticanti di poesia esempi dì 
una tradizione anche remota che 
si ritenevano definitivamente ac¬ 
cantonati? Non è, per esempio, 
allo scopo di suscitare sensazio¬ 
ne o stupore che io stesso conti¬ 
nuo a considerare il Manzoni co¬ 
siddetto «lirico» come una rilettu¬ 


ra di forte nutrimento. 

Detto molto alla buona, a un 
giovane che nel pieno della Se¬ 
conda Guerra Mondiale si fosse 
in qualche pur velleitario modo 
vocato alla problematica avven¬ 
tura dello scrivere in versi (e qui 
posso parlare soltanto per me) la 
poesia di Montale, quella degli 
«Ossi» e delle «Occasioni» giusto 
fresche di stampa si presentava 
come un «quid» sicuramente più 
moderno ma anche nobilmente 
più «antico» dell’imperante «er¬ 
metismo» (che non era poi, a 
ben guardare e nei suoi esiti più 
probanti, nemmeno così «ermeti¬ 
co») .Questa suggestione si eser¬ 


citò in modo ancora più marcato 
negli anni dell’immediato dopo¬ 
guerra, quando nel Montale ma¬ 
turato ne) periodo in cui operava¬ 
no a Firenze un ispanista come 
Macrì e a Roma un anglista del 
calibro dì Mario Praz si poterono 
scorgere i segni di un fertile con¬ 
tatto con illustri esemplari della 
poesia europea (un Machado, 
un Eliot), mentre nello stesso 
ambito fiorentino agivano altre 
feconde mediazioni come quelle 
di Leone Traverso con la poesia 
tedesca e di Landolfi e Poggioli 
con l’area slava. Confluendo ne¬ 
gli anni fiorentini di Montale, que¬ 
ste molteplici e diverse suggestio¬ 
ni non poterono non arricchire 
ed ispessire la cultura tardo-idea- 
lìstica e vagamente neo-kantiana 
del giovane poeta di «Ossi di sep¬ 
pia», perché si trovasse poi a sco¬ 
prirsi come un «poeta dell'esi¬ 
stenzialismo» nella piena fortuna 


«L’ultimo uomo» e «Una donna a Milano»; Franco Rella e Aldo Gargani narratori 


Il romanzo? Meglio prenderlo con filosofìa 


)ue filosofi alla prova dalla 
narrativa. Por Aldo Giorgio Gargani, 
toc anta (fi astatica all'università di 
*tss, si tratta di un esordio: dopo 
notti saggi (dal «Coraggio di 
rasare» a «Stili di analisi», entrambi 
Hjbbllcati da Urtane), dopo saggi 
narrativi» coma «Sguardo e 
tostino» (Uterza) o «L'altra storia» 
li Saggiatore), acco l'approdo al 
«manzo con «Una donna a Milano» 
Martino, p.200, Hre 28.000), 

Mesa di coscienza di un uomo 
rttravereo l'Incontro con una 
tonno. Per Franco Rella, docente 
Il storia dalla filosofia pressoio 
usvdt Venezia, si tratta di un 
ttomo: nel 1986 aveva scritto per 
tornimi* «Attraverso l'ombra», 
Ktosso è lo volta de «L’ultimo 

jorno» (Feltrinelli, p. 128, Uro 
14.000), diario e racconto sul 
male di vivere». DI Franco Rolla 
feltrinoli! ha pubblicato tra l’altro 
Il silenzio o la parole», 
Metamorfosi», «L'enigma dalla 
redazza», «Miti o figure dal 
moderno», «La soglia dairombra», 
[.'università di Pisa conquista cosi 
mt sorta di primato «accademico» 
rei romanzo; dopo Walter SUI, con 
Scuola di nudo» (Einaudi), acco 
larganl, mentre in autunno sarà (a 
rotta di Marco Santagata. 


ANTONELLA FIORI 


G regorio è ossessionato dal 
potere. Politico, religioso, 
sessuale. Gregorio viene 
quasi violentato da un 
branco di uomini, che, alla fine, 
per sfregio, gli pisciano addosso. 
Gregorio, professore universitario 
di storia deN’arte, è il protagoni¬ 
sta d l ’ ultimo uomo , romanzo di 
Franco Rella che uscirà da Feltri¬ 
nelli tra una decina di giorni. Il 
caso di Rella, scrittore di saggi co¬ 
me il silenzio e le parole, Miti e fi¬ 
gure del moderno, non è isolato. 
In questi giorni infatti Marsilio 
pubblica Una donna a Milano , 
prima prova narrativa dì Aldo 
Giorgio Gargani, professore di fi¬ 
losofìa del linguaggio e studioso 
di Wittgenstein che in questo li¬ 
bro racconta la storia di una pas¬ 
sione amorosa che rimette in gio¬ 
co l’esistenza di un altro intellet- 
tualecon pedegree accademico, 
Giulio. 

Il rapporto tra filosofi e lettera¬ 
tura, da Platone in poi, passando 
attraverso Cartesio è sempre stato 
intensissimo: in moltissime opere 
di Kierkegaard, Nietzsche, Ador¬ 
no, Benjamin, Lukacs, ritroviamo 
una tensione saggistica da grandi 


narratori. Altra cosa, però, è scri¬ 
vere un romanzo. «Kundera ave¬ 
va ragione quando diceva che il 
romanzo è la più grande inven¬ 
zione conoscitiva della moderni¬ 
tà - spiega Franco Rella - Nel no¬ 
stro secolo il più grande sapere è 
racchiuso non nella filosofia ma 
nella letteratura, Kafka e Proust 
non sono solo i più grandi narra¬ 
tori ma anche i più grandi pensa¬ 
tori del Novecento. Assieme a 
Thomas Mann e Musi! che hanno 
scritto romanzi dove la narrazio¬ 
ne, come in un fiume trascina tut¬ 
to, la cronaca e la riflessione filo¬ 
sofica». 

Rella indica però una differen¬ 
za tra questi scrittori e narratori 
puri come Balzac o Proust. «Io 
credo di essere uno scrittore; la 
scrittura è sempre stata un modo 
per rapportarmi col mondo, mi 
ha dato lo spunto di sperimenta¬ 
re varie possibilità dell'esistenza. 
Ma non penso che il mio sia un 
romanzo filosofico». L’intenzione 
filosofica, tuttavia, nel romanzo 
c'è; e torna nei brevi estratti in 
corsivo, dove una voce fuori cam¬ 
po mette in questione narrazione 
e ruolo del narratore. Un’inten¬ 
zione soprattutto morale quella 


di questo racconto senza luci, do¬ 
ve, sin dal nome del protagonista, 
Gregorio, il riferimento è a Kafka. 
«La differenza - spiega - è che Kaf¬ 
ka ha avuto il coraggio di trasfor¬ 
mare il suo Gregor in un insetto. 
Qui invéce, constatata (impossi¬ 
bilità di sottrarsi logica del potere, 
il protagonista decide di nascon¬ 
dersi in attesa del mondo cambi». 

Reità, lettore di Stephen King e 
di Conrad, per il prossimo ro¬ 
manzo ha in mente un protagoni¬ 
sta detective. «Sono disposto a 
tutto. Anche a costruire perso¬ 
naggi che abbiano la forza di di¬ 
sgregare le convinzione filosofi¬ 
che raggiunte...». 

Per Aldo Giorgio Gaigani, l’ap¬ 
prodo al romanzo è stato il risul¬ 
tato di un processo iniziato dieci 
anni fa, durante un lunga perma¬ 
nenza a Berlino presso un istituto 
di ricerca; soggiorno dal quale 
doveva scaturire il progetto di un 
libro di taglio scientifico. Nacque 
invece L'altra storia, «resoconto» 
vertiginosamente filosofico ma 
poco tecnico, in cui partendo da 
una frase colloquiale, Gargani ri¬ 
costruiva narrativamente l'espe¬ 
rienza di quei mesi e anche la sua 
storia passata. «Fu allora che co¬ 
minciai a avvertire la stanchezza 
delie teorie, l'esaurimento di un 


linguaggio formulistico. Il passag¬ 
gio alla narrativa è avvenuto dun¬ 
que come una apertura sulla mia 
realtà interiore. Nello stesso tem¬ 
po mi si è svelato il mondo che 
mi circonda». 

Così, come per Retta, se ta filo¬ 
sofia diventa un genere di discor¬ 
so in mezzo agli altri, la letteratu¬ 
ra si assume il compito di «scopri¬ 
re dei pensieri che già sussistono 
ma di cui non abbiamo consape¬ 
volezza. Pensieri alla ricerca di un 
pensatore». 

Ma qual è il prezzo da pagare - 
anche alla narrazione - per soste¬ 
nere un’idea di letteratura di que¬ 
sto genere? «fi prezzo è molto alto 
- ammette Gaigani -. Ma in fondo 
tutta l’arte rappresenta una forma 
di referenza e di remissione verso 
le cose. Non c'è la pretesa di do¬ 
minarle quanto di esporsi, attra¬ 
verso un vocabolario nuovo che 
faccia cogliere connessioni inau¬ 
dite». In Una donna a Milano la ri¬ 
cerca di sé avviene attraverso l’e¬ 
sperienza amorosa. Una donna, 
Anna R., rimette il protagonista, 
Giulio, che non ha mai realizzata 
una vera integrazione tra varie 
partì dì sé, in rapporto col mon¬ 
do. «Net film Apodo 13, per rien¬ 
trare sulla terra l’equipaggio ha 
bisogno di incontrare un altro 


centro storico abitato dal ricchi e 
dal poveri». Italo Svevo: «Cosi fu che 
un giorno si vMe la sua figure 
atticciata, robusta, ma già assai 
curva, varcare le soglie (fi quelle 
Giubbe Rosse, che hanno visto 
sfilare In ventanni almeno metà 
detta migliore e della peggiore 
letteratura Italiana». Il Premio 
Nobel: «Nella attuale civiltà 
consumistica he vede affacciarsi 
alla storia nuove naztonl e nuovi 
linguaggi, nalla cMItà dell’uomo 
robot, quale può essere ta sorte 
delta poesia?». E così per altri mille 
Incontri... 

Scriveva Gianfranco Contini netta 
introduzione: «Queste opere 
servono ad accostarsi fisicamente 
al maggiori • al loro ambiente; ad 
aumentare per via visiva la 
conoscenza a cui se ne espira: 
anche se l'inevitabile discontinuità 
defi assunto - proprio, è II caso (fi 
dira, un ’polypfer d'Images' - non 
vada esente da qualche angoscia 
metafisica circa 11 contrasto tra 
tempo- movimento-essenza», 
btaomma angoscia attorno al 
rapporto tra vita e opere. 

{ Nel giorni scorsi Firenze ha 
ricordato Montale con un 
convegno cui hanno partecipato 
poeti e studiosi, tra I quali Attillo 
Bertolucci, Pier Vincenzo 
Mengaido, Cesare Garboll, 
Giovanni Raboni, Mario Luti, 
Maurizio Maggi imi e Giovanni 
Giudici, una cut testimonianza 
^eutròparerifiMontale 
pubblichiamo. 


di questa moda filosofica. 

Non pochi fra noi, al di qua 
della svolta degli anni Cinquanta, 
credemmo sinceramente e umil¬ 
mente che non si potessero scri¬ 
vere più versi se non sulla scia di 
quel prestigioso, ma in qualche 
modo fuorviarne, modello. Esso 
agiva e avrebbe continuato ad 
agire su noi come il «nodo» di cui 
nel XXIV canto del «Purgatorio» 
discorre con Dante il poeta Bona- 
giunta da Lucca. Ma dov’era e 
quale lo «stil novo» che avrebbe 
segnato per ognuno di noi il so¬ 
spirato avvento poetico?Ogni «stil 
novo» è stile del se stesso per il 
poeta che si adopera a perseguir¬ 
lo. Non fu facile scoprirlo o, forse 
più esattamente, esserne scoperti 
magari attraverso una rima dal 
gusto démodé o nella apparente 
guacherie di una clausola ritmica 
o infine in un rischiarare il senti¬ 
mentalismo accettando la sfida 


corpo celeste per misurare l’an¬ 
golo giusto. Nello stesso modo, 
per misurare l'angolo giusto per il 
nostro rientro nella realtà, il cuo¬ 
re {'affettività diventano un punto 
di riferimento». 

Il filosofo^della Normale, consi¬ 
dera marginale il pericolo di au¬ 
tobiografismo, il rischio, in que¬ 
sto modo, di guardare alla lettera¬ 
tura solo come una forma di au¬ 
toanalisi. «Sì racconta sempre 


del sentimento; situazioni e solu¬ 
zioni di cui la «sobrietà» e ^im¬ 
passibilità» novecentesche ci ave¬ 
vano abituati a diffidare. Dovem¬ 
mo, fra l’altro, imbatterci nella 
passione di una Musa tardo-ro¬ 
mantica, come quella dì Giaco¬ 
mo Noventa, non solo per ricono¬ 
scere un nostro sentiero, ma an¬ 
che per riscoprire a poco a poco 
anche un Montale senza più sug¬ 
gestioni e al di là di ogni timor re- 
oeren/iae, un Montale non più 
sfinge o sguardo di Medusa, un 
Montale non più presenza ege¬ 
mone ma semplice e vivo testi¬ 
mone di una tradizione che pas¬ 
sando attraverso di luì riafferma¬ 
va una continuità e insieme un 
superamento e consegnava la 
sua poesia alla storia della lette¬ 
ratura, quieta dimensione di «du¬ 
rata». «Cosi ha tolto l'uno a l’altro 
Guido / la gloria de ia lingua...» 
eccetera. 


che cosa si è diventati mentre 
eravamo alle prese col definire 
noi stessi. Nella narrazione pos¬ 
siamo tendere a un significato 
più totale rispetto a ciò che dicia¬ 
mo e facciamo. Proust diceva che 
lo scrittore non compie mai l'o¬ 
pera a suo piacimento ma che 
tende a una verità come lo scien¬ 
ziato a spiegare una legge scienti¬ 
fica. E per scoprire quello che si è 
bisogna reinventarsi». 


LUISA PULITI 


... è nato un bambino 
di sesso femminile... 
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SPIEGAZIONE DEL GIUOCO 

E poi, qui, alla casella 

quattro, se avanzi di tre mosse o torni 

indietro dì una, se ti fermi 

o se vai, in morbido agguato sla come vedi 

il Grande Ordine - incontestabile in quanto 

ognuno di noi in Esso, legalmente, 

sarà rappresentato. 

PAOLO BERTOLANI 

(da Incertezza dei bersagli, Guanda) 


Napoli 


Nebbia sul British 


«TIFANO M ANFCRLOTTI 


N on appena la congiuntu¬ 
ra economica e politica 
di un paese si fa pesante, 
i suoi istituti di cultura al¬ 
l'estero cominciano a patire. Tutti 
conoscono !e recenti vicissitudini 
del Goethe Institut e la maniera 
poco esaltante in cui si sono con¬ 
cluse (chiusura della sede di 
Trieste). È ora la volta del British 
Council, l’ente dì cultura britanni¬ 
ca attivo in Itala dall ormai lonta¬ 
no 1958. Affiancato in genere da 
una scuola di lingue, si è in tutto 
questo tempo fatto promotore di 
iniziative che gettavano un solido 
ponte fra le due culture? confe¬ 
renze, mostre pittoriche e foto¬ 
grafiche, cinefonim, corsi di ag¬ 
giornamento per insegnanti, «in¬ 
contri con l’autore», nel corso dei 
quali il pubblico italiano poteva 
dialogare con i più insigni rappre¬ 
sentanti della letteratura inglese 
contemporanea in serate spesso 
memorabili. Accanto a ciò, la ric¬ 
chezza dì biblioteche che con¬ 
sentivano, per i molti servizi offer¬ 
ti, di entrare nella realtà britanni¬ 
ca senza dover necessariamente 
affrontare costosi viaggi. 

, 11 governa conservajore,ha pra 
annunciato un taglio del 16% dei 
fondi destinati alle sedi del British 
Council sparse per il mondo, ed è 
agevole immaginare le conse¬ 
guenze di una simile scelta. Na¬ 
poli ne sta già offrendo un esem¬ 
pio. Il trasferimento, già deciso. 


1 1 processo di civilizzazione, 
come ha scritto Norbert Elias 
in una serie di libri straordi¬ 
nari (pubblicati in Italia da il 
Mulino), dovrebbe essere l’inve¬ 
stimento in una serie di strategìe 
attraverso cui si giunge alla re¬ 
pressione o al controllo delle 
istanze istintuali e a una vera e 
propria disciplina della corporei¬ 
tà, che dovrebbero diventare 
pressoché invisibili. Eppure esi¬ 
stono le crepe da cui emerge, co¬ 
me aveva già visto Dostoevskij, 
l'uomo deI sottosuolo. Ed è in 
. questa direzione che punta gli 
occhi Theodor Lessing (/to¬ 
rnano. Storia di un lupo mannaro, 
Adelphi) in «un ritratto cupo e 
desolato di un’umanità da caver¬ 
nicoli, reietta dagli dei della natu¬ 
ra», Lo fa con riluttanza, ma «co¬ 
stretto da un tribunale che minac¬ 
ciava di occultare la verità», spin¬ 
to appunto da desiderio di libe¬ 
rarsi del «lupo mannaro» e al con¬ 
tempo di nascondere le strategie 
del potere che anche del lupo 
mannaro si era servito ai fini del¬ 
l'ordine che voleva istituire e con¬ 
servare. 

Haarmann è un reietto. Gli so¬ 
no stati ascritti almeno trenta 
omicidi, e per ventisette è stato 
condannato a mone. Le sue vitti- 


A scorrere le pagine cultura¬ 
li dei quotidiani è facile ri¬ 
cavare l’impressione che 
la filosofia, la letteratura, 
la critica letteraria, la psicanalisi 
eccetera, muoiano a giorni alter¬ 
ni, resuscitino la domenica in 
qualche trovata ardita, si rivelino 
a fine anno come un unico spap¬ 
polamento di chiacchiere inter¬ 
cambiabili, destinate ad ornare 
con qualche frizzo cerebrale gior¬ 
nate che sappiamo sempre ugua¬ 
li nella loro immobile frenesia. 
Per quanto riguarda la narrativa, 
per esempio, è indubbio che si 
produca e si consumi tanto, e tut¬ 
tavia le ragioni d’essere dì questo 
leggere e raccordale sono vaghe 
e annebbiate, e in definitiva del 
tutto indifferenti al momento del 
consumo. E tuttavìa ci sono libri 
che non nascono da frenesie c 
improvvisazioni, c che -r avventu¬ 
rosi ed emozionanti più di tante 
clamorose «trovate» - a lettura fi¬ 
nita non ci abbandonano come 


dal prestigioso Palazzo d’Avalos 
a due sedi più piccole, si accom¬ 
pagnerà ad altri ridimensiona¬ 
menti, che per motivi palmari ri¬ 
guarderanno innanzitutto la bi¬ 
blioteca, alla quale hanno da 
sempre attinto gli studenti dei vari 
atenei cittadini e regionali, per 
non parlare delle schiere di lettori 
comuni. Che fine farà l’inestima¬ 
bile patrimonio librario è, a tut- 
t’oggi, un mistero. Quanto agli in¬ 
contri con l’autore, che hanno 
portato a Napoli personaggi co¬ 
me Angela Carter, Arnold Wes- 
ker, Graham Swift, P. D. James, 
Hanif Kureishi e numerosi altri, 
sono già da diversi mesi un caro 
ricordo. Tutto ciò è triste di per 
sé, ma lo è Forse ancora di più in 
una città come Napoli, vale a dire 
in una metropoli impegnata in 
uno slancio culturale impressio¬ 
nante, che ha per fine il recupero 
d| una dignità ritenuta estinta e 
l’acquisizione di un profilo auten¬ 
ticamente europeo. Fino a ieri, il 
British Council aveva contribuito 
in maniera indiretta ma concreta 
a un simile progetto: la serena 
alacrità che pervadeva i locali di 
Palazzo d’Avalos, la particolare 
aria che vi si respirava, il fertile in¬ 
trecciarsi dei linguaggi, ne erano 
un segno tangibile. Impedire che 
una simile presenza perda spes¬ 
sore fino a farsi ornamentale, di 
mera rappresentanza, è un dove¬ 
re per tutti. 


me sono ragazzi dai quattordici 
ai vent’anni, che vengono uccisi 
durante i suoi trasporti sessuali. 
Haarmann li morde alla gola: for¬ 
se li soffoca, forse ne recide la 
giugulare e ne beve il sangue Poi 
li squarta, e probabilmente si ci¬ 
ba e fa commercio della loro car¬ 
ne. 1 vestiti sono venduti ai rigat¬ 
tieri da un amante-complice. 

Secondo Lessing le definizioni 
psichiatriche o mediche sono in¬ 
capaci di dar conto di questo in¬ 
dividuo e della sua realtà. La stes¬ 
sa questione sulla capacità di in¬ 
tendere e di volere è secondo lui 
mal posta. «Il fatto che tutte le 
manifestazioni deiia sovrastruttu¬ 
ra logica siano perfettamente 
normali non esclude la possibilità 
che l’intero mondo sotterraneo 
della psiche conduca la sua vita 
assolutamente patologica, priva 
di qualsiasi connessione con le 
capacità di raziocinio o di discer¬ 
nimento». Anche il rapporto con 
l’individuo che il tribunale ha 
condannato come complice è 
molto complesso. Ma il tribunale 
spazza via ogni questione, preoc¬ 
cupato in prima istanza di chiu¬ 
dere presto la partita e di impedi¬ 
re che emerga il fatto che Haar¬ 
mann è stato un informatore del¬ 
la polizia. Lessing, che assiste al 


ci avevano trovati, magari con 
raggiunta di qualche nozione in 
più, ma restano con noi in forma 
di interrogativi, di questioni più 
vitali che cartacee. 

Chi lamenta la fine della critica 
letteraria, per esempio, farebbe 
bene a leggere libri come questo 
scritto da Pietro Montani, Estatica 
ed ermeneutica, (Lateiza). Non 
perché si parli direttamente di cri¬ 
tica letteraria, ma perché l'attività 
del raccontare - la dimensione 
narrativa dell'esperienza - viene 
riscoperta corno plausibile esito 
di un’avventura del pensiero (di 
una forma di vita che è la nostra). 
iniziata almeno a partire da Kant 
e certamente non conclusa Be¬ 
ninteso, non si tratta di «nobilita¬ 
re» la parola romanzesca con tito¬ 
li filosofici, né di «risolvere» la filo¬ 
sofia in narrazione Montani an¬ 
zi, sa che la solidarietà tra la ri¬ 
flessione c il racconto è fatta di ri¬ 
lanci, non dì annessioni o di 
cedimenti. Quel che succede, 



Incroci 


La verità del lupo mannaro 


FRANCO NELLA 


processo in qualità di corrispon¬ 
dente di alcuni giornali, viene 
espulso dall’aula per la sua ca¬ 
parbia volontà di capire «Ai miei 
occhi - sciive - si presentò un tri¬ 
ste spettacolo, in cui spiccavano 
l’ambizione frustrata di alcuni 
giuristi di provincia, la supponen¬ 
za dei medici e l’abuso di potere 
delle autorità lo spettacolo di un 
formicaio in preda al panico che 
tenta di espellere l'invadente cor¬ 
po estraneo pungendolo e inocu¬ 
landovi il veleno» 

Il tribunale giudica ma non 
spiega. La sera del giorno in cui è 
stato pronunciato il verdetto in 
una stanza disadorna si riunisco¬ 
no i familiari delle vittime. «Nes¬ 
suno di loro sentiva di aver otte¬ 
nuto soddisfazione o giustizia dal 
processo. Nessuno di loro aveva 
avuto una qualche risposta agli 
interrogativi Tome è potuto suc¬ 
cedere questo' 1 Che cosa lo ha 


permesso? Perché? A quale sco¬ 
po?"». Domande che si possono 
riassumere in una sola domanda 
«Perché questo male? Perché il 
maleV Ma è possibile dare rispo¬ 
sta a questa domanda? 

Gli eventi di cui parla Lessing 
sono avvenuti negli anni Venti in 
Germania. Anche allora, come 
adesso, c’era «uno smanioso de¬ 
siderio di provare terrore», che è 
l’altra faccia dell’occulatamento 
attivato dal processo di civilizza¬ 
zione. Ma oggi, a differenza di al¬ 
lora, il male, che sembrava emer¬ 
gere con il volto del lupo manna¬ 
ro, e che poteva rapidamente es¬ 
sere distrutto, ha assunto una ine¬ 
quivocabile visibilità. Libri come 
quelli di James Ellory, film bellis¬ 
simi come Seuen o / soliti sospetti, 
ci mostrano il male che dilaga e 
che vince Perfino i film via cavo 
in America ci mostrano il «lupo 
mannaro» addirittura dentro le fa¬ 


miglie: padri e nonni che violen¬ 
tano figli e nipoti. 11 portatore del 
male, come nel caso del giustizie¬ 
re di Severi, assume dunque un ri¬ 
lievo metafisico . Se nei cinema 
degli anni Sessanta e Settanta 
(Nìck mano fredda. Qualcuno vo¬ 
lò sui nido del cuculo) il bene po¬ 
teva soccombere, ma la lotta ri¬ 
maneva aperta, qui la lotta si 
chiude con l’inesorabile vittoria 
del male, come se il sottosuolo 
fosse sul punto di emergere e 
sommergerà, le procedure attra¬ 
verso cui è stato fin qui tenuto 
sotto controllo. 

L'antica domanda «Si deum 
unde malum?», se c’è Dio perché 
il male? sembra tradursi nella ter¬ 
ribile risposta: c’è Dio (o la giusti¬ 
zia, o la legge) ma questi sono o 
impotenti di fronte al male, o 
hanno lo stesso volto del male 
Forse è in atto un mutamento cul¬ 
turale e antropologico di cui ci è 
difficile, vivendolo, tracciare le li¬ 
nee lungo cui esso si muove. 


Identità’ 


Alle origini del racconto 


STEFANO VELOTTI 


qui, è un’altra cosa- cercando di 
portare fino in fondo una linea di 
pensiero critico (un ripensamen¬ 
to della filosofia trascendentale 
inaugurato da Kant stesso nella 
Critica del Giudizio ) si incontra¬ 
no non solo Heidegger e l’erme- 
nelitica postheideggeriana - che 
spesso è sembrata invece essere 
un’alternativa secca alla linea 
kantiana - ma le ragioni stesse 
del raccontare. Proprio andando 
in cerca delle condizioni più ori¬ 
ginarie della nostra esperienza, 
del suo senso e della sua vcrilà - 
o, se si prefetisce, della nostra 
«condizione umana» - si scopre 


che il nostro habitat più proprio 
non è un orizzonte immobile 
(che sia un quadro di categorie 
trascendentali, o un rassicurante 
orizzonte di sensatezza o di in¬ 
sensatezza, o un «dire» originario 
sottratto alla chiacchiera e messo 
in opera dai poeti) ma una di¬ 
mensione narrativa interminabile 
che. essendo anche la più origi¬ 
naria, non è dominabile riflessi¬ 
vamente. 

L'avventura a cui ci invita Mon¬ 
tani non ci porta in uno spazio e 
in un tempo remoti, a cui sarebbe 
possibile guardare con la como¬ 
dità di una distanza. Spazio e 


tempo sono invece proprio i no¬ 
stri, in cui anzi siamo così intima¬ 
mente conficcati, che il loro «eso¬ 
tismo» è semmai costituito dal¬ 
l’eccessiva familiarità. Riformu¬ 
lando una classica ingiunzione 
paradossale («diventa ciò che 
sei») si potrebbe dire che non è 
in nostro potere essere altrimenti 
da ciò che siamo (l’essere, la di¬ 
pendenza dai dato, la contingen¬ 
za sono più originari di ogni ri¬ 
flessione che li concettualizzi o li 
controlli), e tuttavia ciò che sia¬ 
mo non è deciso in anticipo, visto 
che dobbiamo diventarlo. Pensa¬ 
re la contingenza senza tradirla: 
avendo cura, da un lato, di non 
addomesticarne il carattere rigo- 
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Incubi e dandy 
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G iovanni Maria Bertin, uno 
dei Maestri ovunque e co¬ 
munque riconosciuti, del¬ 
la pedagogia italiana del 
nostro secolo, compirà ottanta- 
quattro anni in settembre, ma 
questo significativo compleanno 
non potrà distrarlo dalla solitaria 
fatica, dall’incessante ricerca, dal 
lucido operare a cui ha dedicato 
l’intera esistenza. Del lungo ma¬ 
gistero di Bertin ho scoperto trac¬ 
ce recenti. Invitato un po’ dovun¬ 
que a parlare nelle scuole, credo 
principalmente a seguito della fa¬ 
mosa circolare del ministro Lom¬ 
bardi sulla lettura, ho sempre ci¬ 
tato Bertin come un imprevedibi¬ 
le pioniere della pedagogia deiia 
lettura. E quando si sono resi ri¬ 
conoscibili i suoi allievi: professo¬ 
ri, maestri, presidi, direttori, era¬ 
no certamente «bertiniani» nel 
tratto, ovvero studiosi intensi, raf¬ 
finati e molto etici. Il più recente 
volume di Bertin- Il mito formati¬ 
vo del dandy Balzac, Baudelaire, 
Barbey d'Aureoilly, edito da 11 Se¬ 
gnalibro di Torino da pochi mesi, 
mette in evidenza uno dei filoni 
più amati dall’autore, un ambito 
di ricerca a cui Bertin guarda da 
mezzo secolo, ovvero fin da 
quando scrisse il suo bellissimo 
L'ideale estetico. C’è una dichia¬ 
rata, evidente contraddizione 
nell’attribuzione al dandysmo di 
una vocazione formativa. Oggi, 
tuttavia, non dovremmo proprio 
stupircene. 

Prendo, a caso, uno dei tre au¬ 
tori trattati ed esplorati nel volu¬ 
me, quel Jules Barbey d’Aureviliy 
che, ardente cattolico, è però 
l’autore di libri che si ritrovano 
nei cataloghi dell'erotismo. Co¬ 
me rileva Bertin, Barbey riassume 
però le sue vane vocazioni pro¬ 
prio in quel concetto di légèreté in 
cui si condensano libertà, nobiltà, 
lievità (nel senso di Nietzsche), 
mentre si delinea un programma 
di vita che implica un totale di¬ 
stacco dall’inautentico. E allora si 
deve compiere un’azione indi¬ 
spensabile. ovvero quella dì leg¬ 
gere, anche. Bertin, come se il 
suo libro avesse voluto offrircelo 
come rimedio e come speranza, 
pensando ai tormenti e ai deliri di 
oggi. La nostra è infatti una socie¬ 
tà che ha reso concreti gli incubi 
di Lasch a proposito del «narcisi¬ 
smo di massa». La televisione 
spazzatura, e la stampa che la co¬ 
pia, propongono un tipo di uma¬ 
nità sempre pervasa dall'osses¬ 
sione di sé, travolta da un esibi¬ 
zionismo miserevole e sfrenato, 
propensa ad ostentare comporta¬ 
menti omologati sempre come se 
fossero frutto di scelte personali. 
Lasch, giustamente, diceva che 
così si frantumano l’elica, la con¬ 
vivenza, la democrazia. Nell’esal¬ 
tazione del dandy che aspira a 
una solitaria perfezione, edifican¬ 
do un’esistenza fatta di un attento 
esame di sé, di un’opposizione 
netta verso gli stili di vita che in¬ 
quadrano e catturano, si può tro¬ 
vare un rimedio paradigmatico al 
disastro attuale. 

Sorella della Grazia, per Bar¬ 
bey, è Vimpertinence, categoria 
che sembra creata per portare lu¬ 
ce nel teatro sociale di oggi, dove 
una provocazione inerte e ripeti¬ 
tiva vive di ignoranza e si nutre di 
squallore. 11 dandysmo eroico di 
Baudelaire non solo supera fron¬ 
tiere e dettami, ma cattura l’atten¬ 
zione di chi, anche oggi, vuoie 
andare verso il macabro 11 dandy 
Baudelaire ci va perché scorge 
nelle situazioni ultime Io spazio 
in cui si può sperimentare una ri¬ 
cerca che vede perfino la pietà 
come esito, quando siano fatte 
sparire tutte le ricoperture, gli ali¬ 
bi, le spettacolazioni ma anche le 


censure Sembra, insomma, che 
il suo eroismo porti l'autore dove 
oggi si mette in scena la stolta vol¬ 
garità di una ripetitiva Totentanz , 
ma gli consenta di guardare con 
sguardo impartecipe, caritatevo¬ 
le, suadente, eroico: lo sguardo 
del dandy, appunto. 

La volgarità a cui si contrappo¬ 
ne il dandysmo di Balzac è del re¬ 
sto quella che l’autore ha fisiolo¬ 
gicamente messa in luce nei suoi 
romanzi. Solitari, ma vicini più di 
tutti alle vene di un mondo che 
cambiava, Balzac, Baudelaire, 
Barbey hanno creato davvero un 
mito formativo di cui Bertin 
esplora le contraddizioni, proprio 
riportando ai nostri stessi occhi le 
peripezie di un dramma educati¬ 
vo che ci riguarda strettamente 
L’inattuale è del resto uno dei 
momenti fondanti della pedago¬ 
gia di Bertin: è uno sguardo che 
non teme di rivolgersi al dolore, 
alla diversità, alle passioni, alita* 
combere delle emozioni, al tragi¬ 
co e al riso Ma non vuole però 
cedere al ricatto di chi postula 
sempre una immersione, di chi 
comunque esalta le prerogative 
di una moda culturale, di chi si 
ferma alla superficie degli eventi. 
Si è presi da una strana emozio¬ 
ne, nel leggere il Jibro di Bertin: ci 
siamo dentro noi, con miserie, 
pochezze, incubi, baratri, vergo¬ 
gne Ma non siamo mai nominati. 

B alzac oppone il dandy ai 
grandi magazzini e alla lo¬ 
ro estetica: aveva già ben 
compreso come la seriali¬ 
tà, nella vendita come nella pro¬ 
duzione, producendo abbondan¬ 
za a scapito della qualità, potesse 
diventare il modello di una altra 
serialità, quella poi presente negli 
stili di vita, neirimmaginario, nel¬ 
le dimensioni affettive. Quelli di 
Balzac sono anche gli anni in cui 
Tocqueville sembra prevedere i 
disastri di una acculturazione di 
massa in cui tutto sembra scade¬ 
re al livello di un denominatore 
comune sceltoci più basso sta¬ 
dio. Tocqueville delinea la sua 
diagnosi, è impietoso, sembra 
descrivere già l’uomo massa to¬ 
talmente eterodiretto che saià il 
protagonista tanto delle denunce 
di Ortega quanto di quelle di Rie- 
sman Non a caso, l’autore dei 
Misteri, il decifratore della melma 
parigina, ovvero Sue, si dichiara; 
va dandy. Se oggi pensiamo af- 
l’ossimorica pregnanza di una di¬ 
scoteca vediamo il comporsi di 
un mosaico in cui infinite velleità 
individuali si racchiudono nello* 
mologante disperazione di un 
tutto che avrebbe raccolto I’«ipo¬ 
crita» commiserazione di Baude¬ 
laire. 

Misteriosi filamenti congiunge¬ 
vano la disperazione dell’oggi a 
inascoltate diagnosi di ieri. Biso¬ 
gna allora rammentare che Bertin 
è il filosofo pedagogista óeWEdu¬ 
cazione alla ragione, in cui artico¬ 
lava un percorso fatto di infinite 
strategie, dove però la riceica di 
sé non dimenticava mai che la ra¬ 
gione è proteiforme, attenta an¬ 
che ai mostri di Goya, ben decisa 
a guardarli perfino in volto. E in 
Etica e pedagogia dell'impegno, 
Bertin aveva spiegato come non 
si potesse formare, educare, sen¬ 
za dotarsi di una fenomenologica 
attenzione a quegli itinerari mo¬ 
rali che nel nostro paese sembra¬ 
no sempre lontani dalle scuole. 
Una campagna elettorale turbi¬ 
nosa, un doloroso esplodere di 
mille volgarità, un trionfo repel¬ 
lente del banale... Che il vecchio, 
solitario professore sia un eroico 
dandy della pedagogìa, un de¬ 
nunciatore, un ammonitore, uno 
da leggere subito per capire 7 


rasamente incalcolabile, e, dal¬ 
l'altro, di non abbandonarla a se 
stessa, lasciandola semplicemen¬ 
te impensata. È forse questo ge¬ 
nere dì questioni che è all’origine 
della nozione di «identità narrati¬ 
va», già usata dalla Arendt nel¬ 
l’ambito della sua meditazione 
sulla «condizione umana», e da 
Ricoeur in Tempo e racconto . 
Estetica ed ermeneutica va ancora 
più a fondo l’idea di «identità 
narrativa» potrebbe infatti atte¬ 
starsi come una «soluzione» paci¬ 
ficante: «io sono le storie che pos¬ 
so e che potrò raccontare su dì 
me». È vero piuttosto, scrive Mon¬ 
tani, «che io mi ritrovo sempre nel 
bel mezzo di questo raccontare e 
rìraccontane , senza poter mai 
guadagnare quella posizione che 
mi consentirebbe di dire che, ap¬ 
punto, io "sono” (...) quel simu¬ 
lacro di me stesso, che può pen¬ 
sarsi in un'identità narrativa. 


quand’anche provvisoria». 11 pun¬ 
to, infatti, non è tanto la provviso¬ 
rietà, quanto il «debito» che la 
mia stessa «identità narrativa» (il 
modo in cui comprendiamo noi 
stessi m maniera sensata) ha 
contratto e contiae sempre di 
nuovo con la contingenza, che è 
anche la nostra radicale finitezza 
e «origine». È fotse questa la di¬ 
mensione che sfugge a ogni pre¬ 
via tutela del senso e che si pre¬ 
senta piuttosto come una verità 
che può essere solo raccontata e 
mai appropriata altrimenti La 
parola del racconto non ripeto 
sempre la stessa cosa (il limite in¬ 
dicibile del linguaggio esibito 
esemplarmente nella poesia) ma 
è costretta a chiedersi sempre co¬ 
sa altro a sia da raccontare E da 
raccontare c’ò proprio «altro», 
un’alterità che non possiamo 
possedere c che tuttavia «è parte 
dei nostro essere più proprio». 
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islam in Italia. Intervista a Stefano Allievi: incontri ravvicinati di due galassie 


Moschee e chador 
dell'Occidente 

Gilles Kepel, l'autore di A ovest di Allah» (Sellarlo, p 
404, lire 28.000). è uno del piu acuti e brillanti 
studiosi francesi dell’IsIam In questo suo libro, che 
contiene un’ampia prefazione di Gianni Sofri, Kepel 
studia II modo di porsi e di organizzarsi delle comunità 
musulmane In tre diversi paesi: gli Stati Uniti, il Regno 
Unito e la Francia. I temi affrontati sono quelli delia 
convivenza e del separatismo, detrasslmilazlone e 
delle reazioni identitarie; nonché delle rivendicazioni 
delle comunità musulmane In occidente e delta 
crescita al loro Interno di tendenze Integralista. I 
musulmani In Italia sono calcolati In poco piu di mezzo 
milione, Roma è la città più Islamizzata con i suoi 
60.000 residenti seguaci di Maometto, li luoghi di 


Allah è grande 
e Maometto 
corre veloce 


BRUNO CAVAGMOLA 


preghiera sono almeno 120, dalla grande moschea di 
Roma al retrobottega, al garage e alle cantine. 
Stefano Allievi, che qui sotto Intervistiamo, e 
sociologo dell'Università statale di Milano e si occupa 
da oltre un decennio di Immigrazione e In specifico 
della presenza islamica In Europa. Tra le sue principali 
pubblicazioni sull’argomento ricordiamo' «La sfida 
dell'Immigrazione» (Emi, 1891), «Il libro dell'altro. Il 
vangelo secondo lo straniero» (Edb, 1995) e, In 
coitaborazlone con Felice Dassetto, «il ritorno 
dell’IsIam. I musulmani In Italia» (Edizioni Lavoro, 
1993). Per la collana di sociologia della Franco Angeli 
ha curato II volume «L'occidente di fronte all’IsIam» (p. 
240, lire 30.000), una raccolta di saggi del maggiori 
specialisti Italiani, che va In libreria in questi giorni 
Stefano Allievi è anche socio fondatore e membro del 
comitato di direzione del Frie (il Forum de la recherche 
sur l’IsIam en Europe). 



Vincenzo Cotti nel li 


« E Iddio è più sapiente» 
Con questa espressio 
ne per loro proverbia 
le ì musulmani ehm 
dono un discorso o uno scntto È 
un modo di riferirsi alla trascen 
denza che sta anche a significare 
la precarietà della condizione 
umana e delle sue conoscenze 
Un modo «altro» di vedere le co¬ 
se con cui siamo chiamati sem 
pre più frequentemente a con¬ 
frontarci perchè ! Islam è tra noi 
e anche in Italia ha compiuto la 
sua grande svolta storica diven¬ 
tando la seconda religione tra ì 
residenti Un confronto che coin 
volge non solo i rapporti tra le 
persone ma anche le idee i pre¬ 


giudizi i simboli di cui entrambi i 
mondi si sono nutriti e si alimen 
tano continuamente 

Profsssor Allièvi, oh* caratteri 
ha l’IsIam In Italia? 

E giovanti e corre veloce Certo 
rispetto agli altri paesi europei è 
ancora nella fase magmatica dei 
movimento ma va più veloce si 
struttura già con la prima genera 
zìone di immigrati, crea mo 
sehee un tessuto di associazioni 
una propria stampa La moschea 
non risponde solo a un bisogno 
religioso ma anche ad altre esi 
genze immediate e primarie tan 
tó più forti quanto piu le nostre 
società post industriali appaiono 
disumanizzanti ed ostili verso chi 
è in qualche modo diverso» La 
moschea aiuta a radicarsi una 
prima generazione di immigrati 
che altrimenti si sarebbe trovata 


allo sbando li ha aiutati a togliere 
dalle valigie la loro identità cuitu 
rale e religiosa islamica e a socia 
lizzarla a viverla collettivamente 

Quésti meccanismi di esclusio¬ 
ne sociale non rischiano di favo¬ 
rire Il prevalere del radicalismo 
nelle comunità Islamiche occi¬ 
dentali? 

11 fondamentalismo e 1 uso del ve 
lo sono ì due elementi che seni 
brano maggiormente turbare 
I immaginario occidentale resti 
tuendoci 1 idea di un certa barba 
ne che sarebbe intrinseca alll 
slam 11 teorema sociologico di 
Thomas dice che non importa 
che una cosa sia vera è sufficien 
te che sia creduta vera perchè 


produca effetti reali II nostro rap 
porto con 1 Islam è una semplifi 
cazione classica di questa «leg 
ge non importa che il nostro im 
maginano sia vero basta che noi 
lo crediamo tale perche produca 
effetti reali per esempio la paura 
dell IsIam 11 nostro immaginario 
occidentale si concentra sulla ra 
dicalizzazione che è 1 elemento 
più visibile o meglio quello che 
andiamo a cercare perchè dimo 
stra la nostra tesi il nostro pre 
giudizio Dell Islam non e impor 
tante la radicalizzazione ma 
quella che viene chiamata la rot 
tura comunitaria» Tra prima e se 
conda generazione di immigrati il 
cambiamento è enorme radica 
le e va contemporaneamente in 
in due direzioni opposte la seco 
lanzzazione sul modello occi 
dentale e il recupero attraverso 


la comunità islamica del proprio 
patrimonio, di una dignità messa 
in questione da una società che 
se non è ostile è quanto meno in 
differente Comunitarismo è n 
creare una comunità che risolve 
dei bisogni pratici di vita quoti 
diana e religiosi 
Quell sono allora I veri problemi 
che cl pone ritieni? 

Prendiamo la polemica sulle ra¬ 
gazze musulmane che vogliono 
portare il velo a scuola È una po 
iemica solo francese che crea 
problemi in quel paese che ha 
fatto della laicità una religione di 
Stato La discnmmazione verso il 
velo non solo è concettualmente 
poco difendibile ma anche con¬ 
traddittoria con i principi stessi 
della laicità finché ovviamente 
portare il velo resta per le ragazze 
uo^lfbera scelta Ma il fatto che 
la polemica non sia stata solleva 
ta dal mondo cattolico ma da in 
segnanti laici è una spia significa 
tiva dei problemi ven che pone 
1 incontro occidente Islam Si 
tratta di questioni che ora riguar 
dano solo delle minoranze la po 
hgamia ì conflitti giuridici che 
nascono tra la coppie miste 
quando si separano il complesso 
msomma dei problemi nguar 
danti i rapporti uomo donna che 
sono per noi cruciali ma non 
quantitativamente rilevanti tra gli 
immigrati Assistiamo m questo 
campo al confronto tra due civiltà 
giuridiche diverse di cui una non 
contempla 1 uguaglianza tra uo 
mo e donna 

Gianni Sofri, nella prefazione al 
fibre di Kepel, segnala fi perico¬ 
lo, oltre che delt’asslnillazlonl- 
smo etnocentrico, anche di un 
relativismo culturale che rinun¬ 
cia ai propri valori. 

L altro grande problema è che 11 
slam non è solo una religione 
ma anche un sistema sociale le 
gislativo ecc Maometto era prò 
feta legislatore giudice e capo 
militare Di fronte a un occidente 
nel quale il processo di secolariz 
zazione e di laicizzazione ha o 


Istanbul, Moschea 


avrebbe del tutto separato la sfe 
ra religiosa da quella sociale e 
politica 1 Islam nega questa di 
stinzione tra le diverse sfere teo 
nzza anzi il contrario mette in 
questione esplicitamente il no 
stro sistema affermando che il 
suo è migliore Non e un caso che 
di questi temi siano più preoccu 
pati i ceti laico intellettuali che 
sentono minacciata quella con 
quista della laicità dello Stato per 
la quale 1 Europa ha pagato mi 
hom di morti nella sua stona L1 
slam strappa a volte piccoli ma si 
gnificativi successi su questo 
principio 1 nostri sistemi giuridici 
senza neanche rendersene con 
to attraverso il tecnicismo delle 
sentenze reintroducono le cate 
gorie religiose In Gran Bretagna il 
fenomeno è più evidente perche 
la il diritto è piu interpretato e il 
giudice ha quasi un potere legife 
rante e allora se gli attori di una 
causa sono due musulmani il giu 
dice in qualche modo tiene conto 
nella sua sentenza di quanto dice 
il diritto islamico Si tratta per ora 
di situazioni limite e marginali 
ma in prospettiva sono questi g'i 
elementi forti di differenziazione 
Ma nel rapporto di coppia Euro 


* pacarti, ètiche il mondo musul¬ 
mano si sente In qualche modo 
messo In discussione? 

Anche l Islam si trova ad una 
svolta storica ma forse si rende 
conto ancora meno di noi degli 
enormi effetti gravitazionali che 
produrrà 1 incrociarsi delle due 
galassie Nel mondo delhmmi 
grazione si vive la religione in ma 
mera diversa fors anche piu libe 
ra rispetto ai paesi d origine II fat 
to che ci siano ragazzi musulma 
ni di seconda o terza generazione 
che leggono il Corano in tradu 
zione rappresenta una rottura 
storica L arabo del Corano non e 
1 equivalente del 5 atino dei Van 
geli l arabo è la lingua sacra la 
lingua in cui dio ha parlato tanto 
è vero che sino a non molto tem 
po fa erano proibite le traduzioni 
Oggi in Europa i giovani musul 
mani incontrano il loro libro sa 
ero direttamente in traduzione e 
lo confrontano con la loro vita 
deducendone comportamenti e 
modi d essere esattamente come 
i ragazzi cattolici loro vicini alla 
lettura del vangelo Di fatto quei 
ragazzi musulmani nella loro for 
mazione saltano quattordici se 
coli d interpretazione scritta in 


arabo e quindi per loro inaccessi 
bile Si e parlato a questo propo 
sito di una rivoluzione protestan 
te dell Islam si legge direttamen¬ 
te il libro mentre prima il tappar 
to con la parola era mediato dalla 
scienza giuridica Inoltre questa 
minoranza musulmana europea 
e una minoranza che conterà 
sempre più nell Islam del futuro 
perchè piu ncca piu istruita ma 
gan anche piu musulmana di 
quanti sono rimasti nei loro paesi 
d origine Ma musulmana m mo 
do diverso È questo uno dei 
grandi temi che segneranno i ca 
ratteri dell Islam del prossimo 
millennio 

Che cosa pub riero a noi europei 

l'Incontro con l'IsIam? 

L impatto può essere enorme e 
salutare perche ci obbliga a un 
confronto continuo con categorie 
completamente «altre» rispetto al 
le nostre Un modo di dire inglese 
dice che se conosci solo 1 Inghil 
tema non conosci 1 Inghilterra la 
conoscenza dell Islam ci aiuta a 
capire innanzitutto meglio I occi 
dente e i suoi raporti con la radi 
ce cristiana L islam è inoltre una 
religione esplicita e visibile in 
quanto tale ciò è diverso da quel 


Gii arabi 
e II pericolo 
della doppia 
alienazione 

Innanzitutto conoscere; perchè di 
fronte al problemi rari eliaci pone 
l'Incontro con l'IsIam non c’è 
atteggiamento phi pericoloso che 
quello della non conoscenza 
paura, intolleranza, rigetto sono I 
suoi frutti velenosi. Sono di due 
autori arabi I «bri, tra quelli appena 
usciti, che piu ai segnalano per 
questo aiuto alla comprensione. II 
primo è di MohammedAbedal- 
Jabri, docente di filosofia 
ati’unfverattà di Rabato militante 
attivo della sinistra marocchina, 
che ha scritto «La ragione amba» 
(FèttrineHf, p. 170, lire 30.000). li 
mondo arabo • scrive l'autore - 
coire II rischio di una doppia 
■ Ma n s i one: verso un passato sul 
cui modello H fondamentalismo 
cerca di costruire II prasento, e 
verso un modernismo aUbwatoa! 
valori Imposti dell'occidente. 
L'alternativa è le conquista di «ma 
coscienza araba emancipata 
capace di contribuire alia 
costruzione «fi una modernità 
universale senza rinunciare ella 
specificità della propria storia e 
ag» elementi costitutivi dotte 
propria personalità. L'altro fibra è e 
firma detto scrittore algerino 
RasMd Mlmounl che in «Dentro 
l'Integralismo» (Einaudi, p. 128, 

(ire 20.000) che cerca di spiegarci 
Il perchè deircsptoelone 
fondame n t a lista che de anni 
oramai sta Insanguinando H suo 
passe. Mlmounl, che è morte ■ 
Parigi l'anno scorso, ne vide una 
delle cause nel malcontente e 

rmM irUSvaZlOfN pfuQOUt (MI UW 

modernizzazione, spesso forzata, 
che ha beneficiato solo ww 
ristretta élite lasciando Irrisolti I 
bisogni della popolatone. Dal 
fallimento «fi questo progetto sono 
nati e ti alimentano gH totemici del 
Fls e il loro modello di Integralismo 
pollttcchrellgloeo. 


10 che sta accadendo orò 1 in Occi 
dente ma non diverso da quello 
che accadeva qui da noi qualche 
secolo fa Quindi ci poniamo 
spontaneamente delle domande 
perchè e accaduto quel che è ac¬ 
caduto ? Quali erano le alternati¬ 
ve 7 Chi ha vinto 7 Anni fa durante 
un corteo per la casa un greppo 
di musulmani si fermò e si mise a 
pregare creando sconcerto tra gli 
alto manifestanti Perchè da noi 
ognuno prega a casa sua e per 
conto suo in stanze diverse an¬ 
che all interno di una stessa fami¬ 
glia Loro invece pregano per 
strada insieme e tra persone che 
non si conoscono costruiscono 
subito una comunità L Islam ci 
lancia quindi la sfida della visibili¬ 
tà e di un forte senso comunita- 
no Non è tranquillizzante come 

11 Buddismo ci obbliga a riflettere 
e a omettere in discussione con¬ 
cetti acquisizioni che considera 
vamo dati una volta per tutte L1- 
slam ci dice il nostro modello è 
migliore del vostro e quindi ci co- 
stnnge ad accettare la sfida ad 
«andare a vedere» sapendo che si 
può anche perdere e a trovare 
motivazioni sempre nuove alle 
nostre scelte di civiltà 


L’flslàiìl lancia la grande sfida 
della visibilità obbligandoci 
a motivare sempre di nuovo 1 
le radici della nostra cultura 4 



S 

Una mattina 
all’Esquihno 
il quartiere 
di Roma 
diventato 
il luogo 
di incontro 
e di vita 
per migliaia 
trai più 
poveri degli 
immigrati 


arà la vicinanza con la stazione 
Termini o sara che comunque la 
tradizione un peso ce l ha e come 
ma l Esquihno continua a essere il 
punto di incontro preferito di chi 
la vita è costretto a inventarsela a 
ogni spuntar del sole Cammino 
sotto i portici della piazza costeg 
gio file di motonni e carretti ac 
cantonati incrocio gruppi di arabi 
che se ne stanno seduti sui munc 
cioli al sole e imbocco via Mamia 
ni Equi è ubito un altra Roma I 
palazzi sono quelli di sempre coi 
muri scrostati le scale larghe su 
dicie e male illuminate gli andrò 
ni vasti che danno spesso su cortili 
altrettanto ampi con porte a vetri 
smerigliati dietro le quali brillano 
deboli lampadari dai paralumi im 
poh erati gente che va e viene Un 
ristorante indiano e un negozio di 
articoli da regalo cinesi con glo 
cattoh e essenze profumate fanno 
da ideale frontiera tra la Roma ro 
mana e quella degli immigrati Da 
qui in poi per qualche isolato la 
città cambia faccia e lingua 
Ma quando sbocco su via Fihp 
po Turati trovo il deserto Le sara 
cinesche ancora abbassate il la 
stneato umido che splende al sole 


Racconto 


Occhi sotto la luna 


SANDRO OHOFRI 


e diventa quasi giallo Persino il 
traffico per chissà quale incante 
simo magico sembra essere 
scomparso Passo davanti a un su 
permarket cinese a un negozio di 
prodotti alimentari del Bengala a 
uno di specialità filippine a un ri 
storante coreano con le saracine 
sche a maglia bloccate da un lue 
chetto nero a sua volta bloccato 
da una catenella e da un altro 
blocchetto piu piccolo E poi ma 
gliene negozi di tappeti bigione 
ne ( Bigiotterie ) africane o in 
diane tutto o quasi inesorabil 
mente chiuso Mi colpiscono so 
prattutto le insegne di questi ne 
gozi che sono tutte nvoltate per 
non pagarci le tasse Hanno la 
scritta nella parte interna e la si 
può solo intrawedere e leggere al 
l incontrano tipo questa EROTS 
S ALAGNEB ( Bengala s store ) 
ma con le lettere rigirate insieme 
a scritte coi caratteu nazionali 
Da quando sono arrivati gli mi 
migrati 1 Esquilino è un quartiere 
in svendita 1 prezzi delle case so 
no scesi sotto i due milioni al me 
tro quadrato e c è almeno un car 
tello Vendesi appartamento at 
taccato fuori a ogni portone Ma 


nonostante tutto mi sembra strano 
che la causa di questa svalutalo 
ne sia 1 immigrazione Perché 
questa zona e sempre stata ncet 
tacolo di genti straniere di bassi 
ceti Prima delle legge Merlin 
molti di questi portoncmi che si 
aprono su scale interne strette e ri 
pide portavano ai bordelli Non 
lontano da qui un paio di isolati 
più avanti la facciata dello Jovi 
nelli va sbiadendo i suoi colori e 
tutta la sua storia di mercatini e 
spettacoli di piazza durata alme 
no un secolo Perciò la piesenza 
dei nuovi poveri non mi convince 
come spiegazione dellabbando 
nodi questo quartiere 
Riesco riprendo via Turati pas 
so davanti a tre uomini che litiga 
no per un assegno a vuoto e ini 
bocco via Cappellini Via Cappel 
lini è una strada particolare con 


due ballatoi ai lati che sovrastano 
la strada e costeggiano i primi pia 
ni dei palazzi su cui si apre qual 
che portone un parrucchiere afri 
cano un barbiere ma italiano e 
all angolo con via Giolitti una pie 
cola fabbrica di cappelli militari 
Proprio all inizio di qua e di la 
della via ci sono due esercizi di 
merci africane il primo è un nego 
zio di alimentari povero come lo 
erano j nostri fornai nel dopoguer 
ra con gli scaffali desolatamente 
vuoti le confezioni rade le scato 
le ingiallite e un ammucchiata di 
pesce affumicato e di yame una 
specie di patata grossa come un 
cocomero esposti alla vetrina nu 
da Sulla porta si leggono volanti 
ni che annunciano spettacoli di 
danze senegalesi e r i inni islam 
ci 11 secondo invece è una video 


nastroteca africana E qui che mi 
imbatto in Bassi C Bassi Se ne sta 
appoggiato alla vetrina Pantaloni 
nen camicia di seta nera giacca 
nera cappotto beige e una botti 
gha di birra in mano Sta parlando 
nella sua lingua con due suoi ami 
ci che sono appena amvati con 
una vecchia Renault 18 di quelle 
con la targa nera e la scritta Ro 
ma arancione Appena mi vede 
mi chiama Giornalista vero 7 Si 
e no faccio Perché 7 Sono un 
po di giorni che se ne vedono di 
versi da questi parti di giornalisti 
C e stata la manifestazione contro 
il razzismo e per un po tutti si oc 
cuperanno di noi Poi tempo una 
settimana tornerete a fregacene 
Mi invita a entrare nel negozio 
prende da dietro uno scaffale una 
borsa da cui estrae una copia del 
la Repubblica dove si annuncia 
che Bertolucci Sergio Cittì Ettore 
Scola e aitri registi italiani stanno 
preparando un film sul razzismo 
Nella foto messa in mezzo alta pa 
gina c è proprio lui Bassi Voglio 
fare una parte in questo film mi 
dice Cosa devo fare 7 E che ne 
so 7 E ubriaco forse O forse 
semplicemente stanco e ha vo 


glia di parlare Mi spiega di come 
tutti loro si sentano relegati qui al 
1 Esquilino come in un ghetto dei 
ricatti dei propnetati dei negozi 
che passano a ogni fine settimana 
e pretendono la loro parte anche 
se gli incassi non sono andati be¬ 
ne Mi parla della Nigeria il suo 
paese di come la democrazia sia 
calpestata E mentre parla mi tor 
na in mente una notte di circa un 
anno fa quando mi trovai a cam 
minare per questa strada in una 
baraonda di razze e di risate Al 
1 improvviso per un improvviso 
blackout i lampioni si spensero 
la strada cadde nel buio e insieme 
nel silenzio Anche i commenti 
razzisti di un greppo di giovani ro 
mani dietro di me cessarono C e 
ra solo la lana e all improvviso so 
lo gli occhi parlavano Eravamo 
tante figure inspiegabilmente im 
mobili che solo si guardavano Ri 
cordo bene una donna nera al 
1 angolo della strada e due ragaz 
zi filippini che attraversavano si 
lenziosi la strada Poi uno schioc 
car di dita come fanno le mani 
degli afncani quando si toccano 
per salutarsi Fu quella sera che 
capii a cosa serve la luna 
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Comincio’ in galilea 

Gesù tra la terra e il cielo 


Sarebbe Ingiustamente riduttive 
collocare nall’onda lunga di un 
certo ritorno al lami dalla Feda 
quatto «Cominciò In Galilea*, nel 
qual* Statano lacomuzzl racconta 
gg anni pubblici di Gesù. Lo votano 
non solo l'ette Isplrazlon*, ma 
anche la ategotare duplice tecnica 


narrativa: l'invenzione, cioè, di una 
aorte di vangelo apocrifo 
dall'apostolo Andrea e la novità di 
un Oriate autoMografo. Ne 
consegue un testo non abbastanza 
«fotocopiato» sulle Scritture da 
risultare aottanto edificante, e non 


IMH1 


la vicenda cMI’Uomo-Dio alla mera 
dimensione umana. Tale, cioè, da 
esaltare, crediamo, l'empito 
religioso del lettore credente, ma 
anche da avvincere l'Interesse di 
chi non lo è. La eingoterttà 
dell'alternanza tra I due *to- 
narrantt» d riconduce a quella 
atmosfera di «vite sospesa» cosi 
cara a lacomuzzl (Andrea: «Il 
paesaggio era sul punto di essere 
travolto da un vortice»; Gesù: 
«Intuisco che quella voce parta di 
me e segna H mk> destino»). La 
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candida cronaca dal giovane 
sprovveduto Andrea, fratello del 
piu concreto e maturo Si mone, che 
non per nulla diventerà Pietro, cl 
rivela un animo semplice che è 
quasi tentato ctt scappare 
dall'avventura nella quale si ò 
cacciato, e la cui accettazione del 
proprio destino apparterrà soltanto 
alla sfera dell'Irrazionale. Ed è da 
questa Ingenuità che nasce ogni 
volta l'attesa (ecco la valenza 
letteraria del duetto) par le parole 
che Gesù dedicherà In prima 


persona al medesimo argomento. 
Il tono del Cristo all'Inizio risente 
motto della sua natura umana 


persino paure, con una modestia 
ben più marcate di quella che 
apparirà nelle sentenze di tenti 
suoi successori (anche 
contemporanei...); ma si va via via 
rafforzando nella consapevolezza 
della proprie natura e missione 
salvifica, raggiungendo livelli 
particolarmente incisivi di forza e 
nobiltà, s 


polemica contro l futuri sacerdoti 
del Potere e di Mammona, e nella 
denuncia di «quanti ancora si 
chineranno a raccogliere la pietra 
per scagliarla nel mio nome». La 
prosa di Jacomuzzl al riafferma qui 
come una delle più efficaci e 
poetiche. Un esemplo per tutti. 
Ecco come Gesù dà conto del suo 
primo miracolo, la trasformazione 
dell’acqua In vino alle nozze di 
Cane: «Che succede, Padre? 
Quest’acqua la sento trepidare 
davanti a te, attendere un ordine: la 
tua creatura non osa guardarti e la 




intervista. Helen Simpson, inglese della nuova generazione 


•Quatte* gamba nuda In un letto*: è H titolo della 
raccolte di racconti brevi con cui, nel '90, l'Inglese 
Helen tempaon ha ottenuto H premio «Someraet 
Maugbam»* li «SundayTfmaaYoung Witter of thè Year 
Awerd», nonché te simpatia dei grosso pubblico. 
Ricercatrice spedalizzata In teatro dalli 
Re staurazioni, te trenteiwvsnnes cri ttrics ha 
Inaugurato la aua carriera cmattvaparteclpando a un 
cenoofso della riviste «VoguaM 
41 trattava di raccontare la storta dalla propria vita- 
•plaga Hate!» Simpson - Ho vinto e toro mi hanno dato 
un lavoro. Dopo cinque anni di giornalismo, ho 
profferito mattarmi In proprio». 

Frea lance assoluta da motto tempo, oltre svari 

racconti, Simpaon ha aeriti» due Nbri di cudna, 
drammi teatrali a radiofonici, H libretto per un’opera 
jazz, una n oven a «tiar a », »Fteah and Gran», comparsa 
insieme a «The Strewbeny Traa» di Rute Rendati In un 
volume Intitolato «Ungùarded Hours». Nonostante te 
forti pression i di Habiemann, suo adttora Inglaaa, te 
s crittric i dlditefi di n on av ara ness u na vagite di 
abbandonar*)! formato sorto» tenterà l'avventura 

dal romanzo. «Chi ha detto dia U racconto brava ala la 
seria B dalla narrativa a eh* I lettori non lo ambio?» Le 
dà ragiona, ancora una volte, M successo di «Osar 
George», te nuova raccolte di «short storia* uscita nel 
mesi «cord te Inghilterra. «Quattro gamba nude In un 
latto» à pubblicato te ttaite da MarslNo (p. 198, lira 
20.000); te traduikxta è di Maria Clara Pasatti. 


H elen Simpson, che incon¬ 
tro a Milano a firn? marzo,, 

M» insieme,altà 

sei «giovani autori/trid» 
inglesi per festeggiare i cinquan¬ 
tanni dii attività culturale del Brui¬ 
ste Council in Italia e Tuscìta di un 
numero speciale del mensile Li¬ 
nea d'Ombra dedicato alla nuova 
produzione letteraria inglese. Nel 
gruppo (di cui, oltre a lei, fanno 
parte Simon Armitage, Rosalind 
Belben, Louis de Bemières, Lavi¬ 
nia Greenlaw, Tim Pears e Barba¬ 
ra Trepido) questa trentanoven¬ 
ne londinese, specializzata in ve- 
Molici e fulminanti racconti brevi 
maliziosamente rei femminile», si 
candida a essere la presenza più 
scomoda e intrigante. Per conte¬ 
nuti la sua scrittura sfiora, infatti, 
di continuo il terreno minato del¬ 
la letteratura rosa per impennarsi 
poi all'improvviso e virare verso il 
nero, il giallo, il rosso o qualun¬ 
que tinta meglio rappresemi l’i¬ 
naspettato, il dlsgiusto, il bizzar¬ 
ro, io sleale, Piccoli flash sulla vita 
comune e in comune delie don¬ 
ne e su un universo seniiconcen- 
trazionario fatto di «incombenze» 
biologiche (sessualità, gravidan¬ 
ze, allattamenti, allevamento dei 
figli, grassezze indesiderate, ma¬ 
lattie) , quando meno te lo aspetti 
i «corti» di Simpson si convertono 
in micidiali siluri proprio contro 
lo stereotipo e le pratiche discor¬ 
sive che, sin 11, sembravano far lo¬ 
ro da sottotesto. Quanto alla for- 
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ma delle sue serafiche short sto - 
ries, al cianuro, ecco cosa ne dice 
l'autrice; «Il racconto breve è in¬ 
trinsecamente intelligente. Si trat¬ 
ta Infatti di lavorare, senza di¬ 
spendi temporali e spaziali, alla 
costruzione di una piccola strut¬ 
tura narrativa giocata sulla veloci¬ 
tà, il ritmo, l’economia e la sor¬ 
presa. Il racconto breve è una 
traiettoria; va dal punto A al pun¬ 
to B. Senza dispersioni, divaga¬ 
zioni, commenti a margine, È, 
per sua natura, non dimostrativo, 
non apologetico, non confessio¬ 
nale, Basta a se stesso e non si 
presta né a fare dell'ideologia né 
a teorizzare. 

Chi scrive si sforza di racchiu¬ 
dere il suo racconto in una forma 
conclusa e autosufficiente, capa¬ 
ce di tradursi, per chi legge, in 
un'unità d’impressione. Un po' 
come quando si dipinge o si cuci¬ 
na. Si sa che si ha a disposizione 
un certo spazio, una determinata 
frazione temporale, certi materia¬ 
li, colori, ingredienti. Si tratta di 
organizzarsi in rapporto a questa 
materialità, senza d’altra parte di¬ 


menticare, neanche per un atti¬ 
mo, le condizioni in cui verrà 
consumato il tuo prodotto». Una 
short story che richiede un tempo 
di lettura di dieci o quindici minu¬ 
ti (la durata di un viaggio in me¬ 
tropolitana o di un'attesa dal 
dentista) deve, insomma, essere 
«strutturalmente funzionale» alla 
velocità e alla potenziale distrai¬ 
bili di chi legge. Si tratta si ag¬ 
ganciare l'attenzione dei lettori 
fin dalla prima riga e di trattenerla 
sino aU’ultima con la stessa forza 
dell’immagine fotografica che, 
dalle pareti di una galleria, con¬ 
voca nel suo microperimetro tut¬ 
to ciò che, in essa non mostrato e 
nominato, è tuttavia furibonda¬ 
mente presente. E tu, spettatore, 
non puoi che fermarti a guardare 
e accettare che V immagine, la 
storia, non dica tutto, non esauri¬ 
sca la tua volontà di sapere e non 
ti esaurisca. «Leggere un roman¬ 
zo», continua spiazzante angelica 
Simpson, «è come prendere un'a¬ 
spirina; ci liberiamo di noi stessi, 
ci perdiamo. 


## Una scrittrice specializzata 
U in vetriolici e fulminanti 
racconti brevi al femminile ■■ 
«Sono come il caffè espresso» W9 


Il racconto breve, invece, è co¬ 
me un buon espresso: ti dà una 
scàrica di adrenalina e ti rende 
ancor più presente a te stesso. 
Poiché in una short story non si 
può essere coinvolti, gli elementi 
chiave diventano la sorpresa, lo 
shock, l’improvvisa distorsione, il 
capovolgimento inaspettato, la 
bizzarria di un’immagine. Se co¬ 
me lettrice amo molto anche i ro¬ 
manzi, come scrittrice, più che al¬ 
la narrativa, sono interessata alla 
costruzione, alla capacità di cat¬ 
turare e fissare la repentinità e l’e¬ 
stemporaneità di uno sbalzo d’u¬ 
more, di un mutamento improvvi¬ 
so dei punto di vista». E come la¬ 
vora, e da cosa parte, chi scrive 
soprattutto per il gusto di dare 
forma? «Non parto mai da un’i¬ 


dea, un intreccio, un personaggio 
o da qualcosa che voglio dimo¬ 
strare. Non uso i fatti della vita o 
materiali autobiografici. Non mi 
piace cannibalizzare la realtà, né 
usare la scrittura a finì illustrativi. 
Lo spunto iniziale può essere 
un’immagine, un’emozione, un 
viso presi da un sogno, mai una 
storia vera. A me piacciono la fic¬ 
tion e i simboli. E la verità, questo 
sì. Ma non ci si arriva certo rical¬ 
cando la cruda realtà e descri¬ 
vendola così come appare». Con 
queste poche battute, Simpson 
mette al posto che si merita chi 
per caso volesse piegare le sue 
«storie di vita» a una lettura trop¬ 
po letterale o politica e banaliz¬ 
zarle a sferzante atto d’accusa 
contro gli uomini. «Politicamen- 


Dio è morto e galleggia 


U na bella storia ha bisogno 
di una bella idea, natural¬ 
mente. Gli scrittori passa¬ 
no la vita a cercare di far¬ 
sene venire una, se nonbuona, al¬ 
meno passabile. Molte vite pro¬ 
fessionali, da questo punto di vi¬ 
sta, trascorrono nella frustrazione 
più desolante. Un buon scrittore, 
In genere, riesce a mettere insie¬ 
me un'unica, vera, grande idea in 
tutta la sua vita. Le eccezioni cl 
sono e tutti noi lettori ce Scontia¬ 
mo sulle dita di una sola mano. 
Come perviene agli organi recet¬ 
tori delio scrittore una buona 
idea? Credo che un buon scrittore 
deve avere grosso naso o grandi 
occhi o orecchio capace, e me¬ 
glio ancora tutte queste tre cose 
assieme; e dunque darsi innanzi¬ 
tutto da fare con quelle, che sono 
gratis e a portata di mano, Dopo¬ 
diché speri di avere coraggio, ab¬ 
bastanza coraggio. Perché non 
c’è furbizia e intelligenza e appli¬ 
cazione che bastino da sole. 

Non ho letto una sola grande 
storia che non sia frutto eli un ge¬ 


MAUMZIO MAOGIAHI 


sto, una scelta, un’idea di grande 
coraggio. Il nostro scrittore que¬ 
sto lo sa e interroga incessante¬ 
mente Dio e se stesso in merito 
alla spinosa domanda: avrò lega¬ 
to sufficiente a lasciarmi inghiotti¬ 
re dal baratro senza scampo di 
una grande idea? Come è stato 
argutamente osservato tempo ad¬ 
dietro, il coraggio chi non ce l’ha 
non se lo può far venire, e così 
notiamo con tragica frequenza e 
immutato raccapriccio come un 
be! po' di idee in sé e per sé nien¬ 
te male finiscano per sfiorire e 
quindi morire tra le mani di nar¬ 
ratori senza il coraggio - e il cuo¬ 
re - bastanti a farle vivere e pro¬ 
sperare nelle pagine deile loio 
storie. 

L’atto dell’acquistare e aprire e 
quindi leggere un romanzo è a 
sua volta un gesto di coraggio., 
Una scelta ardita, compiuta a de¬ 
trimento di altre e ben più vistose 
“ e magari anche meno costose - 
modalità di intrattenimento e ri¬ 


creazione. Il lettore ama essere ri¬ 
cambiato per questo suo gesto; 
ritiene, con encomiabile mode¬ 
stia, che raccontare sia più impe¬ 
gnativo di ascoltare - o leggere - 
ma non per questo è disposto ad 
assecondare un atteggiamento 
avaro e sleale. Noi lettori ardiamo 
dal desiderio di leggere storie co¬ 
raggiose, ovvero ardite costruzio¬ 
ni, generose prestazioni d’opera; 
impazziamo di piacere ogniqual¬ 
volta ci imbattiamo in un grande 
gesto narrativo. Siamo ben dispo¬ 
sti a passare sopra difetti non se¬ 
condari, come una non perfetta 
coerenza, una consecutio un po’ 
bislacca, una pagina non proprio 
pettinata a puntino, chiudiamo 
gli occhi anche davanti a qualche 
sgrammaticatura, se in cambio 
possiamo avere tra le mani una 
vera storia. 

Dico tutte queste cose perché 
altrimenti non saprei spiegare a 
me stesso la ragione del mìo 
sconsiderato entusiasmo per fui- 


timo romanzo che ho letto, né ca¬ 
pirei la scarsa, accidiosa memo¬ 
ria per molti altri. L'ultimo viaggio 
di Dio non sarà il meglio roman¬ 
zo contemporaneo, ma è - dav¬ 
vero - una storia. Quel James 
Morrow un'idea ce l’ha avuta sul 
serio e ha trovato il coraggio per 
lasciarcisi andare fino al fondo. 
Dunque, vediamo. 

Dio è morto, e fin qui niente di 
nuovo Sono tremila anni che se 
ne parla, solo per restare al no¬ 
stro dio; noi ebrei e cristiani ab¬ 
biamo addirittura una fiorente 
teologia della morte di Dio Ma, 
per l’appunto, si tratta di una 
questione tutta concettuale, tutta 
teorica, tutta metaforica. James 
Morrow però mette giù la questio¬ 
ne in maniera assai diversa. Per¬ 
ché - vedete - Dio è morto davve¬ 
ro, e il suo cadavere è alla deriva 
nell’Atlantico al largo delle coste 
del Gabon Un cadavere a imma¬ 
gine e somiglianza di un maschio 
adulto di razza bianca lungo tre 
chilometri e pesante sette milioni 
di tonnellate. Basta con i discorsi, 

l 


Dio è morto sul serio; se c’è un 
problema adesso è trovare il mo¬ 
do di levare di tomo quelPim- 
mensa carcassa prima che marci¬ 
sca. 

Beh, che ve ne pare dell'inci¬ 
pit? Un po’ più potente di un vaso 
di Nescafè, non dite? Perché - 
pensateci ancora un poco: Dio è 
morto sul serio. Ci pensino con 
calma gli atei più ancora dei cre¬ 
denti: Dio è morto; è là, riverso 
supino sull’Atlantico, ed è tanto 
grande che non si può fare finta 
di non averlo visto. Le quattro- 
cento pagine che vengono dopo 
raccontano la grande battaglia 
per la contesa delle sue spoglie. 
E, potete crederci, non c‘è da an¬ 
noiarsi, L’idea era buona, il co¬ 
raggio di Morrow è stato grande, 
la manodopera a regola d’arte, la 
scrittura, e dunque la traduzione, 
eccellente, E lì lettore ne è ripaga¬ 
to dal profondo, interiorissimo 
piacere che sola può dare la verti¬ 
gine di sentirsi accolto dentro 
una vicenda assieme talmente 
immanente e straordinaria da es- 


Vincenzo Cottine!!» 


te», prosegue, «mi sento ambiva¬ 
lente. Non vedo il mondo in bian¬ 
co e nerò. ! Scrivere, per me, è co¬ 
me suonare il .pianoforte'a occhi 
chiusi». 

1 claustrofobiei intèrni femmi¬ 
nili da lei dipinti, gravidi d'umor 
nero e spudoratamente grotte¬ 
schi, non si pongono dunque co¬ 
me mappe dell’oppressione fem¬ 
minile o deirinsipienza maschile, 
bensì come registrazione di quei 
pensieri non detti, di quel «sé se¬ 
greto» che dà ritmo alla vita, spe¬ 
cificatamente alla vita delle don¬ 
ne «Le donne dei miei racconti 
non sono “cattive", sono sincere. 
Si dicono le cose come ce le di¬ 
ciamo noi quando non ci sono 
uomini attorno». E quanto incide 
la sua vita di moglie e madre di 
due ragazzini di sei e quattro anni 
sulle sue tematiche, sui suoi ritmi 
lavorativi e sul formato dei suoi 
testi? «Il business dei bambini 
continua a essere un lavoro fem¬ 
minile. Le donne della mia gene¬ 
razione sono state educate a es¬ 
sere come uomini, però solo a 
noi capita di chiederci se ce la si 
può fare ad avere tutto. Gli uomi¬ 
ni continuano a non vedere nes¬ 
suna contraddizione tra lavoro, 
paternità e lavoro domestico, lo, 
ad esempio, scrivo tre ore al gior¬ 
no, dalle nove alle dodici, quan¬ 
do i bambini sono a scuola. Cosa 
desidero? Più tempo da sola, uno 
spazio vuoto e senza rumori, non 
venire interrotta». 


sere ragionevole oltre ogni verosi¬ 
miglianza. Percné è questo ciò 
che il nostro ineludibile bisogno 
di ricreazione incessantemente ci 
chiede, no? Parlo proprio del bi¬ 
sogno di dare aria alla capacità di 
pensiero, all’inventiva fantastica, 
alle risorse di sentimentalità, ri¬ 
creare, ridare vita a tutto questo 
ben di (dio di nostra proprietà, do¬ 
po una intensa giornata di duro e 
sgomento tirare avanti. 

Certo questa storia è roba di 
genere, diciamo fanta-teologia, 
come già fu per Philiph Dick, sto- 
riacce che fino a poco tempo fa 
andavano nelle edìcole - e forse 
era meglio così perché le si legge¬ 
va in di più e senza tanti proble¬ 
mi. Ma pensateci ancora per un 
momento: Dio è morto e qui co¬ 
mincia l’avventura. 

E vadano a farsi fottere gli scrit¬ 
tori tignosi e perbenino. 


JAMES MORROW 
L’ULTIMO VIAGGIO DI DIO 


IL SAGGIATORE 
P, 323, URE 28.000 


chiarezza che tu le hai donato al 
ricopre <H pudore davanti allo 
aguardo che fai scendere su di 
essaE l’acqua davanti al tuo Dio 


U Augusto Fasola 

STEFANO JAC0MUZZI 
COMINCIÒ IN GALILEA 


PIEMME 

P. 230, URE28.000 


Segnalibro 


Diari 


Alllevoaviere 
Lawrence d’Arabia 

«Diario di un Deposito della RAF, 
tenuto tra l’agosto e il dicembre 
1922,con altri appunti successivi 
da 352087 A/C Ross». L’aviere Ross 
è Thomas E. Lawrence, il leggen¬ 
dario Lawrence d’Arabia. Ma il de¬ 
serto è definitivamente lontano, 
più presente e bruciante è la disil¬ 
lusione per il tradimento della cau¬ 
sa araba. E allora Lawrence decide . 
di arruolarsi nella Raf come sem¬ 
plice aviere, e sotto falso nome. Lo 
stampo (Adelphi, p. 253, lire 
32.000) raccoglie gli apppunti dì 
vita quotidiana durante i mesi di 
quella sua scelta di annullamento: 
ormai era in uno stato mentale - 
scriveva nel 1955 A.W. Lawrence 
nella nota alla prima edizione • 
«che gli consentiva di prendere, 
senza compiere sforzi intollerabili, 
soltanto decisioni negative. Per 

Q uesto motivo la vita in caserma, 
ove non gli sarebbe mai stato 
chiesto di prendere una decisione, 
sembrava la soluzione giusta». 

Diziona r i ... 

La storiografia 
daAagazwahr 

Da Aag Bijdragen (rivista olandese 
di storia agrana) a Zwahr Harmut 
(storico tedesco contempora¬ 
neo) : due nomi ignoti ai più, acco¬ 
munati dalla sorte di apnre e chiu¬ 
dere rispettivamente il Dizionario 
di storiografia deila Bruno Mon- 
dadon (p. 1,131,lire60.000) chea 
tre anni di distanza viene àd ac¬ 
compagnare e ad integrare il «Di¬ 
zionario dì storia» della stessa casa J 
editrice. La materia «storiografia» 
viene affrontata lungo le due diret¬ 
trici classiche delia «metodologìa 
della storia» e della «storia della 
storiografia». Tre gli aspetti più si¬ 
gnificativi che si segnalano nel «Di¬ 
zionario»: l’apertura alle civiltà ex¬ 
traeuropee, 1 allargamento dei me¬ 
todi e delle fonti impiegate dalla 
storiografia moderna, il confronto 
tra storia e scienze sociali. 

Elezioni. 

La prima volta 
delie donne 

li primo progetto dì legge sul voto 
alle donne lo propose nel 1863 il 
deputato Peruzzi, limitandone pe¬ 
rò l’estensione alle vedove e a|le 
nubili. Una limitazione che - osser¬ 
va Anna Rossi-Doria in Diventare 
cittadina (Giunti, p. 127, lire 
12,000) - svela la stretta connessio¬ 
ne tra diritti civili e politici. La doli¬ 
na sposata insomma non esìste in¬ 
nanzitutto come «individuo auto¬ 
nomo», essendo la sua esistenza 
assorbita dalla figura del marita 
Un’attenzione particolare viene ri¬ 
servata alle discussioni degli armi 
1944-’45 che portarono al suffragio 
universale della Repubblica. Ma i 
problemi irrisolti della cittadinanza 
femminile - ricorda alla fine Anna 
Rossi-Doria - si manifestano oggi 
nella debole rappresentanza par¬ 
lamentare delle donne: e «lo stato 
di minorità politica di una catego¬ 
ria maggioritaria di cittadini costi¬ 
tuisce il segno più visibile e più cer¬ 
to dei limiti deila democrazia rea¬ 
le». 

Gue r ra fredda 

Scorie pericolose 
sulla via della pace 

Rimediare ai disastri ecologici già 
fatti, smantellare gli arsenali nu¬ 
cleari, convertire gli apparati di 
produzione militari in apparati de¬ 
dicati a fini civili Sono queste alcu¬ 
ne di quelle Scoria di guerra fred¬ 
da (Ediesse, p. )42, lire 18.000) 
che emergono dal saggio di Ugo 
farinelli, fisico nucleare e direttore 
del settore studi e strategìe dell’E¬ 
nea. 11 pencolo maggiore - avverte - 
è quello semplicemente di «dimen¬ 
ticare la guerra fredda», mentre oc¬ 
corre da parte dei paesi e dei go¬ 
verni del mondo uno sforzo enor¬ 
me, tanto economico quanto cul¬ 
turale, per sconfiggere la povertà e 
risanare il degrado dell’ambiente. 
Dal 1945 ad oggi, il mondo ha spe¬ 
so circa trenta o trentacinqueimila 
miliardi di dollari in armamenti, 
«l’equivalente morale - ha detto 
Jimmy Carter - di una guerra»: sa¬ 
premo spendere altrettanto per la 
pace? 




















L’intervista. Tutti i progetti di Ronconi dopo Gadda: dal «Ruy Blas» di Hugo a Barìcco 


Si ROMA, Non ha difficoltà ad am¬ 
metterlo, luì cosi schivo e riparato, 
di essere - ebbene sì, diciamolo - 
soddisfatto. Contento del risultato 
del Pasticciacelo che in motti tra co¬ 
noscenti, artisti e amici gli avevano 
caldamente sconsigliato di sfidare. 
Contento della direzione che tra¬ 
spare dalla programmazione del 
Teatro di Roma e della sua ricono¬ 
scibilità: «Non siamo un teatro per 
tutte ie stagioni che cerca dì accon¬ 
tentare tutti», dice. Contento, infi¬ 
tte, anche di essere già al lavoro su 
un altro spettacolo, forse meno 
ostico e impensabile di Gadda ma 
non certo meno inaspettato, trat¬ 
tandosi stavolta di Victor Hugo. 
Un'ennesima virata a 360 gradi 
nella bussola di un regista inquieto 
é imprendìbile che, assicura, non 
subisce affatto il peso e la frenesia 
dell’evento a tutti i costi: «La verità 
è che successo o insuccesso non 
mi condizionano minimamente. 
0a questo punto di vista sono co¬ 
me quarant’anni fa, quando ho co¬ 
minciato. I condizionamenti e ie 
Imposizioni non li posso né sentire 
né accettare, l’ufficialità proprio 
non la reggo». Così* parlò Luca 
Ronconi, nei suoi ultimi giorni ro¬ 
mani prima di tornare a Torino per 
le prove di Ruy Blas che debutta al¬ 
io Stabile piemontese il prossimo 
19 aprile, per la prima volta in Ita¬ 
lia. «Uno spettacolo che nasce pro¬ 
prio da un impegno preso con 
quel teatro durante la mia direzio¬ 
ne. Ne parliamo da quattro anni, 
avevo fatto una doppia promessa, 
all'Istituzione e ad un gruppo di at¬ 
tori, e non potevo assolutamente 
mancare. Alla parola ci tengo, in 
tutti i sensi, e i motivi personali 
hanno per me la stessa importanza 
di quelli ufficiali». 

Sì, ma parchi proprio «Ruy 
Bla*? Como aco^U i tuoi «pot¬ 
utoli? 

Perché è una bella commedia, ec¬ 
co un buon motivo. La verità è che 
no uhàpgran memòria! ho sempre 
fettò'tantissimo e mi ricordò fàcil- ' 
mente testi, libri e spettacoli, Ruy 
B(as, per esempio, l’ho visto tantis¬ 
simi anni fa a Parigi, interpretato 
di Gérard Phitìpe. E, una macchi¬ 
na teatrale perfetta, che tratta con 
candore e leggerezza temi impe¬ 
ciativi come il rapporto tra popo¬ 
lo e potere, Eleggendoli attraverso 
l'ottica romantica, Insomma, mi è 
tornato in mente quello spettaco¬ 
lo e mi è sembrato che si potesse 
tentare un esperimento, tenendo 
presente che il teatro di Hugo ri¬ 
schia di perdere molto nell'espor¬ 
tazione, 

Ptr difficoltà di traduzioni? 

Si, ma non solo. Arrivando in Italia 
il problema è quello dì un rappor¬ 
to fuorviente con il nostro melo¬ 
dramma. Ruy Blas o Emani ri¬ 
schino di sembrare derivazioni o 
degenerazioni del melodramma. 

4 tofno barcolla, In tetfs coda 
Wj rovina; runità potttic» al «bri* 
«ària purché rkitrfgo la bradi 
qua « di là... H tempo stringe, bi¬ 
sogna affretterai, bisogna arric¬ 
chirai, approfittar* dette circo¬ 
stanze. Non al pensa più che a 
te stasai. Ciascuno accumula, 
lenza più compassiona vano II 
«rese». Cosilo stesao Hugo acri¬ 



li regista Luca Ronconi. A destra, Renato Bruson 


I geniali pasticci di Luca 


Una storia romantica che parla in realtà del rapporto tra 
popolo e potere. È questa la nuova sfida di Luca Ranco- 
1 ni dhe’ àl CaVighàrVtì dfTorinò mette in scena RuyWlasctì 
Victor Hugo in prima italiana due giorni prima delle 
elezioni, il 19 aprile. Interpreti Massimo Popolilo, Carla 
Bizzarri, Luciano Virgilio, Michela Cescon, Riccardo Bi¬ 
ni. Un incontro con il regista per parlare di politica, tea¬ 
tro, impegno, linguaggio, progetti. 


vova nella prefazione a «Ruy 
Blas», storia di un lacchè che 
ama la regina di Spagna dietro 
cui si nasconde II dramma stori- 
co-teosofico di un popolo che 
aspira a un nuovo avvenire. Cosa 
si prova a lavorare a questo te¬ 
sto sapendo che andrà In scena 
dM giorni prima dette eledoni? 

È vero che non son capace di tra¬ 
sferire direttamente quello che si 
succede intorno sul palcoscenico, 
ma l’occhio e la pelle ce li ho sen¬ 
sibili e così, forse non a caso, mi 
vengono dalla memoria suggeri¬ 
menti di testi che rivelano curiose 
assonanze con la realtà sociale. 
Indubbiamente la tirata del terzo 
atto pronunciata da Ruy potrebbe 
essere fatta - e state sicuri che così 
non la faremo - come una locu¬ 
zione propagandistica. E non ci si 


stupirebbe di sentirla pronunciare 
da un qualsiasi contendente polì¬ 
tico in una qualunque trasmissio¬ 
ne televisiva preelettoraie. L’im¬ 
portante, dal mio punto di vista, è 
evitare gli ammicchi facili. 

Ha bisogno di compassione, ri- 
tetta? 

Non posso certo dirlo io. Personal¬ 
mente, mi piacerebbe auspicare 
uno stato di severità disgiunta dal¬ 
la pedanteria. 

Insomma, stai, per allestire un 
testo fortemente politico o un 
testo fòrtemente passionate? 

Un testo dagli elementi teatrali di¬ 
rompenti le cui motivazioni sono 
passionalmente politiche. 

A questo proposito, cosa rispon¬ 
di a chi sostiene che II tuo è un 
teatro senza passione? 

Di venire un paio di giorni a segui¬ 


re le prove per ricredersi ampia* 

qbPastl*, 
cSclowuttecle ria Merutana»; 
un’altra sfida; una scommessa 
Impossibile vinta oltre ogni pre¬ 
visione: limila spettatori In 18 
giorni e tutto esaurito tutto le 
sere. Non hai mal avuto dubbi 
sulla «naturale» teatralità di un 
romanzo che rappresenta la 
quintessenza della letterarietà? 
Diciamo innanzi tutto che sono 
convinto si possa rappresentare 
tutto, non a caso ho già messo in 
scena un poema come l 'Orlando 
Furioso e un giornale come Gli ul¬ 
timi giorni dell'umanità La teatra¬ 
lità non è una qualità intrinseca di 
certe opere, ma un carattere tra¬ 
sversale. E la potenzialità teatrale 
è soggettiva, di chi legge un deter¬ 
minato testo e sa immaginarselo 
sul palcoscenico. Confesso che da 
quando sono piccolo, qualsiasi 
cosa leggo non riesco a non im¬ 
maginarmela a teatro Pratica- 
mente, il lavoro sul Pasticciacelo è 
stato piuttosto semplice, venti 
giorni per la riduzione e poi le 
prove, avendo ben chiaro sin da 
subito che non ci sarebbe stata 
una scenografia realistica. Una 
delle cose che più mi hanno fatto 
piacere è stato sentire sentire due 
studiosi come Roscioni e Catta¬ 


neo dire al convegno sullo scritto¬ 
re che abbiamo organizzato, che 
Gadcfa parlava «pme scriveva. È, 
come se dalla scrittura mi fosse ar¬ 
rivata un’eco’ di Vocalità. Da qui 
nasce forse la naturalezza che il 
pubblico ha percepito. 

A proposito di parlare « di «lozio¬ 
ni: come è uscito Ronconi da 
questa immersione nel plurilin¬ 
guismo gaddlano? 

La ricchezza di Gadda che coniu¬ 
ga l’espressività del dialetto e del¬ 
la scrittura lascia capire meglio i li¬ 
miti e ie deformazioni della nostra 
lingua, L’italiano non è la lingua 
della verità, delle necessità, della 
comunicazione ma dell’inganno; 
non possiede i gradi di astrazione 
delle altre lingue ed è un linguag¬ 
gio dove le parole sono sempre 
funzionali a degli scopi precisi. 
Per questo è di volta in volta curia¬ 
le, giornalistico, politico, televisi¬ 
vo, sempre a scapito deU’oggetti- 
vità e a favore della parzialità e 
dell’appiattimento. 

Possiamo dira che si è trattato 
dJ urto spettacolo Impegnato ma 
non difficile? È questa la linea di 
Ronconi direttore artistico? 

Se continuiamo ad aspettarci dal 
teatro «impegnativo» qualcosa di 
architettato continueremo a fare 
scelte negative e per il teatro e per 
il pubblico. La programmazione, 


la politica teatrale dello Stabile di 
Roma è quella di averpuna.sqa fi¬ 
sionomia ben precisa&na riéono- 
scibihtà che non può àccoritenta- 
re tutti é che considera mdlgesto il 
cannibalismo culturale. Premiata, 
tra l’altro con il 25% di abbonati in 
più rispetto all’anno scorso. 

Che progetti hai per II dopo-Hu- 
go? 

A maggio farò a Roma la regia di 
Teorema, l’opera di BattisteJli, in 
estate ci sarà a Pesaro la ripresa di 
Ricciardo e Zoratde , a ottobre, in¬ 
vece, riapriremo l’Argentina con il 
Pasticciaccio che replicherà per ol¬ 
tre un mese per esaurire le richie¬ 
ste del pubblico. Sempre in autun¬ 
no, Peer Gynt sarà al Festival d'Au- 
tomne di Parigi, mentre lo spetta¬ 
colo di Barìcco, Davila Roa, realiz¬ 
zato con gli attori più giovani detta 
compagnia, è slittato atta prossi¬ 
ma stagione. E per il futuro sto 
pensando a un Pirandello, Quan¬ 
do si è qualcuno , un testo che non 
è mai stato rappresentato. 

Perché tal sempre cesi Iperatti- 
vo? 

Non so, il fatto è che sono abitua¬ 
to a lavorare ogni giorno e i risul¬ 
tati sono questi La pratica teatrale 
è per me come un pianista che 
deve allenarsi quotidianamente 
senza per questo diventare un 
praticone. 


!. Dal Giappone non solo Kabuki e Butoh: il vero business è la pop-culture 

La nemica di Topolino ha gli occhi a mandorla 


m HONG KONG, Non Topolino. 
Neppure i Mighty Mophìn Power 
Ruggers o i Masters of thè Universe. 
Il personaggio del momento per gli 
adolescenti orientali è una ragazzi¬ 
na dalle lunghe gambe, dotata di 
poteri straordinari che, con la col¬ 
laborazione di gatti robot combat¬ 
te perfidi guerrieri alieni. Sì chiama 
SailorMoon ed è prodotta in Giap¬ 
pone dalla Toei Anìmation di cui 
costituisce il maggior successo pa¬ 
nasiatico a pari merito con Dragon 
BallZ, Entrambi i cartoons sono la 
punta dell’iceberg nella straordina¬ 
ria espansione delle produzioni 
sotloculturali giapponesi in un 
continente affamato di consumi 
veloci e differenziati. «Possiamo di¬ 
re di temere un solo concorrente 
sui mercato asiatico, Si chiama 
Wall Disneyv, dichiara con orgo¬ 
glio Oyama Hidenori delia Toei, «e 
ì nostri prossimi obiettivi sono l'e¬ 
spansione sui mercati americano 
ed europeo». Non è un caso se nel¬ 
l’ultima stagione la catena di nego¬ 
zi dì maggior successo a Londra 
.sia sfata Muli, che commercializza 


II 


Giappone in tutte ie salse: mentre in Italia è tuttora in cor¬ 
so (proseguirà fino a questa estate) la mega-rassegna de¬ 
dicala alla tradizione culturale del Paese del Sol Levante, 
a Oriente furoreggia la passione per la pop-cultura dagli 
occhi a mandorla. Dai manga ai cartoni animati, dai gad¬ 
get al fast-food giapponese a base di sushi e sashimi fino 
al karaoke. Un mercato dagli introiti miliardari che sta per 
partire alla conquista dell'Occidente. 


STUFANO PISTOLINI 


prodotti giapponesi, abbinandogli 
uno sfondo ambientalista. 

Ma torniamo ai consumi adole¬ 
scenziali. Da Hong Kong alla Male¬ 
sia i fumetti giapponesi sono onni¬ 
presenti e costituiscono oltre la 
metà di tutto il venduto. E non è so¬ 
lo una questione di cartoni anima¬ 
ti: non c'è remota ìsoletta delle Fi¬ 
lippine dove non siano in vendita 
gli snacks Meiji Seika. Non c’è me¬ 
tropoli deil’Asia meridionale dove 
con una telefonata non sì ottenga¬ 
no a domicilio in 15 minuti delizio¬ 


si sushi e sashimi. Non c’è villag- 
getto di pastori mongoli nel quale 
non ci s’imbatta nel karaoke. Be¬ 
nedetta (maledetta?) globalizza¬ 
zione! Ma quali sono i motivi di 
questo esplosivo successo della 
pop culture di Tokio, sul punto di 
sbarcare sui mercati più «difficili»? 
«I nostri fumetti o i nostri cartoni 
animati - riprende Oyama - pos¬ 
siedono uno stile imbattibile e so¬ 
no al centro di un meccanismo 
promozionale che sfrutta fino in 
fondo il formidabile indotto prove¬ 

i 


niente dal merchandising ». 1 primi 
albi a fumetti degli anni ’50 si sono 
evoluti in cartoni animati televisi 
già nel corso degli anni ’60 e, a par¬ 
tire da lì, hanno scatenato un for¬ 
midabile mercato multiplo in gra¬ 
do di accontentare la crescente ri¬ 
chiesta da parte delle nuove gene¬ 
razioni Sailormoon ad esempio, 
prediletta dalle studentesse dalle 
scuole medie, attualmente titolare 
di oltre 5mila prodotti autorizzati, 
dagli zainetti fino ai musical sul 
ghiaccio. 

Ma non è necessariamente il 
mondo dei cartoni animati il luogo 
di nascita d) un personaggio famo¬ 
so. È il caso di Kitty-chan, un gatto 
ormai famoso m tutto il mondo col 
nome di Hello Kitty. Hello Kitty 
nacque come marchio di prodotti 
per bambini elei colosso giappone¬ 
se Sanno, ma da lì si è espanso ad 
ogni possibile settore di marketing 
mirato, con utili che ora superano ì 
150 miliardi in tutta l’Asia. «Dob¬ 
biamo ringraziare l’esempio di 
marchi divenuti leggendari per noi 
giapponesi, come Sony e Toyota. 
Prima eravamo ad ammirare 


qualsiasi cosa arrivasse dall’Ameri¬ 
ca. Oggi sono i nostn prodotti ad 
imporre gli standard di consumo». 
Negli ultimi 5 anni la Sanno ha rad¬ 
doppiato gli utili sul mercato pana¬ 
siatico con Taiwan, Hong Kong, 
Tailandia, Filippine, Indonesia, 
Singapore e Corea. «Il domani? Si 
chiama Cma, il mercato più ambi¬ 
to del mondo. E anche Vietnam». 

Nintendo è un altro nome cir¬ 
condato dall’alone della leggenda; 
«Il loro Gameboy appartiene ormai 
allo sviluppo infantile in tutto il 
mondo. Non è più un marchio, è 
un genere d’intrattenimento, il più 
diffuso del pianeta». In Oriente fa 
parte del corredo di un bambino 
dal momento in cui viene tolto dal¬ 
la culla. Lo stesso potrebbe dirsi, 
per quelli appena un po’ più gran¬ 
di, dei Walkman Sony. Ma tornia¬ 
mo un’ultima volta al magico mon¬ 
do dei fumetti d’Oriente: questi 
cartoni appaiono innanzitutto 
un’interrotta glorificazione dei so¬ 
gni e dell’immaginario giovanile, 
esaltato dai loro esuberanti prota¬ 
gonisti, eterni ragazzini o teena- 
gers Avventure, innamoramenti, 


competizioni, sono gli scenari pre¬ 
diletti, immersi incornici futuribili. I 
giapponesi non smettono mai di 
guardare all 1 infanzia con passione; 
ora i responsabili marketing delle 
multinazionali de! tempo lìbero 
hanno capito che questo senti¬ 
mento è condiviso da gran parte 
del mondo. 

I giapponesi hanno coniato una 
parola per descrivere la persona 
ossessionata dalla pop culture, 
«otaku», una specie dì hippie iper- 
tecnologico, che vive in una sua di¬ 
mensione del tempo e dello spa¬ 
zio, in coabitazione con mostri, 
alieni e personaggi fantastici. Una 
questione che non riguarda soltan¬ 
to gii adolescenti: le inchieste par¬ 
lano di legioni di adulti pronti a 
correre a casa per rifugiarsi tra le 
spire della fantasia E il consumo di 
fumetti e cartoons è sempre più 
massiccio* il tempo medio di 
«esaunmento» di una manga dì 320 
pagine è contenuto mediamente 
oggi al di sotto dei 20 minuti. Quat¬ 
tro secondi a pagina: alla velocità 
della luce, come si conviene ad un 
abitante dell’epoca dei turbojet. 


LIRICA 


Con Verdi 
grande festa 
a Bruson 



■ PARMA. È ; stata la festa di Bru¬ 
son. E che festa! Calato il sipano 
sul Simon Bocanegra, sono piovuti 
applausi e fiori per tutti. Ma, quan¬ 
do l’illustre bantono è apparso da 
solo alla ribalta, t’entusiasmo ha 
travolto il pubblico: ovazioni to¬ 
nanti, battimani a raffica, mentre 
cadevano dall’alto mazzetti di fiori, 
con una coda di carta dorata come 
comete casalinghe, e foglietti con 
«Grazie Renato per 35 anni di gran¬ 
di emozioni». Il grande cantante, 
cittadino onorario della capitale 
dei Farnese, si conferma così il be¬ 
neficiano dì una passione melo- 
drammatica che, nei capolavoro 
verdiano, trova piena soddisfazio¬ 
ne 

La posizione particolare di que¬ 
st’opera e di questo personaggio 
era già chiara all’autore quando, 
un secolo fa, disperava dì trovare 
un protagonista in grado di realiz¬ 
zare «Tarmila appassionata, àrden- * 
tissima, fiera con un esteriore cal¬ 
mo dignitoso, solenne». Un perso¬ 
naggio, concludeva, «difficile a far¬ 
si» in gara con la «voce d’acciaio» 
del basso. La contrapposizione è 
rivelatrice. Boccanegra è il padre, il 
Fiesco è il nonno della «modesta 
quieta vaporosa Amelia», persa e 
ritrovata in oscure circostanze. Ad¬ 
dirittura ìncomprensibili, perché il 
libretto è il più ingarbugliato dei 
tanti musicati dal bussetano. Su 
questo aspetto, nemmeno lui ave¬ 
va dubbi: l’opera (composta nel 
1857 e rivista nel 1881 con la colla¬ 
borazione poetica di Arrigo Botto) 
era un «tavolo zoppo». Il difetto, ir¬ 
rimediabile, aveva però un pregio: 
faceva del Boccanegra - doge ge¬ 
novese e padre - il rappresentante 
della nuova concezione drammati¬ 
ca verdiana: it potente al quale so¬ 
no negati gli affetti. Il trono è insi¬ 
diato, gli amici lo tradiscono, se ri¬ 
trova la figlia è solo per vederla 
correre tra le braccia del giovane 
Adomo che congiura contro di luì. 
«Perfin Tonda del fonte è amara al 
labbro dell’uom che regna» è la 
sconsolata confessione del sovra¬ 
novotato alla morte 

A un eroe tanto complesso non 
occorre, come al Fiesco, la «voce 
d’acciaio», ma un’intelligenza in¬ 
terpretativa capace di realizzare 
tutte le qualità (un’anima appas¬ 
sionata, ardentissima, fiera ecc.) 
puntualizzate dal musicista. È que¬ 
sta rara intelligenza che fa ancor 
oggi di Bruson l’interprete ideale, 
capace «di scolpire il personaggio 
in tutta la sua grandezza» come 
scrivemmo vent’anni or sono dopo 
la trionfale rappresentazione rea¬ 
lizzata ne) 1976, su questo stesso 
palcoscenico. 

Attorno al grande barìtono, il Re¬ 
gio ha riunito una rosa dì collabo¬ 
ratori che se non sono esattamente 
quel che pretendeva Verdi, sono 
almeno, per dirla con parole sue, 
«qualche cosa che si avvicini». Il 
Fiesco di Giorgio Surian non sarà 
«d’acciaio» ma ha nobiltà e nerbo; 
Lucia Mazzaria è un’Amelia più 
drammatica che «vaporosa», limpi¬ 
da e sicura; Vincenzo la Scola è, 
come sempre, un po’ disuguale nei 
panni dell'Adorno, alternando 
qualche sbandamento allo squillo 
perentorio, infine, Antonio Salva- 
dori disegna con forza ii cupo per¬ 
sonaggio di Paolo. Angelo Campo- 
ri, con l’orchestra «Toscanìni» e il 
coro, governa autorevolmente l’as¬ 
sieme nella cornice storica delle 
scene dipinte nel 1881 da Girola¬ 
mo Magnani, e ncostruite da Raf¬ 
faele Del Savio per la modesta re¬ 
gia di Beppe De Tornasi De! suc¬ 
cesso pieno, s’è detto. 
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TEATRO 

«Io»: Labiche 
e la commedia 
dell’egoismo 

MARIA aRAZIA OR CO OHI 

m GENOVA In scena in Italia (al Teatro Stabile 
di Genova) per la prima volta (quasi centocin- 
quant’anni dopo essere stato scritto), Io, titolo 
italiano che traduce il francese Mo\, firmato a 
quattro mani da Eugene Labiche e da Edouard 
Martin, è un vero e proprio concentrato di hu¬ 
mour nero oltre che un campionario vastissimo 
di personaggi, i cui caratteri ci riportano alla tra¬ 
dizione della grande commedia. Non per nulla 
«molìeriano» è un aggettivo che toma spesso fra 
gli estimatori di questo testo in cui, attraverso 
un’ironia impietosa, i grandi tipi della comme¬ 
dia umana sono tratteggiati con il progetto di 
colpire i facili arricchimenti, la corruzione im¬ 
perante, gli egoismi sentimentali, i pruriti ses¬ 
suali dì una società affluente senza ideali. Forse 
che oggi c'è molta differenza? 

Labiche e Martin, dunque, prendono un caso 
esemplare e lo fanno assurgere a moralità ge¬ 
nerale: un uomo anziano, solo e ncco, tale Du- 
trecy, che si crogiola nella comodità di giornate 
costruite su misura, si trova improvvisamente a 
prendersi cura di una nipote orfana, di cui si era 
praticamente dimenticato, che pnma cerca di 
accasare in ogni modo e che poi, invece, sem¬ 
pre spinto dall'assoluta ricerca del proprio be¬ 
nessere, cerca di tenere sempre con sé. Natural¬ 
mente l’amore trionfa sull’egoismo e i vecchi 
accidiosi e inquietanti rimarranno soli, la felicità 
sembra loro preclusa, solo i giovani, che sono 
generosi e altruìsti, possono sperare dì farcela; 
ma attenzione; forse anche tra di loro cova il 
tarlo dell’egoismo, il vizio che Labiche vuole 
denunciare. 

Naturalmente si nde in questo spettacolo che 
Benno Besson, teista di formazione brechtia¬ 
na, mette in scena senza sacrificarne la diver¬ 
tente ilarità, ma accentuando gli spunti di critica 
sociale, di modernità che il testo contiene 
Un'esaltazione comica del «tipo» borghese, fo¬ 
tografato nella sua mania dì ordine globale 
fuorché nella vita economica dove quello che 
conta è, invece, l’arricchimento a tutti i costi. Ma 
Io è anche un testo che pone in primo piano lo 
scontro fra le generazioni: sono sempre i più 
vecchi a voler decidere il destino dei giovani, a 
governarne la vita, a sopirne gli slanci. Sotto la 
maschera del riso scandita dal perfetto mecca¬ 
nismo ad orologeria della costruzione dramma- 
turglcaTecco apparire la crudeltà appena vela¬ 
ta, l’egoismo misogino. Labiche, insomma. 

Un'occasione, questa dì Io, che l'eclettico 
Besson non si è lasciato certo sfuggire, inseren¬ 
do anche un ambiguo segno d’inquietudine 
dentro la paciosa disponibilità di un pubblico 
plaudente, E certo al succqsso dell*} spettacolo 
del Teatro di Genova hanno decisamente con¬ 
tribuito tutti gli attori a cominciare da uno stre¬ 
pitoso Eros Pagni nel ruolo dell’egoista numero 
uno, Gii tengono bordone un bravissimo Camil¬ 
lo Milli, altra bella specie di marpione, U vec¬ 
chio medico interpretato da Marco Sciaccaluga 
e la giovane nipote, che Laura Morante disegna 
con civetteria da finta ingenua. 
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musica. La band piemontese si rinnova con l’ultimo album «Viva Mamanera» 


D giro del mondo 
insieme ai Mau Mau 


Eclettismo e contaminazione, musica elettrificata e un 
uso minore del dialetto. Questo è Viva Mamanera, l’ultimo 
album del gruppo piemontese Mau Mau, che racconta co¬ 
me è nato il loro lavoro degli ultimi tempi, con un uno 
sguardo affettuoso al Tom Waits di Bone Machines ai nu¬ 
merosi viaggi che hanno portato i Mau Mau a contatto con 
realtà ben diverse da quelle della loro terra. E nei prossimi 
concerti la band si arricchirà di una sezione fiati. 


I Mau Mau 

David Semi 



■ MILANO. Gli «straccioni» attaccano la 
spina.” E mutano pelle. Cambio di pro¬ 
spettiva in casa Mau Mau, il gruppo pie¬ 
montese noto per il suo folk-punk in 
dialetto. Lo dice chiaro e tondo Luca 
Morino, cantante e chitarrista, presen¬ 
tando Viva Mamanera «È uno di quei di¬ 
schi che lasciano aperti molti punti in¬ 
terrogativi, A un certo punto è sorta in 
noi una specie di insoddisfazione che ci 
spingeva al cambiamento; volevamo 
staccarci dalla nostra immagine di grup¬ 
po superacustico e da strada, che ormai 
non ci rappresentava più. Allora abbia¬ 
mo introdotto l’eiettricità e gli amplifica¬ 
tori per arricchire e irrobustire il nostro 
suono. E, nel frattempo, abbiamo fatto 
un lavoro dì ricerca e metabolizzazione 
delle esperienze rock del passato, co¬ 
gliendone i tratti miglion e trasforman- 
doltAlla fine è uscito un album molto 
eterogeneo, una specie di viaggio a tre- 


centossessanta gradi, quasi in contrad¬ 
dizione alla tendenza attuale che vuole 
dischi puliti e omogenei» 

Arriva ( «elettricità» 

E, in effetti, Viva Mamanera non è 
esattamente un’opera lineare e coeren¬ 
te. Ci sono sedici pezzi, alcuni brevissi¬ 
mi, altn più compiuti, segnati dalla più 
totale contaminazione stilistica e da 
un'ispirazione molto variegata. Musical¬ 
mente Monno dichiara una forte passio¬ 
ne per i suoni frammentati e spigolosi 
del Tom Waits di Bone Machine e per la 
miscellanea contagiosa dei miscono¬ 
sciuti Latin Playboys. Ma tra i solchi di 
Viva Mamanera c’è così tanta roba da 
perderci la testa. Un nflesso evidente dei 
viaggi che hanno portato i Mau Mau a 
contatto con realtà diverse: Olanda, Ma¬ 
rocco, Messico, Francia, Caraibi, Brasile, 


Sicilia, Los Angeles. Ecco la cultura «ma- 
riachi» spuntare in Viva Zapata e una 
marcetta fiatistica stile Underground di 
Kustunca irrompere inaspettata. Cam- 
peador de Vigna è lo strano incontro fra 
tradizioni e paesaggi a pnma vista anti¬ 
tetici; «Non so, io associo sempre la 
"pampa" argentina alla nostra Alta Pa¬ 
dana. Vedo una specie di "pampa pie- 
monteisa" con fa presenza di un Don 
Chisciotte locale» spiega Morino. E, do¬ 
po Cervantes, enumera altri maestri 
evocatori di sogni: «Fellini, innanzitutto, 
con la sua provincia surreale e quelle 
musiche inconfondibili E, poi, Hugo 
Prati: il suo Corto Maltese ci ha sempre 
affascinato, per l'idea di viaggio peren¬ 
ne e Hmmagine di eroe romantico. Fi¬ 
nalmente siamo riusciti a scnverci sopra 
una canzone. Quindi, Salgari, Leone, 
Tarantino, Ben Jelloun e tanti altri». In 


mezzo ci sono rituali e magie di teire 
esotiche, dove spicca la figura indecifra¬ 
bile e misteriosa della «Mamanera» del 
titolo. E c’è anche l’America nella me¬ 
moria dei nostri emigranti, vista con di¬ 
sillusione e nostalgia delle proprie radici 
in Ellislslande Union Pacific 

La«ola»afrolatlna 

Morino, invece, ferma la nostra atten¬ 
zione su Laserta , momento emblemati¬ 
co dei disco e lucida rappresentazione 
dei Mau Mau attuali- «Questo brano evi¬ 
denzia le due facce della nostra musica, 
una strofa più dura e avvoltolata su di 
sé, e un ritornello più evocativo e poeti- 
co».Curiosa e orecchiabile è La ola , dal 
gustoso ritmo afrolatino, che potrebbe 
arrivare anche al grande pubblico «È 
sul caldo, uno dei massimi riti del no¬ 
stro tempo. Un fenomeno su cui si sono 


gettati tutti, dai sociologi ai politici, cer¬ 
cando di appropriarsene per i loro sco¬ 
pi Qui, però, lo vedo da semplice tifoso, 
come quella forza irrefrenabile che si 
scatena quando sei allo stadio circon¬ 
dato da migliaia di persone», continua 
Morino Un’altra carattenstica dell’al¬ 
bum è l’estrema mescolanza linguistica, 
in linea con la vena musicale cosmopo¬ 
lita: troviamo versi in italiano, inglese, 
spagnoto, francese, camerunese. E, na¬ 
turalmente, in dialetto piemonlese, ma 
in misura minore «L’uso del dialetto è 
sempre stato deciso in base alla nostra 
sensibilità musicale e non secondo chis¬ 
sà quale calcolo. Stavolta avevamo bi¬ 
sogno di spingerci più in là» Un cam¬ 
biamento che ritroveremo anche nei 
concerti- i Mau Mau si presenteranno, 
infatti, in una versione rinnovata, con 
l’apporto di una piccola sezione fiati 


DANZA. Successo a Bologna per l’ultimo spettacolo dei Tangueros ispirato da un testo di Cortazar 

I colori del tango per la storia di una milonguera 


MARINELLA OUATTEAINI 

■l BOLOGNA Pubblico canoro - Dalla e 
Guccim in platea - per il debutto di un 
complesso danzante e musicale, i Tan¬ 
gueros, che sa interpretare la musica, tra 
gli altri, di Pugliese e Piazzolla «come gli 
italiani -, si è sentito dire, - certo non san¬ 
no fare». E però era tale il volantinaggio 
inneggiante a corsi, seminari, incontn dì 
studio sul tango, alì’entrata dell’Arena del 
Sole per la prima di Milonga Boulevard, 
da lasciar supporre almeno un’intesa tra i 
tangeri nostrani e quelli d’oltreoceano 
Supposizione comprovata da! target dei 
produttori e distributori (l'Àler) della no¬ 
vità in programma, ma anche dalle sue 
forze in campo. 

C’è chi sostiene, a proposito del confu¬ 
so albero genealogico del tango, che sia 
espressione italiana in Argentina. Certo i 
Tangueros, nati al Festival di Rovereto nel 


'92 in occasione del debutto del loro pri¬ 
mo, omonimo, spettacolo, onorano que¬ 
sto mito. Mariachiara Michieli, cofonda- 
tnce della compagnia e interprete pnnci- 
pale dei suoi spettacoli, accanto al cofon¬ 
datore Alejandro Aquino (la terza «men¬ 
te» del gruppo è Marco Castellani) nasce 
m Veneto, ma vola a Buenos Aires per 
imparare dai maestri l’arte della milonga. 
Arte che ora possiede con quella grazia 
svagata dei grandi dilettanti, cioè dei ven 
professionisti del genere 
In Milonga Boulevard ci sono almeno 
due fuoriclasse- l’anziano, elegantissimo, 
imperturbabile e un po’ melanconico Te- 
tè (Pedro Alberto Rusconi) - di cui si è 
innamorata Pina Bausch invitandolo co¬ 
me maestro stabile dì tango a Wuppertal 
- e l’ancor più anziano e rotondissimo 
Pepilo Avellaneda, ideatore delle più bel¬ 
le coreografie del leggendano 7'ango Ar- 
gentin di Segovia e Orezzoli di cui qui si 


accarezza, assai di lontano, la memoria. 
Ma purtroppo, alla pnma, Pepito era indi¬ 
sposto lasciando Gilda Suzuky, la sua mi¬ 
nuscola compagna d’arte e forse di vita 
(ma attenzione, le coppie de! tango non 
sono mai iussunose, anzi è bene separa¬ 
re la vita del tango dalla vita vera) in balia 
di normalissime e un po’impacciate en¬ 
trate e uscite di scena 
L’assenza di Pepito non avrebbe inciso 
sull’andamento di uno spettacolo di tan¬ 
go astratto Ma Milonga Boulevard è un 
racconto liberamente ispirato all’unica vi¬ 
cenda di spessore letterario ambientata 
in una milonga (è Le porte del cielo di Ju- 
lio Cortaz): si balia per ballare, ma anche 
per tracciare in poco meno di due ore la 
triste e sconsolata stona in stile Orfeo ne¬ 
gro di Mauro (Alejandro Aquino) e Celi¬ 
na (Manachiara Michieli) Lei milongue¬ 
ra doc, lui milonguero acquisito. Lei de¬ 
stinata alla morte per essere stata strap¬ 


pata alla vita della milonga e ai fumi not¬ 
turni del tango, lui destinato a cercarla in¬ 
vano, dietro alle maschere bianche di 
tante^consoreile. .(tra cui l'impeGcabile 
compagna di Teté, Maria) dedite al tan¬ 
go. 

All’irrimebiabile fine tragica che vede 
Mario dissolversi nell’abbraccio finale 
con la Morte (Aquino è misuratissimo 
anche neli’estasi del sentimento) si giu¬ 
stappone un epilogo colmo di speranza: 
ia milonga continua nel brioso Milontan- 
go che sigla briosamente la pièce Scio¬ 
gliere le impettite coreografie virtuosisti¬ 
che di un tempo in un bozzetto che na¬ 
sconde pudore e nostalgia, è una crescita 
per i Tangueros: le sedie, laggiù sul fon- 
dopalco, ricordano persino le temperie 
umane della geniale Bausch. Ma senza 
correre tanto lontano, una regia più forte 
e corposa avrebbe sottolineato t pregi dt 
uno spettacolo comunque destinato a 


crescere con le recite e il ritorno di Pepito 
La musica dell’Orchestra Color Tango, 
costola del complesso del compiamo 
Osvaldo Pugliese,^scivola, graffia, s’im- 
penna Vola e si feima. è sobnamente 
strepitosa. Il ballo rifugge dalle iperboli¬ 
che acrobazie, spesso gratuite, che han¬ 
no intaccato il tango figurato puro, così 
come il (ree climbing tenta di corrodere la 
salda nobiltà delle arrampicate. E vai la 
pena di osservare le posture semplici, lo 
scatto, le forbici femminili, ma soprattutto 
la fresca eloquenza di un insieme che 
sembra capitato sul palco Jfercaso. Il tan¬ 
go vive di uno stretto connubio con la vi¬ 
ta. Lo ha capito la Bausch che sta medi¬ 
tando un altro spettacolo sudamericano 
(dopo Bandoneon) con il «suo» Teté, 
campione di una bellezza lontana dai 
sex-symbol, ma forse per questo capace 
di sprigionare il senso dell'esistenza m un 
passo forbito 
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L’INTERVISTA. Il regista iraniano in Italia per il doppio omaggio di Palermo e Napoli 
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■ PALERMO Una personale dei 
suoi film più significativi e 1 ante 
prima di Sotto gli ulivi (1994) che 
la Bim si appresta a distribuire nel 
le sale (m versione originale sotto 
titolata ma anche nella speranza 
di attirare un più vasto pubblico in 
una versione doppiata che ci si au 
gura rispettosa della profondità del 
sonoro nel cinema di Kiarostami) 
Sia Palermo che Napoli hanno 
omaggiato nei giorni scorsi Abbas 
Kiarostami 11 progetto parlermita 
no ha visto I allestimento di una 
mostra di fotografie opera dello 
stesso Kiarostami (che prima di 
fondare la sezione cinematografi 
ca dell Istituto per lo sviluppo mtel 
lettuale dei giovani di Teheran 
produttore di quasi tutti i suoi film 
aveva iniziato la sua camera di arti 
sta come pittore e fotografo) e la 
conduzione da parte del regista di 
un seminano sul suo cinema nvol 
to ad oltre 150 allievi in prevalenza 
giovanissimi (un numero forse ec 
cessivo per uno stage ma che testi 
monia della voglia di cinema di 
qualità che serpeggia tra le giovani 
generazioni) 

Gli elementi fondamentali del 
1 opera di Kiarostarm (che inizia a 
far cinema nel 1970 dopo una lun 
ga espenenza nel campo degli 
spot pubblicitari ma che viene 
scoperto dal pubblico occidentale 
solo alla fine degli anni 80 con Do 
uè la casa del mio amico 7 ) sono 
stati poi analizzati nel corso di una 
tavola rotonda cui hanno parteci 
pato tra gli albi Alberto Farassmo 
Babak Kanmi (studioso nonché 
produttore di cinema iraniano di 
qualità) e Marcia Milanesi che m 
sieme a Farassmo ha contribuito a 
far conoscere Kiarostami al pubbli 
co Italiano Si tratta Ji un cinema 
apparentemente lineare e iterativo 
ma in realtà come ha spiegato Fa 
rassino «Imprevedibile» spesso 
improvvisato sul set in empatia con 
gli attori non professionisti e intes 
suto su! piano visivo come su quel 

10 narrativo di continue deviazio 
ni dispecchi e di trabocchetti del 
caso Un cinema dove è impossibi 
le distinguere tra documentano e 
fiction ventà e menzogna - non a 
caso i bambini ne sono spesso i 
protagonisti - e che chiama m cau 
sa dòme sud^éléniembCostitutivo 
la complicità dello spettatore Un 
cinema apparentemente minimali 
sta e naturalistico ma dovei picco 

11 avvenimenti e le passioni del 
quotidiano vengono ingigantiti da 
un possente ma mai retorico affla 
to etico (il conflitto tra 1 ostinata 
volontà individuale e le costnziom 
imposte dalla società o dalla natu 
ra) Il cinema insomma di un 
maestro che - come egli stesso 
orogliosamente rivendica - non ha 
avuto maestri ma la cui lezione 
per forca morale e qualità esteti 
che rimanda a quelle di auton co 
me Kurosawa Bresson Rossellim e 
- perché no? - del «dimenticato» 
Vittorio De Seta 

Nello straordinario finale di Sol 
to gli ulivi il regista alter ego di Kia 
restami prima guida e poi in un 
meraviglioso piano sequenza spia 
(ri lontananza le mosse dei due 
giovani protagonisti restituiti al 
l immensità del paesaggio e ridotti 
a due piccoli puntini sul filo dell o 
rizzante Dopo aver visto queste 
Immagini chiediamo a Kiarostami 
$e condivide 1 interpretazione enti 
ca secondo cui nei suoi ultimi film 
specie a partire da Close up egli ha 
sviluppato un atteggiamento «de 
miurgìco» di un cinema che deter 



Kiarostami: «Q cinema? 

È una terapia di gruppo» 


Abbas Kiarostami «le magmfique> secondo ì Cahiers du 
Cinema che nei mesi scorsi hanno reso omaggio al regi¬ 
sta iraniano don ufi documentatissimo dbssier e stato 
protagonista per dieci giorni a Palermo di un articolato 
progetto curato da Alessandro Rais sotto ) egidta dell as¬ 
sessorato regionale dei Beni culturali II regista e stato an 
che protagonista a Napoli di una retrospettiva a lui dedi¬ 
cata A fargli gli onori di casa il «nostro» Mano Martone 


MUOIO DI GIORGI 


mina dal suo interno la finzione e 
la realtà Ricordiamo in quanto 
emblematica di questo atteggia 
mento la storia di dose up tratta 
un fatto di cronaca che aveva col 
pito fortemente Kiarostami un uo 
mo spacciandosi per il regista ira 
mano Makhmalbaf raggira una fa 
miglia promettendo di girare un 
film Traducendo in cinema quella 
stona Kiarostami «costringe i ven 
protagonisti 1 ingannatore e gli m 
gannati a ripetere quanto era ac 
caduto in un «vero film e in un cer 
to senso realizza la falsa promessa 
del truffatore 
Èco»? 

Forse questo atteggiamento e piu 
evidente da dose up in poi ma in 
realtà è presente nel mio cinema 
sin dall inizio Spesso però mi pia 
ce chiudere i miei film sowerten 


do la logica utilizzata sino a quel 
momento Nel caso di Sotto gli uh 
vi il piano sequenza finale è in 
netto contrasto con la logica de 
scnttiva e realistica di tutto il film 
vuole essere un sogno i due gio 
vani sono stati separati per tutto il 
film dalle distanze sociali ma alla 
fine diventano come due fion del 
paesaggio 

Il suo cinema Interroga, In ma¬ 
niera più o meno diretta, la so¬ 
cietà Iraniana e 1 suoi problemi. 
Un'operazione che un altro regi¬ 
sta di punta del suo paese, Moh- 
sen Makhamalbaf, ha praticato 
esplicitamente (n un film come 
•Salaam Cinema» Quale è oggi 
ài Iran l’Influenza del cinema a 
livello sociale? 

Credo che se un cineasta vuole fa 
re un film non per intrattenere o 


per compiacere il pubblico ma 
perché vuole seguire i propri dub 
bi e le proprie curiosata allora au 
tomàticamente ogni film diventa 
una sorta di terapia psicoanahti 
ca una terapia individuale per 
1 autore durante i mes m cui rea 
lizza il film una terapia di gruppo 
sociale nel momento m cui ti film 
viene proiettato nelle sale Perché 
1 autore rispetto ai problemi socia 
li che affronta ha una sensibilità 
magari piu spiccata ma che in 
fondo è comune a queua dei suoi 
spettatori Nel mio caso poi io 
cerco di porre domande ma di 
non dare nsposte precostituite sut 
problemi sociali li cinema nel 
mio paese resta comunque un 
evento sociale importantissimo è 
la forma di intrattenimento piu 
popolare insieme al calcio 
E la televisione? Fa concorrenza 
al cinema? 

La qualità della televisione in Iran 
è talmente scadente da non rap 
presentare un problema per il ci 
nema Anzi posso dire che dato il 
livello dell offerta cinematografica 
in tv è forse un aiuto per il cine 
ma 

Ma, In particolare, I suoi film 
hanno seguito presso II grande 
pubblico? 

I miei film non hanno mai attirato 
il grande pubblico Pero in questi 


ultimi anni forse parallelamente 
alla maggiore notoneta interna 
zionale il mio pubblico è aumen 
tato Non saprei dire però se è il 
pubblico che si è abituato ai miei 
film o se sono io che sono andato 
incontro al pubblico 
Come vede II fenomeno della 
censura cinematografica nel 
suo paese? 

Credo che il fenomeno sia in via di 
forte attenuazione e che il numero 
dei film censurati si possa contare 
sulle dita di una mano Comun 
que la situazione e molto fluida 
un film che oggi è proibito doma 
ni potrà essere liberato e vicever 
sa Nel mio paese tutto cambia 
continuamente è impossibile fare 
previsioni e il cinema non sfugge 
certo a questa regola 

Cosa può dirci del suo prossimo 
film, «Viaggio nel mattino», at¬ 
tualmente In fase di montag¬ 
gio? 

Posso dire solo che e un film sulla 
speranza un inno alla vita dedica 
to a una persona che ha deciso di 
non voler più vivere L ispirazione 
mi e stata data da un aforisma di 
Cioran che dice Se non ci fosse il 
suicidio mi sarei ucciso tanti anni 
fa» Perché in fondo la vita non ci e 
imposta e se continuo a vivere e 
perché ho deciso di farlo ed allora 
e giusto farlo al meglio 
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N DUBBIO assilla 1 idrauli 
co Gene Gnocchi insieme 
ad altn di natura amorosa 
che gli complicano la vita Ma ci 
sono le banche a Macerata 7 Ci 
sono ci sono anche se dietro la 
battuta probabilmente c è lo zam 
pino del regista Giuseppe Piccioni 
marchigiano di Ascoli Piceno ca 
poluogo notoriamente nvale» di 
Macerata 

Cuori al verde nel senso di 
squattnnati e anche un po inno 
centi è una commedia su quell Ita 
lia disoccupata di cui ci parlano le statistiche con dati sempre piu aliar 
manti Ma lo spunto sociale è poco piu di un pretesto per imbastire un 
quartetto sentimentale in linea con ì gusti attuali del cinema italiano Mes 
se da parte le ambizioni coltivate con Condannato a nozze Piccioni toma 


alle atmosfere di Chiedi la luna riunendo per l occasione la coppia Scar 
paU Buy In piu ci sono Gene Gnocchi e Gaia De Laurentus personaggi di 
estrazione televisiva (non è una colpa intendiamoci) qui utilizzati m una 
chiave inconsueta e forse vedendo il film verrebbe voglia di sapere 
qualcosa di piu della loro tribolata love story 

Come in un film d altn tempi si comincia con lo scorticato Stefano 
(Scarpati) che sull orlo della disperazione (e un intellettuale nmasto 
senza lavoro e senza donna) prova a suicidarsi con le pillole nascon 
dendosi nel furgoncino dell idraulico Giulio (Gnocchi) 11 quale passata 
la paura si ritrova ad ospitare il depresso nella tnste casa laboiatono E 
intanto assistiamo alla parallela vicenda di Lucia (Buy) premurosa e vi 
tale camenera di fast food depredata sul piano finanziario dall ipocnta e 
adultero fidanzato Non potendo contare su un Mr Amaud come la Nel 
ly del film di Sautet la bella ragazza finisce un po per gioco un po per 
bisogno col fare la squillo d alto bordo Si capisce che quando lo scarico 
del suo lavandino fara le bizze saranno Stefano e Giulio ad accorrere per 
aggiustare il tubo 

L idraulica come metafoia dell amore 7 Cuor al verde gioca con il pa 


ragone senza insistere piu di tanto anche se il press book regala ai gior 
nalisti un piccolo saggio di «mini idraulica domestica e Daniele Silvestn 
canta «Parmis les rubmets / you understand / fife shoud be more than / 
ferrament Ma il tono grazioso resta appunto tale Dentro una confezio 
ne che si vorrebbe un po più robusta sul piano dell impaginazione e me 
no convenzionale su quella degli intrecci psicologici 

Idee canne il giovane muratore nero che parla benissimo 1 italiano e 
infatti fa da traduttore al capomastro burino la trasformazione in bravo 
idraulico dell intellettuale esangue che prima leggeva solo Schope 
nhauer e hbn come II soccombente 1 opera di Domzetti L elisir d amore 
usata come contrappunto ironico alla stona d amore tra Stefano e Lucia 
Per il resto Cuori al verde procede sui binari consueti della commedia 
sentimentale italiana alternando episodi somdenU a parentesi più ama 
re sottolineature dialettali a esibizioni di karaoke «Canno ma con giudi 
zio il film introduce sottopelie una piccola nflessione sui guasti indotti 
dal culto del denaro anche se nel finale di fronte all ipotesi di vivere con 
un milione e mezzo al mese Stefano consigliera all amata puttana di 
non smettere di colpo di fare una cosa graduale» 

Marghenta Buy in versione sexy fa un po il verso a Pretty Woman 
mentre Giulio Scarpati anima il ruolo dello sfigato che si nscatta Sull altro 
versante Gene Gnocchi rende amabile un personaggio forse un po mo 
nocorde duettando con una Gaia De Laurentus in parrucca nera che 
spicca per naturale freschezza [Michele Anaelml] 


ANNIVERSARI. Celebrazioni intemazionali per il musicista, «nonno» della canzonetta italiana 

Tosti superstar. Il mondo festeggia la 

Nel 150° anniversano della nascita si festeggia Francesco 
Paolo Tosti Dopo il recitai che Rama Kabaiwanska ha te 
nuto a Ortona le celebrazioni proseguiranno a Londra e 
ersmo in Quebec dove Tosti gode di un seguito appas 
sionato Autore di romanze non si arrese alla fine dei sa 
lotti luogo d elezione per ìe damigelle che cantavano le 
sue «canzoni» Francesco Sanatale direttore dell Istituto 
di Studi Tostiani ci spiega le ragioni del suo successo 
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PAYTV 

Da oggi 
in codice 
Telepiù3 

■i Da oggi Telepiù3 trasmetterà 
In codice parte dei suoi program 
mi che potranno essere visti solo 
da chi possiede un abbonamento 
alla altre due pay tv Per il momen 
to tali utenti potranno usufruire 
gratuitamente della visione dei 
programmi della rete che fino a ieri 
ha trasmesso in chiaro li cambia 
mento è dettato dal fatto che entro 
giugno di quest anno le tre pay tv 
dovranno trasmettere via satellite e 
dunque dovranno essere unifor 
mate oltre al fatto che Telepiù3 
non ha la concessione per trasmet 
tere su territorio nazionale via ete 
re si trattava dunque di una situa 
zione già incerta da molto tempo 
Gli orari di trasmissione in codice 
andranno dalle 7 atte 13 e dalle 19 
alle 24 e i programmi saranno co 
me sempre su temi di cultura e 
spettacolo 
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ai ROMA Dame e damigelle 
aspettavano ogni anno le nuove 
romanze di Tosti come si aspetta 
che vengano le rondini dal mare» 
Così il celebre compositore E A 
Mano efficacemente dipingeva il 
successo di Francesco Paolo Tosti 
il genio della romanza da salotto 
Italiano Oggi 1 attesa spasmodica 
delle romanze di Tosti non appar 
tiene alle languorose signorine 
gozzaniane ma ai giapponesi SI 
proprio loro sono i piu accaniti 
consumatori di romanze del fortu 
nato musicista del quale quest an 


no si festeggia il 150 anniversario 
della nascita lnagurato I anno to 
stiano con un recital che Rama 
Kabaiwanska ha tenuto a Ortona 
la cittadina abruzzese che dette i 
natali al compositore Le celebra 
ziom saranno intemazionali Da 
Ortona a Londra dove verrà sco 
perla una lapide in Mandeville Pia 
ce sul portone dell edificio nel qùa 
le visse molti anni per arrivare in 
Quebec dove Tosti gode di un se 
guito appassionato E mentre Ri 
cordi sta pubbhcapdo 1 integrale 
delle 350 romanze' La Nuova Eri 
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insieme all Istituto di Studi Tostia 
ni nversa in cd tutte le canzoni In 
tanto la Edt prepara la biografia del 
musicista scritta da Francesco San 
vitale che già anni fa aveva curato 
un volume collettivo edito dalla 
stessa Edt 

Una vicenda cunosa quella di 
Tosti Nato da una famiglia bene 
stante ma non aristocratica si but 
tò a capofitto nella musica dove lo 
chiamava sia la sua bella voce da 
tenore sia un sentimentalismo tipi 
co della sua epoca 

Un «cantore borghese 

Eppure questo «pacifico cantore 
borghese» come Io definì Franco 
Abbiati resistette alla fine dei salot 
ti che non risparmiò invece altri 
auton sul genere di Braga Denza 
Costa e dello stesso Leoncavallo 
del quale e sopravvissuta come ro 
manza soltanto Mattinata Roman 
ze come Non tomo piu Ideale 
Maiechiare le Canzoni dell Ama 
rantas u testo di D Annunzio gran 
de amico e sodale del musicista 
sono inossidabili Non c è stato te 
nore o soprano o baritono che 
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nei recital non abbia introdotto 
qualche canzone del pacifico bor 
ghese 

Le ragioni del suo successo so 
no molte - spiega Francesco San 
vitale direttore dell Istituto di Studi 
Tostiani - la pnma è da cercare 
nella sua grande abilita compositi 
va Tosti era un cantante e un im 
pareggiabile insegnante di canto 
Principesse come la futura regina 
Marghenta la stessa regina Vittona 
se lo contendevano per te loro se 
rate e le sue composizioni consen 
tono ali esecutore di usare al me 
giro la voce senza pretendere sfor 
zi sovrumani ma imponendogli 
comunque una ricerca stilistica di 
grande qualità Credo che in que 
sto risieda anche il suo successo 
tra i giapponesi che amano molto 
il canto Ci sono alcuni che comin 
ciano a studiare a 60 anni e trova 
no nette romanze di Tosti la nspo 
sta ai loro bisogni Un secolo do 
po gli spasimi delle nostre antena 
te le quali inseguivano con Tosti il 
sogno d amore col bel tenente e 
poi cedendo alle ragioni tribali 
sposavano il vecchio barone» mot 


romanza 


teggia Sanatale ancne i versi sui 
quali Tosti ri ersava la sua musica 
conservano fascino e stile Una 
poesia per musica che lui sceglieva 
con gran discernimento Un abilita 
artistica che gli consenti di uscire 
dai salotti per finire nelle sale da 
concerto Grazie anche a esecuton 
magnifici che si innamoravano 
delle sue canzoni come Caruso o 
Nelly Melba il celebre soprano au 
strabano ma anche grazie a una 
fama che lo portò in Inghilterra 
dove visse molti anni alla corte del 
la Regina Vittona 

Dal salotti all’Europa 

Non music sta di corte come si 
intendeva un tempo ma consulen 
te musicale per le serate reali inse 
gnante vezzeggiato e coccolato 
Lui non si montò mai la testa «È 
una bella personalità - insiste San 
vitale che nominato nel 1982 diret 
tore dell Istituto si è innamorato 
passo dopo passo del suo celebre 
concittadino - un brillante artigia 
no aperto al nuovo Era lui msie 
me a D Annunzio e a Marchetti ad 
animare il Cenacolo di Francatila 
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un luogo di ricerca culturale che 
cercava di portarte I Italia fuon dal 
provincialismo Fu un vero musici 
sta europeo Le sue romanze m Un 
gua inglese sono talmente apprcz 
zate che i musicologi inglesi lo 
considerano il musicista che me 
glio ha trovato gli accenti giusti pei 
la loro lingua Un uomo intelligen 
te e umile che conosceva i suoi li 
miti Basta pensare che non com 
pose mai un opera Leggendo le 
sue lettere si resta colpiti dalla sua 
semplicità Scnveva davvero col 
cuore e il successo non gli diede 
mai alla testa» 

Certo oggi a noi smagati e fuori 
dalle regole le romanze di Tosti rie 
vocano i salotti di quel mondo m 
gessato come lo definisce Sanvi 
tale nel quale e citiamo da una let 
tera di Tosti ci sono tutte quelle 
parole che è così piacevole musi 
care t amo mistero divina sogna 
cielo Non poi così lontane co 
munque dai salotti televisivi dove 
trionfa Minghi con Cantare è da 
more npotina cadetta di un non 
no ben altrimenti dotato 

4 












aina 12 


i’Unilà2 


Qranjno 


MATTINA 


130 RASSEGNA STAMPA. 

CHE TEMPO FA. Previsioni del tempo 
(5514197) 

MS UNOMATTINA. Programma conteni¬ 
tore, Conducono in studio Livia Azze¬ 
riti, Luca Giurato (84668994) 

9.35 IL BRACCONIERE DELLA FORESTA 

D'ARGENTO. Film commedia. 


*raiduc | ^raitrc 1 ggniTE a i <Q>italia i 1 gc anale 5 


Lunedì 1 aprile 1996 


11.10 I CONSIGLI DI "VERDEMATTINA". 

Rubrica. Conducono Luca Sardella, 
JaniraMaJello. (9663159) 

12,3$ U SIGNORA M GIALLO. Telefilm, 
Con Angela Lansbury, (6965410) 


1340 TELEGIORNALE. (26178) 

13,45 TSP-ELEZIONI tm Attualità "in¬ 
tervista a Forza Italia" .(9211081) 

14,00 LA TRAPPOLA DI GHIACCIO, Film. 
Con Jean Coutu, Emile Genesi. 
(1180913) 

154$ SOLLETICO, Contenitore, Conduco¬ 
no Elisabetta Ferracinl e Mauro Se¬ 
rio. All’interno. (3034710) 

17,30 ZORRO. Telefilm. (4528623) 

11» LUNA PARK. Gioco. Conduce Fabri¬ 
zio Frizzi con la partecipazione di 
Cloris Brosca, Regia di Riccardo Don¬ 
na. All’interno: (6382536) 

IMS CHE TEMPO FA. Telefilm. (158975) 


20» TELEGIORNALE. (66536) 

20.20 LUNA PARK - LA ZINGARA. Con Fa¬ 
brizio Frizzi, Clofis Brosca, (437604) 
20» DONNA. Miniserie, Con Ottavia Pic¬ 
colo, Angelo Infanti. (515352) 

22» TQ1, (36468) 

22» TOP - ELEZION110». "Raggruppa- 
menti a confronto; Berlusconi, Bossi, 
Prodi", (6987555) 


23» CAROl ANO COMPANY. Telefilm, 
"Le ragazze con la pistola". (1857420) 
24» IBI-NOTTE. 

AGENDA/ZODIACO. (1579) 

0» SPECIALE VIOCOSAPERE ■ 50 ANNI 
FA LA SVOLTA REPUBBLICANA. Do¬ 
cumenti, (4890956) 

1» SOTTOVOCE. Attualità. (67846») . 
1.1$ LA VOCE OH SILENZIO. Filmpsico- 
Jogico (Italia, 1953 - b/n), (6311289) 

2» MI RITORNI M MENTE Musicale 
(Replica). (26589376) 

4» DOC MUSIC CLUB. (65726734) 


7» QUANTE STORIE! Varietà per i più 
piccini. All'interno-(2513623) 

6.20 TARZAN. Telefilm (2377536) 

8.45 H. MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 
(2785536) 

9» PROTESTANTESIMO. Rubrica a cura 
della Federazione delie Chiese Evan¬ 
geliche. (1284) 

10» HO BISOGNO DI TE. (74333) 

10.10 FUORI DAI DENTI. Rubrica conduce 
in studio Franco Oppinì. (9317642) 
11» I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 
Giancarlo Magalli con la partecipa¬ 
zione dei Baraonna. Regia di Michele 
Guardi, (2920888) 


8.40 BELLISSIMA. Film (5257333) 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. 

All’interno- 

LA COLONNA INFAME. 
HICSUNTLEONES. 

MEDIAMENTE. 

EDICOLA MEDICA, 

UVINGSTONE, 

VIAGGIO Hi ITALIA. 

TGR-LEONARDO. 

SCRITTORI DA MARCIAPIEDE. 
(195081) 

12» TG3. Telegiornale.(19776) 

12.05 ILBUDOADIGIAOA. Ooc.(923081) 
12» VITA DA STREGA. TI. (98062) 


13» TG2-GIORNO. (96062) 

13.10 TSP - ELEZION11996. "Mentala ale- 

(4791130) 

13» BLACK STAUJON. Telefilm 5 "Unbi¬ 
nocolo speciale". (5468) 

14» GUANTESTOREFLASH. (79246) 
14» I FATTI VOSTRI. Varietà. (5334062) 

14.45 QUANDO SI AMA. (769130) 

15.10 SANTABARBARA. (7760555) 

16» FASCINO FATALE. Film Tv. Regia di 
R.MichaelS. (7876807) 

17.45 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 
Comiche. (3907791) 

11» TGS-SPORTSERA. (5433176) 

18» L’ISPETTORE T1BBS. Tf. (2215420) 


13» VIOCOSAPERE. All'interno; ITALIA 
MIA BENCHÉ'; VIDEOZORRO (87062) 
14» TGR/TG3-POMERIGGIO. (9126826) 
14» TSP-TGRTRIBUNEREG. (581420) 
15» EUROZOOM. Attualità. (33420) 

15.35 SAHARA. Film. (2996604) 

17» ALLE CINQUE DELLA SERA. Talk- 
show Con Marta Flavi. (76739) 

17.55 GEO - VIAGGIO NEL PIANETA TER¬ 
RA. Documentario (30826) 

18.25 U TESTATA. Varietà. Conducono 
Michele Mirabella, Toni Garram. Al¬ 
l'interno'METEO 3 (541062) 

19» TG3/TGR/TGRSPORT. (37333) 

19» TSP-TGRTRIBUNE REG. (314739) 


7» PICCOLO AMORE. Tn (9604) 

8» MOONLIGHTING. Telefilm. Con Bru¬ 
ne Wilhs (14130) 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove¬ 
la. Con Victor Camara (9888333) 

9.45 TESTA 0 CROCE. (6446449) 

10.00 ZINGARA. Telenovela. (7081) 

10» RENZO E LUCIA. Telenovela. Con 
Luisa Kullok. (35623) 

11» TG4. (5175352) 

11» LA FORZA OEU/AMORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermudez. (3497352) 
12» U CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon (63523) 

13» TG4. (8456) 

14» SENTIERI. Teleromanzo. (547420) 
15» NATA UBERA. Film avventura (GB, 
1965). Con Virginia McKenna, Bill 
Travers (173159) 

17» GIORNO PER GIORNO - ELEZIONI 
1996. Attualità. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone, (9527739) 

19» TG4. 

OROSCOPO Ol DOMANI. (159604) 

19» GAME BOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi. All'Interno; CARTONI ANIMA¬ 
TI. (5952284) 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
All'interno- CARTONI e RUBRICHE 
(4514505) 

9.05 SECONDO NOI. (Replica). (3206159) 

9.15 SUPER VICKY. Telefilm. (2743710) 

9» PIANETA BAMBINO. (Replica) 
(10852401) 

10.20 MACGYVER. Telefilm (8378826) 

I 11» PLANET * NOTÌZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità (4320623) 

11» UHOOKER. Telefilm.(3817130) 

12.25 STUDIO APERTO. (8358569) 

12» FATTI E MISFATTI. Attualità. Di Pao¬ 
lo Liguon [9854739) 

12.50 STUDIO SPORT. (219130) 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni. (42062) 

13.20 CIAO CIAO PARADE Show 

ICùnùAAÙl 

14» COLPO DI FULMINE. Show. 

(3427772) 

15.05 GENERAZIONE X. (9383866) 

16.05 PLANET. (897807) 

16.20 BAYSIDESCHOOL Tf (836492) 

16.45 BEVERLY HHIS, 90210. Telefilm. 

(3966284) 

17.55 PRIMI BACI. Telefilm. (468265) 

18.30 STUDIO APERTO. (16178) 

18» SECONDO NOI. (6094420) 

18» STUDIO SPORT. (929941) 

19.05 BAYWATCH, Telefilm. (685604) 


M—■«—i ama , 


19» QfrCART. Varietà. (1411449) 

20» TG2-20,30. (38979) 

20» L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
"Preghiera della sera", Con Horst 
Tappert, FritzWepper (2290420) 

21» MIXER FACCIA A FACCIA. Con Gio¬ 
vanni Minolf. (8417826) 

22.30 TURISTI PER CASO, L'ITALIA S’E’ DE¬ 
STA. "Sicilia”. Conducono Patrizio 
Roversi.SlusyBlady. (13449) 


23» TG2-NOTTE. (23933) 

23» SOKO 5113- SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. "Gioia della vita". (2986826) 

0» PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica 
Conduce Giancarlo Magalli 
(3865227) 

0» L’ALTRA EDICOLA. Attualità A cura 
di $ilvi|Ronchey e Giuseppe Scafat¬ 
ila. (6931005) 

1» OESTINI. Teleromanzo. (7000869) 
2» SÉPARÉ'. Musicale "Nino Manfre¬ 
di" - "Delia Scala" - "Paolo Panelli” - 
"IvaZanlcchi". (66976685) 


20.15 BLOB. IH TUTTO DI PW'. (4233449) 
20» LINEA 3. Attualità. Conduce Lucia 
Annunziata. (61062) 

22» MAUMVE: LA GHIRLAraA DI CORAL¬ 
LO, Documentario. (84) 

22» TG3-VENTKHJEETRENTA. (25352) 
22» TGR. Tg regionali, (8866826) 

22.50 CRY-BABY. Film commedia. Con 
Johnny Depp, Amy Locane, (prima vi¬ 
sione tv). (4646888) 


«ai n 

0» TG 3 LA NOTTE • PUNTO E A CAPO - 
IN EDICOLA-NOTTECULTURA. Te¬ 
legiornale. (6384666) 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(27559918) 

0.45 FUORI .ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "20anni prima" (3391463) 

2.10 CASA CECILIA. Sceneggialo. "No, 
non è la gelosia" (Replica). (7487005) 

3.10 DOCUMENTARIO. (8672685) 

3.50 LA TRAGEDIA DEL CAPITANO 
SCOTT. Film avventura (GB, 1968) 
Con John Mills, Derek Bond. 
(72401647) 


20» GIORNO PER GIORNO: AMICI ANI- 
MALI Varietà. Conduce Alessandro 
Cocchi Paone. (731517) 

22.35 LA CASA RUSSIA. Film spionaggio 
(USA. 1990) Con Sean Connery, Mi¬ 
cheli Pfeiffer Regia di Fred Schepi- 
si. All’interno- 23» TG 4 - NOTTE. 
(2432468) 


20.00 MR. COOPER. Telefilm. "Ripensa¬ 
menti" Con Mark Curry, Holly Robin¬ 
son. (1604) 

20.30 GLI OCCHI DEL DELITTO. Film thril¬ 
ler (USA, 1993) Con Andy Garcia, 
Urna Thurman Regia di Bruce Robin¬ 
son (prima visione tv) (5433642) 


0» TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (3656579) 

1» BODY PUZZLE. Film thriller (Italia, 
1992). Con Joanna Pacula, Tomas 
Arana. Regia di Lamberto Bava. 
(5924460) 

2» L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm (6435753) t 

3.30 MANNIX. Telefilm. (8938531) 

4.20 GU WTOCCABHX Telefilm. Con Ro¬ 
bert Stack (97110666) 


23» MAI DIRE GOL DEL LUNEDI'. Varietà 
(95555) 

24» ANTEPRIMA CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica sportiva (9647) 

0.30 FATTI E MISFATTI. (3835463) 

0.40 AUTOMOBILISMO FI. GP del Brasi¬ 
le. Speciale (7420531) 

1.10 ITALIA 1 SPORT. All’interno. 
(21472314) 

1.15 STUDIOSPORT. (1519550) 

2.20 BRONXZOO. Telefilm (R). (6950395) 

3» I PREDATORI DI ATLANTIDE. Film 
avventura. (24866463) 




WS 


8» MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
caci, Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica). All’interno- (6309772) 

10» ELETTORANDO. Attualità (473371) 
11» FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Licheri. Partecipano; 
Fabrizio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no Regia di Laura Basile, (812246) 


13» TG5. Notiziario (70401) 

13.25 PAPI QUOTIDIANI. (9331536) 

13» BEAUTFUL. Teleromanzo (4184710) 

14.15 (ROBINSON. Telefilm (234604) 

14» CASA CASTAGNA. Gioco. Conduce 
Alberto Castagna. (1992791) 

16» VIAGGIO FANTASTICO. Sit-com. 'Un 
incidente a bordo" (291739) 

IT» CARTA, PENNA E BIM BUM BAM. 
Show, (449130) 

11» OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZan echi. (22623) 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno. (6888) 


6» EURONEWS. (56642) 

7» BUONGIORNO TMC. Attualità 
(3550623) 

9» LE GRANDI FIRME. Shopping lime 
(81933) 

10» SWfTCH. Telefilm (17739) 

11» AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
(71913) 

12» CHARUE’S ANGELS. Telefilm Con 
David Boyle, Jaclyn Smith (42401) 


13» TMC ORE 13. (63246) 

13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI: DONNA. 

Rubrica (8577352) 

13.15 TMC SPORT. (9320420) 

13» THE LION TROPHY SHOW. Gioco 
(5352) 

14» UNA SPOSA INSODDISFATTA. Film 
commedia (USA, 1950 - b/n) 


20» TG5. Notiziario (23333) 

20» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA. Show. Con En¬ 
zo lacchetti, Lello Arena. (9794173) 

20» VACANZE DI NATALE ’90. Film farse¬ 
sco (Italia, 1990) Con Diego Abatan- 
tuono, Massimo Soldi. Regia di Enri¬ 
co Oldoim (prima visione tv). 
(6576541) 

22» TG5. Notiziario (5525623) 




23» MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al¬ 
l’interno: ELETTORANDO; TG 5. 
(4449623) 

1» PAPI QUOTIDIANI. (Replica). 
(1302802) 

1» STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA. (Replica) 
(3933314) 

2.00 TG5-EDICOLA. Attualità. (4974983) 
2» TARGET. (R). (7056666) 

3» NONSOLOMODA. (RW080482) 

4» ARCA DI NOE’ - ITINERARI. Docu¬ 
mentano. (5623685) 

5.00 LA STRANA COPPIA. Tf. (170B7376) 


15» TAPPETO VOLANTE. Talk-show. Con 
Luciano Rispoli. (3783555) 

18» ZAPZAP. Contenitore (4326623) 

19.15 ZONA BLU. Speciale elezioni 
(153130) 

19» TMC SPORT. (684866) 


20» TMCORE20. (32081) 

20.15 PRIMO PIANO. (4684997) 

20» YOUNGGUNS-GIOVANI PISTOLE. 

Film western (USA, 1988). Con Emilio 
Estevez, Kiefer Sutherland Regia di 
Christopher Cain (58772) 

22» TMC SERA. (98710) 

22» NICK E GINO. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Tom Hulce, Jamie 
Lee Curtrs Regia di Robert M Young. 
(585361) 


0» STREGAOMADONNA. 

TOC DOMANI -LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE, Attualità 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm (Repli¬ 
ca). 

TMC DOMANI. Attualità (Replica) 
CHARLES ANGELS. Telefilm (Repli¬ 
ca). 

CNN. (41232537),, . 

4» PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’A DI¬ 
STANZA. Attualità (41116289) 


H» SEGNALI M FUMO. Mu¬ 
sicale, (545284) 

UN CUP TO CUP, Conteni¬ 
tore, (925604) 

17.18 milTO, (934352) 
IMI COSA PAH®). Rubri- 

IMI Cl ' TILttOMMAHOO, 

(7092651 

11» «UNTILO. Telefilm. 

Il» ffioUttl. M33401) 
19» NATA UHM. Telefilm. 
(870517) 

20» AVVOCATI ALO» ANGÉ- 

HI, Tetoliim. (232371) 

11» MUSTAUCMà-OMlCI- 
« OTUtt Telefilm. 
(234555) 

22» ALIEN NATtON. Tele¬ 
film. M 

»» WAÒm (879626) 
ti» VMQ NOTTE, (47628956) 


14» W.m. (496975) 

14» POMERIGGIO MHEMI, 

17» iSSoLO APERTO. 


16» TTPEROUE. (939807) 

io» mm (158710) 

»» TWCrRQàA. (751623) 

, #» WNAWLNG. All’a¬ 
no' ANDIAMO IN COLLE- 

22» M2 (142159) 
21» HF.REG. (184130) 

, 23» SOLO MUSICA (TALU¬ 
NA (478791) 

22.1$ VKMOFAIUK. 

(736642) 

24» A SUO NOME ERA POT.. 
MA... LO CHIAMAVAMO 
I ALLEGRIA! Film *■ 

I slem (47819666) 


11» SANSA D'AMORE Tele- 
nove'!. (1620284) 

18,30 HAPPY END. Telenove¬ 
la (1605975) 

18» TEUGIORNAU REGIO- 

RAD, (9700178) 

18» VMANA, Telenovela 
Con Lucia Mendez, Hec- 
torBonlila. (7059536) 
20» MRAQHM. Film com¬ 
media (Italia, 1946 -b/n) 
Con Lilia Silvi, Andrea 
Checchi. Regia di Carmi¬ 
ne Gallone 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CREMA, Rubrica 
(9590807) 

2190 TELEGWRNAU REGIO- 
NAU. (9718197) 

23» SPORT A NEWS, Noti¬ 
ziario sportivo 
(14192333) 


14» «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (490333) 

14» POMERIGGIO «SEME. 

Contenitore (2075915) 

17» PELAGUS - MCONTRI 
MEDITERRANEI, Rubri¬ 
ca (874371) 

17» SPETTACOLO APERTO. 

Rubrica. (844130) 

14» WILMA E». CONTORNI. 

Rubrica (852159) 

18» TE’ PER 0UE. Talk- 
show (931265) 

11» TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (187468) 

20» SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale (157061) 
20» DIAGNOSI. TUTTI M 
FORMA. Talk-show 
(786438) 

2130 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (79812517) 


13» UNA PURA FORMALI¬ 
TÀ’. Film giallo 
(9414604) 

15» U DONNA MPLATWO. 

Film commedia (USA, 
1931-Wn) (2379264) 

ir» telepri’ mm. 

(B92604) 

18» DAMILA. Film comme¬ 
dia (Canada/GB, 1994). 
(5955536) 

20.48 SET- ì GIORNALE DEL 

CWEMA. (6295449) 

21» TRUEUES. Film azione 
(USA, 1994). (9228555) 
23» KKA - IM CORPO IN 
PRESTITO. Film dram¬ 
matico (Spagna/Francia, 
1993) (6687197) 

1» SET-IL GIORNALE DEL 
CWEMA. (4292227) 

1.45 HIGH THÈ. Film dram¬ 
matico, (64125753) 


13» MTV EUROPE, Musica¬ 
le (27005064) 

19» + 3 NEWS. (684265) 

18.10 GUSTAV MAHLER Di¬ 
rettore Claudio Abbads 
(426064) 

18.4S TERRAWE VACUE, Fer- 
ramusica (8043888) 

21» MONOGRAFC. (673371) 
21.55 SYLVIE GU1LLEM. Dan¬ 
za/Balletto. (7253420) 
23» MUSICA CLASSICA 

WA Mozart "EmeKIeme 
Nachtmusik - K525" 
(754623) 

23» MUSICA CLASSICA. 

"Concerto per pianoforte 
e orchestra n 23 in la 
maggiore K488” Diretto¬ 
re KariBóhm (237623) 

24» MTV EUROPE. Musica¬ 
le (74433043) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
i numeri ShowVlew stam- 
| pati accanto al program- 
j ma che volete reglstra- 
i re, sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra indicata Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/26 921615 ShowView 
6 un marchio delia G*m- 
Star Davafopmont Corpo¬ 
ration (C) 1904 -Qamatar 
DavalopmantCorp Tutti) 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl - Raluno, 002 - Ra)- 
due, 003 - Raitre, 004 - Re¬ 
te 4. OOS - Canale 5; 006 - 
Italia t, 007-Tmc. 009-Vi¬ 
deomusic, Oli - Cinque- 
stelle. 012 - Odeon, 013 - 
Tele+ 1, 015 - Tele+ 3, 
026-T vitella 


i Radiouno 

I Giornali radio- 8.00; 9.00, 10.00; 

, 11 OO; 12 OO, 13 OO, 14 OO, 15 OO; 
16 00, 17 00, 18 00, 19.00, 22.00, 
23 OO, 24,00, 2 OO 7 32 Questio¬ 
ne di soldi 8 32 Radio anch’io 
, Lunedi sport, 10 07 Telefono 
aperto; 10 35 Spazio aperto; 

! 11.05 Radiouno musica; 11.11 II 
i rotocalco quotidiano, 11 36 An¬ 
teprima Zapping, 12.38 La pagì- 
i na scientifica, 13.30 La nostra 
, Repubblica. 14 11 Casella po¬ 
stale, 1511 Galassia Guten¬ 
berg, 15 38 Nonsoloverde: 16 11 
GR 1 Cultura' Rubrica del libri; 
16 32 L’Italia in diretta, 17.21 
L’arte di amare; 17.40 Uomini e 
i camion, 1812 Totem, mìni cro¬ 
nache di fine millennio; 18 20 l 
mercati, 18 32 RadioHelp'; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zap¬ 
ping; 20 40 Radiouno musica; 
20 50 Cinema alla Radio L'i¬ 
spettore Derrick, 22 03 Venti 
d Europa; 22.47 Chicchi di riso, 
23.10 Fatti e misfatti e. , 0 33 La 
notte dei misteri / Radio Tir 




Radtoduo 

Giornali radio; 6 30; 7 30; 8 30, 
12 IO, 12 30; 13.30, 19 30, 22 30. 
6.00 il buongiorno di Radiodue; 
7 17 Momenti di pace, 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell'oc¬ 
chio”, 8 50 \\ mercante di bori, 
9,10 Goiem, idoli e televisioni, 
9.30 II ruggito del coniglio; IO 32 
RadioZorro 3131; 11.58 Mezzo¬ 
giorno con Mina; 12 50 II Buffal¬ 
macco, 13 45 Anteprima fladio- 
duehme; 14 00 Ring; 14 30 Ra- 
dioduetime; 15 IO Hit Parade 
Album. 15.30, 16.30, 17 30, 18.30 
GR 2 - Notizie. 20 OO Masters, 
21 OO Pianet rock, 22.40 Ci vor¬ 
rebbe un gospel; 24 DO Stereo- 
notte 

Radlotre 

Giornali radio 8 45.1345,18 45 
6.00 Ouverture; 7 30 Prima pagi¬ 
na. All'interno; 9 00 MattlnoTre, 
10 30 Terza pagina, 11 OO 11 pia¬ 
cere del testo, 11 45 Pagine per 


la Pasqua, 12.30 Palco reale, 
13 25 Aspettando il caffè 1* par¬ 
te, 13 50 Storie di musica, 14.15 
Lampi d'inverno, 1915 Holly¬ 
wood party, 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica), 20.15 Radic¬ 
he suite) 20 30 Strada maestra, - 
- -- li cerchio magico, Teatri 
in diretta; — Cinema rubato, 
23 43 Radiomama, 24 OO Musica 
classica 

ItaltaRadlo 

Giornali radio. 7; 8, 12 15 - Gior¬ 
nali radio flash. 7.30, 9, IO, 11. 
16, 17 6 30 Buongiorno Italia, 
7.10 Rassegna stampa, 8 IO Ul- 
tlmora; 9.05 Prefisso 06; 10,05 
Piazza Grande, 12.10 Tamburi 
di latta, 14 05 Guliiver, 15.10 Li- 
vingstone; 16 OS Quaderni meri¬ 
diani, 18 05 Prefisso 06; 18 50 
Tempo pieno; 19 05 Milano se¬ 
ra 20.05 Una poltrona per due, 
22 OO Effetto notte, 2 02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 
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Le «Rose rosse» costano 
più di «Mille lire»... 

VINCENTE: _ 

Rose rosse (Canale 5, ore 20,50).7.2SQ.000 

PIAZZATI: _ 

La zingara (Raluno, ore 20.41) .5.965.000 

Strìscia la notizia (Canale 5, ore 20.27) .5.909.000 

Mille lire al mese (Raluno, ore 20.53) .5.695.000 

Luna park (Raluno, ore 18.37) .4.401.000 

Calcio: Juventus-Parma (Raidue, ore 16.00).3.488.000 


«Non bastano mille lire per un mazzo di rose 
Vs \K rosse». Questo era Ieri il titolo dato a) comuni- 
cato di Mediaset che riportava il successo di 
ascolti del varietà del sabato sera condotto dal¬ 
la compagnia del Bagaglino, che porta a casa uno share 
del 31,34%, contro il 25.34% di Baudo e Magallì, che sta per 
chiudere i battenti. Tutti felici, dunque, nella casa del bi¬ 
scione, anche perché sabato era giornata di debutto per 
Lorenza Mario, la soubrette che ha sostituito Valeria Marini. 
La galleria degli orrori promette cosi di crescere bene in 
Mediaset, doveva forte anche Papi quitidmni, la fascia quo¬ 
tidiana che abitualmente è appannaggio della volgarità di 
Sgarbi e che nel corso di questa campagna elettorale è nel¬ 
le mani dell’ex giornalista di Raluno, buttato fuori dal diret¬ 
tore Carlo Rossella (3.510.000): un degno epigone della 
demenzialità del deputato, meno greve, ma lo stile è sem¬ 
pre quello. Segnaliamo infine anche i 3.481.000 spettatori 
eli Ultimo minuto su Raitre, il film di Raidue Non ho paura 
(2.680,000), Un esercito di 5 uomini su Retequattro 
(1,302.000). 


POLUCINA ITALIA 1.6.40 

La protagonista di questo nuovo cartone animato è Usa, j 
una bambina molto vivace che maltratta gli animali. Im- 1 
parerà a rispettarli dopo aver subito molte traversie, tra¬ 
sformata da una maga in formato «Pollicina». 

UVINGSTONE RAITRE. 10 55 

Si parla dì vulcani nella puntata di oggi. Bruno Modugno 
propone un documentario alle pendici e sui bordi del Ve¬ 
suvio. ; 

FACCIA A FACCIA RAIDUE. 21.50 j 

Giovanni Minoli vis-à-vis con Gianfranco Fini parlando di 
elezioni, alleanze e programma di governo. Ma anche un 
ritratto psicologico sulle espressioni, le titubanze del lea¬ 
der di An. 

MALOIVE RAITRE 22 00 

In sanscrito «Maldive» vuol dire ghirlanda, e i 26 atolli del¬ 
l’Oceano Indiano rimangono tutt’oggi un’intatta ghirlan¬ 
da di corallo, meta agognata da! turismo occidentale. 11 
documentario di Foresta e Braca descrive la vita degli abi¬ 
tanti. 

TURISTI PER CASO RAIDUE 2230 

A spasso per la Sicilia con i due «turisti per caso» Syusi Bla- 
dy e Patrizio Roversi, scovando vizi e virtù degli italiani. 

STREGAOMADONNA TELEMONTECARLO.0.50 

A proposito di pubblicità si parlerà di abuso del corpo, in 
seguito anche a numerose critiche come quelle rivolte 
dalla Santa Sede sull’uso dell'immagine femminile. 

L’ALTRAEDICOLA RAIDUE.0.50 

Banana Yoshìmoto, la giovane autrice di best-seller iper- 
venduti in tutto il mondo, ha accettato di apparire in tv, 
nonostante i suoi timori di essere tormentata dai suoi fan. 

RADIOTRE-SUITE RADIOTRE. 20 15 

Prende il via con un lavoro di Laura Bianchini su testi di 
Susanna Tamaro il 2° ciclo di mini-Radiofilm commissio¬ 
nati dalla Rai, che propone originali intrecci tra le parole 
di giovani scrittori e le note di musicisti contemporanei 



Arrivano le «Tafazzine» 

La scienza a «Mai dire gol» 

23.00 MAI DIRE GOL 

La scImzi entri «egli itati Iella Gialappa’s 


Un lavoro di ricerca cosi duro e difficile, ai limiti del masochismo. Così 
si sono sforzate tre ricercatrici del Cnr di Pavia per identificare le pro¬ 
teine di un gene portatore di una grave malformazione cardiaca in¬ 
fantile, che alia fine hanno chiamato ì loro geni «Tafazzine», in onore 
del masochista per eccellenza, il mitico Tafazzi di Mai dire gol E sta¬ 
sera le tre studiose sono ospiti negli studi della Gialappa's per cono¬ 
scere da vicino il loro personaggio prefento Tra gli altri ospiti, Fiorella 
Mannoia. E poi il conte Uguccione, Nico Aldo, Giovanni e Giacomo, 
il nonno multimediale navigatore di Internet E naturalmente il supe- 
ranchoiman Claudio Lippi, che resterà per sempre nell’Olimpo della 


20.30 GLI OCCHI DEL DELITTO 

Rafia ài Braca Rafetosw. eoa AMy 6irdi, Ua« Tkirawa. Luce Harfkiei. 
Usa (1993). 132 alititi. 

Urna Thurman, come sempre bellissima, ne! ruoto di una 
ragazza cieca che ha sentito la voce del serial killer. Un 
thriller intrigante che ha il suo punto di forza negli attori 
protagonisti (Andy Garcia fa il poliziotto). 

ITALIA 1 


20.30 GIOVANI PISTOLE-YOUNGGUNS 

Rafia ài CkriitapMr Cala, cn Emilia Eitawz Kiefer SutMrlart, durila 
Stati Usa (I960). 102 alanti. 

Western giovamlistico che lanciò un gruppo di agguerriti 
figli d'arte. Si narrano le avventure dei mitico Bìlly thè 
K*d, fotografato nel periodo dell’apprendistato come pi¬ 
stolero al soldo di un allevatore insieme a cinque compa¬ 
gni. 

TELEMONTECARLO 

22.35 LA CASA RUSSIA 

Regia ài Fnà Sctylil. eia Sua Cmnary. Midolle Pfeiffer. Klaus Maria 
BraatoHBT. Usa (1090J. 116 alanti. 

Dal romanzo di John LeCarré, una spy story ad alto tasso 
romantico che registra anche l’aria nuova in politica in¬ 
ternazionale Il nemico, però, è sempre la Russia. Con 
l’editore londinese Connery che accetta di recarsi a Mo¬ 
sca per contattare un dissidente che ha in mano docu¬ 
menti compromettenti. Michette Pfeiffer in ottima forma 
RETEQUATTRO 


22 50 CRY BABY 

Ralla ài JiM Wattri, eia JaMay Depp, Amy Lacana. Ricki Laki. Il» 
{1990). 85 militi. 

Anni Cinquanta Una ragazza della Baltimora bene si in¬ 
namora del leader di una banda di motociclisti incazzato 
con il mondo intero. Lui vuole vendicare i genitori manda¬ 
ti a morte dal sistema, ma non è privo di fragilità. Un Wa- 
ters mena provocatorio e svaccato dei solito Dunque me¬ 
no graffante 
RAITRE 
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formula uno. Gp del Brasile: sotto il nubifragio vince Damon davanti ad Alesi. Schumi 3° 
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•m OSA DICE la pioggerellina di 
* Marzo che non picchia in Ar¬ 
gentina ma picchia a Interla- 
j gos ' con l’anticiclone delle 
r Galapagos? Dice che è passa- 
“ ta l’uggiosa invernata, passa¬ 
ta passata e la Formula Uno è tor¬ 
nata per il figo ed il moro e mulat¬ 
te dagli occhi d’oro e si può dir 
quel che si ha dentro ma intanto 
Damon Hill ba di nuovo fatto cen¬ 
tro e il suo compagno di team si è 
trovato in un paio di braghe di te¬ 
la come i blue-jeans. Passata pas¬ 
sata e la noia è scappata perché 
Jean Alesi sul bagnato va come 
un pazzo scatenato mentre l’altro 
pilota della Benetton sembra che 
stia nascosto in un canton che 
Briatore, per averlo scelto, già due 
volte le palle si è divelto. Passata 
passata e ìa Ferrari è cambiata 
con Irvine più rosso della scocca 
che Dio glie l’ha data e guai a chi 
la tocca e Maranello gli ha aperto 
le porte, andasse solo un po’ più 
forte mentre Schumacher che for¬ 
te ci andrebbe gli stinge il sedere 
se l’auto non regge e intanto John 
Bamard si gratta la pera perché 
quel difetto ier l’altro non c’era: se 
l’auto si ferma per fare il pit-stop 
non fa anche pit ma fa solo stop. 

Ma allor;ajchedice lapiòggerel- 
lipa di Màrzacne non picchia in 
Argentina ma picchia in Brasile e 
a chi ha paura gli viene la bile? Di¬ 
ce che è dura la scelta di gomme 
e che è meglio sceglierle come le 
donne: spiacenti per quelli a cui 
piaccio» le bionde ma qui van be¬ 
ne le more rotonde e in caso di 
pioggia si tengan gli slip, si copra¬ 
no gli occhi che levo gli slick. Pas¬ 
sata passata l’uggiosa invernata e 
la storia se Dio vuole è.cambiata 
che adesso le gare son molto av¬ 
vincenti con lotte a sbranarsi con 
unghie e con denti peccato che 
piòve e non vedono niente Scot¬ 
tone e De Adamich dai boccoli 
biondi che parlan del primo e di 
cinque secondi e c’è Barrichello, 
pensandoci adesso, che ha fatto 
già ieri la parte del fesso... 

E allora che diceva la piogge¬ 
rellina di Marzo che non picchia 
in Argentina ma sulle favelas e so¬ 
pra le tele con le sue novelas? Di¬ 
ce che oggi è il primo d’Aprile e 
che a correr con l’acqua non 
sempre si riesce: son partito pilota 
e all’arrivo ero un pesce. 
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1 ) Hill (Williams Reanutt) 

2) Alesi (benetton Reanutt) a 17 ” 

3) Schumacher (Ferrari) a un giro 

4) Hakkinen (McLaren Mercedes) 
al giro 

5) Salo (Tyrrell Yamaha) al giro 

6) Panis (Ugler Honda) a lglro 

7) Irvine (ferrar!) a lglro 

8) Dlniz(UglerHonda) 


Classifica 

1) Hill (Gbr) 20 punti; 

2) VUIeneuve(Can) 
e Alesi (Fra) 6; 

4) Hakkinen (Fin) 5; 

5) tarine (Iri) 

e Schumacher (Ger) 4. 

7) Sorger (Aus) 
e Salo (Fin) 3; 

8) Panis (Fra) 


Costruttori 

1) Williams Renault 26 

2) Benetton Renault 9 

3) Ferrari 8 

4) McLaren Mercedes S 

5) Tyrrell Yamaha 3 

6) Ugler Mondai 


Damon HI II seguito da Rubens Barrichello sul circuito bagnato di Intoriagos In Brasilo 


Diego Giudice/Ap 


Hill: tutti a bocca asdutta 


Alesi felice: 
«Che bel 
duello 

conVIIIeneuve» 

Molto contento Jean 
Alesi per il secondo 
posto ottenuto con la 
Benetton: «Alla 
partenza la pioggia 
aveva azzerato la 
visibilità; tacevo II 
possibile per vederci 
ma, al tempo stesso, 
ero molto 
concentrato por 
tenere ta macchina in 
pista. La gara è stata 
bella ed eccitante ed 
ho combattuto molti 
duelli sla con 
Vtileneuvechecon 
Barrichello». Ha 
aggiunto che la 
macchina andava 
motto bene sul 
bagnato e che se la 
gara si fosse svolta 
! airasciutto forse non 
avrebbe ottenuto lo 
stesso risultato. 


Ancora Hill, e stavolta indisturbato. L’inglese 
domina il Gp del Brasile, Villeneuve fuori dopo 
pochi giri. Secondo Jean Alesi, terzo Schuma¬ 
cher. Barrichello show, poi finisce in testacoda. 
Irvine solo settimo. 


MASSIMO FIUPFONI 


m Con la pioggia, con il vento, 
con le nuvole e con il sole. La situa¬ 
zione meteorologica non conta, il 
più forte è sempre lui, Damon Hill. 
Il pilota inglese ieri ha bissato il 
successo ottenuto già nel primo 
gran premio in Australia e l’ha fatto 
con un’autorevolezza che non am¬ 
mette dubbi. Stavolta non c’è stato 
nenaqhe bisogno di domare l’ir¬ 
ruenza del «nemico» in casa, Ville- 
nevue jr. Il giovane canadese ha 
tolto il disturbo troppo presto, 
quando però il collega rivale era 
già lontano diversi secondi. 

Partenza con i) diluvio. Cinque 
centimetri di pioggia costringono 
tutti a montare le gomme da ba¬ 


gnato. Jean Alesi sogna la grande 
impresa. Il francese della Benetton 
è il più accreditato a guidare con la 
pioggia. Alla partenza Damon Hill 
non sbaglia, disegna una curva un 
po’ «galeotta» che però gli consen¬ 
te di chiudere in testa, gli altri sono 
dietro e stanno attenti a non toc¬ 
carsi. Villenevue si piazza davanti 
ad Alesi, dietro Barrichello che 
mette la sua Jordan davanti a 
Schumacher. 

La pioggia continua a cadere, 
solo il primo ha davanti la visuale 
libera. Hill ne approfitta e spinge 
subito a fondo. Villenevue involon¬ 
tariamente fa «da tappo». Barrichel¬ 
lo si carica, il circuito lo conosce 


(è nato proprio ad Interlagos) e 
sente che la sua Jordan va. La cur¬ 
va che immette nel rettilineo è il 
punto giusto per provare i sorpassi. 
Il brasiliano ne tenta quattro con¬ 
secutivi ma si allarga sul bagnato 
con la conseguenza di essere risu¬ 
perato alla fine del tornante. Tra i 
litiganti gode Damon Hill capace 
di portare a circa 20 i secondi di 
vantaggio. Quando ecco che il 
compagno di squadra cede. Ville¬ 
nevue prova a respìngere un attac¬ 
co di Alesi, ci riesce, ma perde il 
controllo della monoposto che va 
in testacoda e finisce irrimediabil¬ 
mente fuori. 

Con una Williams irraggiungibi¬ 
le lì davanti e l’altra già out dopo 
27 giri, l’attenzione si sposta sulle 
retrovie e sulle soste ai box. Mi¬ 
chael Schumacher inizia alla 24 a 
tornata, Hill Io farà una sola volta 
in tutto il gran premio, allincirca al 
40° giro. Sta anche qui la superiori¬ 
tà delle Williams su tutte le altre. 
Hill continua indisturbato ad accu¬ 
mulare vantaggio, staccati di 20 se¬ 
condi si danno battaglia Barrichel¬ 
lo ed Alesi. Il brasiliano approfitta 
di una distrazione del rivale e pas¬ 
sa al secondo posto, pubblico in 


delirio. Ma la gioia del popolo su¬ 
damericano dura poco. Anche 
Barrichello, infatti, deve fermarsi 
per il cambio gomme. 

Al 40° giro Alesi assapora il gusto 
del primato, Hill si ferma ai box. 
Schumacher cambia di nuovo 
pneumatici adeguandosi alla scel¬ 
ta della Williams ed esce bene dal¬ 
la lotteria generale dei pit-stop as¬ 
sestandosi al terzo posto dopo Hill 
e Alesi. La rimonta di Barrichello 
sul ferrarista anima la seconda par¬ 
te della gara. Ma alla fine del 60" gi¬ 
ro il brasiliano della Jordan osa 
troppo: supera Schumacher sul ri¬ 
lascio ma) come già avvenuto con 
Alesi, il tedesco lo sorpassa ancora 
tagliando all'interno la doppia cur¬ 
va. La rabbia di Rubìnho , come lo 
chiamano ì brasiliani, è fatale. Arri¬ 
va lungo alla successiva curva del 
lago in fondo alla discesa e si im¬ 
pantana nei fango in testacoda. 
L’avventura della Jordan-Peugeot 
finisce cinque giri più tardi quando 
esce di scena anche Brundle dopo 
un testacoda. Ma la casa inglese 
sarà comunque tra i protagonisti di 
un campionato di Formula I che, 
se non fosse per Hill, sì presente¬ 
rebbe come il più equilibrato e av¬ 


vincente degli ultimi dieci anni. 

Dopo Adelaide furono in molti a 
definire Hill un «incapace» che ave¬ 
va avuto la sola fortuna di un Ville¬ 
nevue costretto a rallenatre per or¬ 
dini dall’alto. Ieri npn c’è stata pro¬ 
prio storia. Una macchina perfetta 
e una guida senza sbavature. E, co¬ 
me se non bastasse, un’altra consi¬ 
derazione in favore della scuderia 
di Frank Williams: gli stop ai box. 
Finché la Williams potrà permet¬ 
tersi di fame due o tre in meno de¬ 
gli altri, difficilemente vedrà la pro¬ 
pria leadership messa in discussio¬ 
ne. 

Per la Ferrari una (magra) sod¬ 
disfazione. La casa di Maranello è 
stata l’unica a portare sotto il tra¬ 
guardo entrambe le macchine. An¬ 
che Irvine, autore dì una corsa 
sempre anonima, è giunto fino in 
fondo (7° ad un gin?). Nella classi¬ 
fica piloti Hill ha già 14 punti di 
vantaggio su Villenevue e Alesi. 
Ancora più netto il dominio Wil¬ 
liams nel mondiale costruttori, 26 
per la coppia Hill-Villenevue, 9 per 
la Benetton. Per la Ferrari, almeno, 
la soddisfazione di aver trovato an¬ 
cora un posto sul podio. 


TENNIS. Da venerdì la Coppa Davis a Roma. Cristian Brandi dà consigli agli azzurri 

Ondruska, il punto fragile del Sudafrica 


Il punto debole del Sudafrica? Marcos Ondrus¬ 
ka, numero 111 del mondo e, casualmente, 
compagno di doppio di Cristian Brandi. Il qua¬ 
le, parliamo di Brandi, spiegherà agli azzurri 
come batterlo, da venerdì prossimo... 


Mi ROMA. Per sapere di Marcos 
Ondruska, rivolgersi a Cristian 
Brandi, presso squadra azzurra, 
Foro Italico. Alia vigìlia della Davis 
pasquale (Italia-Sudafrica, da ve¬ 
nerdì a domenica) la situazione 
appare la seguente: mettiamo pure 
cne Wayne Ferrelra, numero uno 
sudafricano e numero dieci del 
mondo, si metta a fare ii Kafelni- 
kov, cioè incameri ì suol due punti 
in singolare come fece il russo nel 
primo match della Coppa di que¬ 
st’anno. D’accordo, il semoloso 
Wayne non è il biondo crinito Yev- 


geny, e nessuno si è mai spinto a 
chiamarlo Kalashnikov, come in¬ 
vece accade piuttosto di frequente 
al numero uno russo; va da sé che 
il sudafricano se 11 dovrà sudare as¬ 
sai, quei due punticini, e non è det¬ 
to che sul rosso de! Foro Gaudenzi 
e Furlan non possano fargli lo 
sgambetto... Eventualità, quest’ulti- 
ma, per la quale facciamo fervidi 
voti augurali. Tutto vero, ma met¬ 
tiamo pure che Ferreira ce la fac¬ 
cia. Ne consegue che per guada¬ 
gnare la parità, e lasciare la deci¬ 
sione al doppio, l’Italia del tennis 


dovrà rivolgersi al vice-Ferreira, 
Marcos Ondruska per l’appunto, 
numero 111 del mondo alla line 
del 1995 e compagno di doppio di 
Cristian Brandi. Al quale ricorriamo 
per le seguenti informazioni: che ti¬ 
po è Ondruska? È un combattente 
oppure un morbidone? Ma soprat¬ 
tutto, è battibile sul rosso? E come? 

«È un tipo tedesco», dice subito 
Brandi, alle prese con la borsa del 
ghiaccio su un ginocchio troppo 
sfrigolato (il sinistro, operato a no¬ 
vembre, «ma ho ripreso troppo 
presto, e ora va così cosi»»). Ripren¬ 
de: «Anche il nome la dice lunga. 
Famiglia cecoslovacca giunta in 
Sudafrica dopo la guerra, credo, 
passando per Vienna. Comunque 
Marcos parla il tedesco e difatto vi¬ 
ve in Germania, a Monaco, dopo 
essere stato per lungo tempo a Dal¬ 
las per questioni di cuore. Un ra¬ 
gazzo simpatico, molto professio¬ 
nale, ma per apprezzarlo bisogna 
conoscerlo bene perché ha un ca¬ 
rattere chiuso e molto riservato». 
Classico tipo di sudafricano, se ab¬ 
biamo inquadrato bene il soggetto, 
uno che va al sodo; «Gente abitua¬ 


ta a cavarsela, su questo non c’è 
dubbio. Come gli australiani. Non 
a caso, tutti i suoi amici vengono 
da là. Noi abbiamo legato per mo¬ 
tivi professionali, ci conosciamo 
bene, ma non so dire se c’è amici¬ 
zia... Ha un carattere forte, questo 
sì. È uno che non parte mai battuto 
e ama molto il suo Paese anche se 
ci va solò poche settimane l'anno. 
Dunque tiene molto alla Davis, ed 
è stato decisivo già in varie occa¬ 
sioni, anche sul 2 pari». 

Ha un buon record, infatti, Mar¬ 
cos Ondruska in Coppa: 10 vittorie 
e 5 sconfitte in singolo, più un suc¬ 
cesso anche in doppio. Vale la pe¬ 
na aggiungere che è professionista 
dal 1989, ha guadagnato Tanno 
scorso lì suo primo milione di dol¬ 
lari (1.000.324 dollari per la preci¬ 
sione) , non ha ancora vinto un tor¬ 
neo, ma è stato finalista a Colonia 
nel 1992 e a Scottsdale nel 1993. 
Parla quattro lingue, inglese, ceco, 
tedesco e afrikaans. Con Brandi, lo 
scorso anno, è stato semifinalista a 
Auckland ed ha raggiunto il terzo 
turno a Wimbledon. «Uno da pren¬ 
dere con le molle», continua Bran¬ 
di, «sottovalutarlo sarebbe un erro¬ 


re madornale. Ma si può battere, 
sulla terra sia Gaudenzi sia Furlan 
gli sono superiori. Marcos preferi¬ 
sce il cemento, si trova bene sui 
terreni regolari e abbastanza rapi¬ 
di. La terra poco la sopporta, so¬ 
prattutto quella più lenta. Questa 
del Foro è sin troppo rapida». Con¬ 
siglio da tenere presente: sarà mica 
il caso di inzuppare i campi, prima 
del match con i sudafricani? O dì 
aggiungere un bel po’ di terra, per 
renderli più pesanti? «Tecnicamen¬ 
te Marcos è uno che si appoggia 
molto bene sulla palla, tende dun¬ 
que a sfruttare la forza degli avver¬ 
sari. Quando è lui a dover spinge¬ 
re, invece, le cose vanno meno be¬ 
ne. Fa fatica, e si vede». 

È tutto. 0 quasi. C’è da aggiun¬ 
gere che Ondruska gioca nella 
Bundesliga tedesca (quella del 
tennis, ovviamente, che si chiama 
come il campionato di calcio), è 
un patito del rugby («Quando il Su¬ 
dafrica ha vinto il mondiale mi ha 
fatto una capa tanta...», dice Bran¬ 
di) , e infine che è un «tipino incaz- 
«oso, che non ci sta a perdere», e di 
tanto in tanto alza la voce. Tocca 
agli azzurri disinnescarlo. 



Ritirata la patente 
a Riccardo Patreso 
«preso» dairAutovelox 


Chissà che cosa deve aver pensato 
quell’agente della polizia stradale quando ha 
chiesto I documenti al proprietario della 
macchina fotografata poco prima 
dairAutovelox, venerdì scorso. La legge è 
uguale per tutti, certo, a se l'infrazione 
• immortalata nella foto prevede il ritiro della 

» % . ? patente, così sia. Anche se il conducente della 
vettura è stato un campione di Formula uno, un 
pilota famosissimo. Anzi, forse, a maggior 
ragione... Insomma uno che ha corso per anni a 
trecento chilometri all'ora deve sapere quali 
sono l rischi della velocità... fuori della pista... 
Sì, così deve aver pensato quel poliziotto, ma forse, un po’ di 
Imbarazzo l’avrà anche avuto, quando ha comunicato a 
Riccardo Patrese il ritiro della patente. C’è anche quella 
dell’ex vice-campione del mondo d! Formula uno, Intatti, tra 
le 66 patenti ritirate nel Veneto nelle notti di venerdì e 
sabato. Riccardo Patrese è stato bloccato dagli agenti della 
Polstrada sulla strada che porta a Jesolo, dove pare che l’ex 
pilota stesse recandosi all’Inaugurazione di una discoteca. 
Gli agenti hanno «immortalato» con l’autovelox la vettura di 
Patrese mentre stava viaggiando a 120 chilometri orari su 
una strada dove II limite di velocità òdi 70. Oltre a Patrese, 
altri 65 automobilisti sono stati fermati dalla Polstrada, che 
ha ritirato 53 patenti per eccesso di velocità e altre 13 per 
guida in stato di ebbrezza. GII agenti hanno inoltre accertato 
308 Infrazioni al codice della strada e rilevato otto incidenti 
stradati con tre morti e dodici feriti. 
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TOTOCALCIO 


I AT ALANT A-TORINO 1 

\ INTER-FIORENTINA 2 

\ LAZIO-VICENZA 1 

NAPOLI-CAGLIARI X 

F PADOVA-CREMONESE 2 

f UDINESE-SAMPDORIA 2 

ì ANCONA-SALERNITANA 2 

BOLOGNA-AVELLINO 1 

\ FOGGIA-PESCARA 1 

r 

è GENOA-COSENZA 1 

\ LUCCHESE-PERUGIA 1 

t PALERMO-BRESCIA 1 

) REGGIANA-CESENA 1 


MONimKMI: L 21 197 619834 

QUOTE: 

Al «13» L 40922 000 

Al «12» L 1686 000 





COMBINAZIONE 
2 V 7 IO 14 lt 27 29 

(2) Inter-Fiorentma 1-2 (3) 

<•) Padova-Cremonese 1-2 (3) 

(7) Bologna-Aveli ino 4-0 (4) 

(20) Lucchese-Perugia 2-1 (3) 

(14) Reggina-F Andrìa 2-2 (4) 

(li) Sassuolo-Mantova 2 3 (5) 

(27) Campobas-Ceccano 2-2 (4) 

(20) V L Aguila-Anagrw F 1 3 (4) 

MONTEPREMI : Lire 12 445 345 488 
Agll8 L 262 007 000 

Al 7 LI 678 000 

AI6 L 53 900 


La cantante sarà stasera ospite di «Mai dire gol» 

Fiorella Mannoia: 
«Che brutto il caldo 


senza sorprese...» 


Ama lo sport, non il tifo; le piace il calcio, non il 
«calcese». Fiorella Mannoia, ospite di Mai dire 
gol, parla delle sue passioni sportive e dice: 
«Nel calcio-business non esistono sorprese: vin¬ 
ce quasi sempre la stessa squadra». 


■i Le cose strane della vita il suo 
ultimo album vecchio ormai di un 
anno si chiama «Gente comune» e 
lei Fiorella Mannoia è una can 
tante molto particolare Una fuori 
dal coro e volendo farci sopra una 
battuta è molto strano per un mu 
sicista Canta cose della vita di tutti 
ì giorni Mai banali i suoi testi cosi 
come le sue idee l avete mai vista 
invischiata in polemiche e pettego 
lezzi? È bella e questo non guasta 
di una bellezza particolare e que 
sto fa parte del quadro Ha 42 anni 
è romana ha una voce che scalda 
i! cuore ha un anima che volge a 
sinistra Le piace il calcio madete 
sta il contorno del mondo del pai 
Ione Stasera Fiorella Mannoia ap 
panrà in televisione all odierna 
puntata di «Mai dire gol 
Como mal questa performance 
calcktìco-televlslva? 

Lo faccio per amicizia e per diver 
tlmento Conosco bene I ragazzi 
della Gialappa s Mi hanno invi 
tato e ho detto di si La trasmissio 
ne mi piace perché è libera e dis 


sacrante Si mette a nudo questo 
re delle nostre domeniche il cal 
ciò Trovo la cosa molto giusta è 
assurdo che uno sport diventi una 
religione 

Segue il calcio con occhio vigile 

o distratto? 

Da qualche anno ho perso I inte 
resse Diciamo da una decina di 
anni ovvero da quando vince 
quasi sempre la stessa squadra 
Ma non ho nulla contro il Milan 
intendiamoci epperò come dire 
non c è piu gusto In questo cal 
ciò business non esistono piu sor 
prese 

Per chi tifava? 

Per la Roma Tifo ancora nelsen 
so che la domenica chiedo sem 
pre com è andata la Roma e come 
sta in classifica Stop 11 mio attua 
le interesse per il calcio finisce 
qui 

La è simpatico Mesone? 

Oddio mi trova impreparata so 
solo che allena la Roma 

Prima, quando tifava, era più 


preparata? 

Conoscevo a memoria la forma 
zione della Roma Quella dello 
scudetto ce 1 ho ancora in mente 
Tancredi Nela 

Chi le piaceva di quella Roma? 

Falcao E poi Di Bartolomei il ca 
pitano 

Da piccola seguiva II caldo? 

Eccome II calciatore della mia 
memona è Gigi Riva Bravo e bel 
lo Conservavo la hgunna nel dia 
no 

Anche lei fa parte della genera¬ 
zione dell'album Panini? 

Certo Compravo le figurine e fa 
cevo gli scambi E poi questo per 
dirle quanto mi piacesse il calcio 
ritagliavo dai giornali le fotografie 
che mi interessavano 

Mal pensato di giocare a pallo¬ 
ne? 

No Mai Però ho sempre avuto un 
buon rapporto con lo sport Ho 
praticato l atletica leggera e l equi 
tazione 

Il calcio resta sempre al primo 
poste nella passione? 

No oggi stravedo per I atletica leg 
gera La seguo molto volenhen 

Zona, pressing, raddoppi, so¬ 
vrapposizioni: che cosa prova 
quando ascolta queste parole? 

Nausea E sa perché? Perché or 
mai il «calcese e i! vocabolario 
della politica Come qualche an 
no fa quando andava di moda 
quella barca 
. Il «More».. 

Ecco quella lì Sentivo ì politici 
che usavano parole come «stram 
bata» e mi veniva il voltastomaco 



La cantante Fiorella Mannoia cosima Scavohm/sintesi 


Forse la verità e che I po Ittici 
non hanno fantasia... 

Probabile Certo in questo rubare 
i termini ad altn campi non ci fan 
no un gran figura 

Qualche anno fa In Italia andava¬ 
no di moda le note delle «notti 
magiche»... 

Quando ci penso mi viene una 
gran rabbia Per me le notti magi 
che sono state gli sprechi La ce 
mentificazione selvaggia Le npc 
re faraoniche inutili 1 morti per 
costruire gli stadi Le stazioni fer 
roviane come quella di^Vigna Cla 
ra a Roma che non sono mai sta 
te utilizzate 

C’è chi scrive gli Inni delle squa¬ 
dre di calcio .. 

Conosco solo Grazie Roma di 
Antonello Venditti Fu composta 


per il calcio ma c era dell altro 
C era qualcosa di avvolgente 
qualcosa che chiamava m causa i 
sentimenti di una città 

Parliamo di Nazionale: la segue? 

Come si fa non seguire la Nazio 
naie? Quando ci sono i grandi 
eventi mondiali europei o grandi 
partite mi piazzo davanti alla tv 

Sacchl compie oggi 50 anni. Le 
sta simpatico II et della Nazio¬ 
nale? 

Mah non lo conosco però non 
mi pare che sia molto simpatico 

Le capita mal, magari per ac¬ 
compagnare un amico, di anda¬ 
re allo stadio? 

Da anni non metto piede in uno 
stadio 

Negli ultimi tempi negli stadi si 
vedono piu donne... 


Sara ma per me il calcio rimane 
un territorio maschile Le donne 
restano ancora ai margini 

Che cosa le dà più fastìdio del 
mondo del pallone? 

I tifosi Ormai lo stadio è un occa 
sione per scatenare i peggiori 
istinti 

Il suo istinto la porta sempre a 
sinistra? 

Certo La mia cultura è quella non 
la rinnego 

Ottimista o pessimista in vista 
delle elezioni del 21 aprile? 

Intimorita Se vincerà nuovamente 
il Polo sara peggio rispetto a due 
anni La destra si è incattivita 

Quando uscirà il suo prossimo 
album? 

Sono al lavoro Spero di farcela 
^ntro la fine del 1996 





1» 1) Ruler X 

CORSA 2) Nelson Pan 2 

2 a IjOrtegaMp 2 

CORSA 2) Probo Laser 2 

3* 1) Osti Arte 1 

CORSA 2) Nuscdtod 2 

4« 1)Olokan 2 

CORSA 2) Paru ta_1 

5* 1) Operato X 

CORSA 2) Record Rea! 2 

6* 1) Stargate 1 

CORSA 2)JareersEye 1 

CORSA + Roi Lewis 2 


Golden Caveat 11 


MONTEPREMI: Lire 3 270 635 848 

all unico «14» L 1 325 955 000 

al 23 12 » L 28 186 000 

ai 612 *11» L 1 059 000 

ai 7 696 10 L 84 000 




IL PALLONE CIFRATO 


Cremona, prima 
vittoria esterna 
Roma, espulso 
numero dieci 


MASSIMO NLiaPONI 


SECONDO go! tn serie A per Feli 
ce Centofanti 11 difensore dell In 
ter ieri schierato a centrocampo 
da Hodgson aveva assaporato la 
gioia de! gol nella massima sene 
nel campionato 92 93 quando mi 
litava nell Ancona II precedente 
risale al primo novembre del 92 
Juventus Ancona 5 1 
A Bari invece PRIMO gol in asso 
luto in serie A per Pietro Parente 
Per il centrocampista del Bari pn 
ma di ien sei rete in B (5 con il 
Como e 1 con il Taranto) e 4 in 
C/l 

L arbitro Farina dopo QUATTRO 
mesi toma a dirigere la stessa par 
tita Vicenza Lazio All andata in 
Veneto successo dei biancorossi 
(con diverse recriminazioni della 
Lazio) al ritorno all Olimpico vit 


tona dei romani con qualche om 
bra sul rigore concesso 
QUATTRO vittone in trasferta nella 
giornata di ieri la 28 a (ma se ne 
sono giocate 27) Successi fuori 
casa di Cremonese e Fiorentina 
(in schedina) e anche di Milan e 
Roma Le gare di rossoneri e gial 
lorossi non erano state inserite nel 
concorso pronostici perché ne! 
momento della compilazione del 
la schedina avrebbero potuto an 
cora essere in corsa in Coppa Ue 
fa In questo caso avrebbero avuto 
titolo per chiedere 1 anticipo delle 
partite a) sabato 

PRIMA espulsione dell anno per 
Fabio Petruzzi allontanato dal 
campo dall arbitro Boggi all ulti 
mo minuto del primo tempo di 
Ban Roma II difensore giailorosso 


non giocava una gara ufficiate da 
martedì 5 marzo Slavia Praga Ro 
ma 2 0 Anche in quell occasione 
Petruzzi fu espulso 
SESTO risultato utile consecutivo 
della Cremonese che vincendo a 
Padova la prima trasferta del cam 
pionato ha raggiunto il Tonno a 
quota 25 punti Dopo il ko contro 
la Roma (3 0) la squadra di Simo 
ni ha inanellato 3 pareggi (Fioren 
tina e Napoli in casa Atalanta fuo 
ri) e 3 vittone (Cagliari e Lazio in 
casa Padova fuori) 

Sale a DIECI il numero dei calcia 
tori della Roma espulsi nel cam 
pio nato in corso Ieri cartellino 
rosso per Pciruzzi m precedenza 
identico destino era toccato ad 
Annom Lanna Aldair Carboni 
Thern Cappio!i Delvecchio Fon 
seca e Statuto 


DICIOTTO 1 gol realizzaci ,n que 
sto campionato da Beppe Signori 
il dato cunoso è il numero dei pe 
nalty trasformati ben undici 
Dopo quasi TRE mesi J Inter toma 
a subire piu di un gol nelle gare di 
campionato (Ban Inter 4 1 il 7 
gennaio 96) 

Quella di sabato è stata la NONA 
sfida in due anni tra Juventus e 
Parma 11 bilancio è nettamente in 
favore dei bianconeri Nella scor 
sa stagione vittorie della Juventus 
in campionato (3 1 a Parma 4 0a 
Tonno) nella finalissima di Cop 
pa Italia (1 0 al Delle Alpi 2 0 al 
Tardini) Affermazione dei giallo 
blu nella finale di Coppa Uefa (1 
0 in casa) piu un pareggio nel ri 
tomo al Meazza (11) In questa 
stagione due successi della Juven 
tus (10 sia nel ritorno del cam¬ 


pionato che nella Supercoppa ita 
hana) e un pareggio 1 1 nel! an 
data di campionato a Parma 
TERZO successo d^iia Fiorentina 
sul) Inter dopo i) doppio successo 
in Coppa Italia (3 1 a Firenze 1 0 
al» Meazza) ed il pareggio nella 
gara d andata del campionato ( 1 
I) Una curiosità per la prima voi 
ta ornane a secco Gabriel Batistu 
ta contro I Inter L argentino aveva 
già superato Pagliuca per 5 volte 
nei tre confronti deìla stagione 
Dopo DODICI giornate la Roma 
torna a vincere in trasferta Per la 
squadra di Mazzone l ultimo sue 
cesso esterno risalii a al turno pre 
natalizio del 23 dicembre (2 0 a 
Tonno sulla Juventus) Cunosa 
coincidenza per i giallorossi che 
tornano a vincere nell ultimo tur 
no prima di Pasqua 
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Bari-Roma 
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Inter-Fiorentina 
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51 

27 

15 

6 

6 

47 

25 

10 

3 

1 

29 

10 

5 

3 

5 

18 

15 

- 5 

l-l 

b 
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Juventus-Parma 
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Lazio-Vlcenza 
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Napoli-Cagliari 
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Piacenza-Milan 

Udlnese-Sampdoria 
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18 rati: PROTTI (Bari) e SIGNORI 
(Lazio) 

16 rati: BATISTUTA (Fiorentina) 
15 rati: CHIESA (Sampdor a) 

14 rati: OUVEIRA (Cagl an) e 
BRANCA (Inter ex Roma) 

13 rati: CACCIA (Piacenza) BIE 
RHOFF (Udinese) 

11 rati: RAVANELLI (Juventus) 
CASIRAGHI (l izio) BALBO (Roma) 
e OTERO (Vicenza) 

IO rati: BAIANO (Fiorentina) e 
WEAH(Miian) 


Sabato 6-4-1996 ORE 16.00 

CAGLIARI PIACENZA 
CREMONESE INTER 
FIORENTINA PADOVA 
MIlAN LAZIO 
PARMA NAPOLI 
ROMA UDINESE 
SAMPDOR1A BARI 
TORINO JUVENTUS 
VICENZA ATALANTA 
SALERNITANA REGGIANA 
VENEZIA BOLOGNA 
MASSESE MONZA 
GUALDO ASCOL1 


PROSSIMI TURNI 


Sabato S-4-19960RE 16.00 

CAGUARI-PIACENZA 

CREMONESE INTER 

FI0RENTINA-PAD0VA 

MILAN-LAZI0 

PARMA-NAP0LI 

ROMA UDINESE 

SAMPDORIA-BARI 

TORINO-JUVENTUS 

VICENZA-ATALANTA 


Mercoledì 10-4-1996 ORE 20.30 

ATALANTA BARIA 
CAGLIAR! MILAN 
INTER SAMPDORIA 
JUVENTUS UDINESE 
LAZI0-FI0RENTINA 
NAPOLI TORINO 
PADOVA ROMA 
PARMA-CREMONESE (Pay-Tv) 
PIACENZA-VICENZA 
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A BORDO CAMPO 


Capello: «Il contratto? 
Riparliamone 
fra dieci giorni» 


Vltri (Atalanta-Torino): «1 ragaz 
zi hanno il morale sotto i tacchi 
speravano di fare un punto ora 
diventa determinante il derby Ve 
dremo di ricaricare la squadra nel 
modo giusto 

Mondonlco (Atalanta-Torino): 

È stala una gara non facile e forse 
nemmeno bella a vedersi Noi ab 
biamo sfruttato anche la paura del 
Torino Sono soddisfatto questi 
tre punti ci consentono di guarda 
re al futuro con maggiore tranquil 
lità 

Faacettl (Barl-Roma): «È dalla 
partita di Udine che subiamo di 
tutto certe bastonate fanno male 
anche ad un bue Non voglio 
prendermi giornate di squalifica 
però dico che entrambi 1 gol della 
Roma sono viziati da fuorigioco 
Manderò una videocassetta a Ca 
sann e lui mi dovrà spiegare per 
ehé Ripa ha fatto due falli ed al se 
condo è stato espulso e non sono 
stati espulsi invece Carboni e Sta 
tuto 

Mazzoni (Barl-Roma): Abbia 
mo giocato con grande determi 
nazione Per una volta abbiamo 
usato meno il fioretto e più la scia 
boia giocando con umiltà e gran 
de concentrazione Abbiamo gio 
calo con più tranquillità ed abbia 
mo imposto il nostro modulo 
Hodgaon (Intor-Florantlfia): «La 
Fiorentina è una buona squadra 
che tiene bene la palla e difende 
ottimamente Ci ha battuto due 
volte in casa ma noi non aveva 
mo la migliore formazione né ora 
né I altra volta e questo li ha avan 
raggiati 


Ranieri (Inter-Fiorentlna). Fin 

dall inizio eravamo convinti di far 
cela Avevo chiesto ai miei di fare 
pressione sui nerazzurri che soli 
tamente non giocano per non farli 
entrare in partita Credo che ci sia 
nuscito 

Cola (Inter-Fiorentlna). Sono 
felice per questa vittoria credo 
proprio che per la zona Uefa ora 
non ci siano piu problemi 
Quldolin (Lazio-Vicenza): Non 
ho voglia di essere squalificato 
quindi non fatemi dire altro Non 
abbiamo giocato bene 11 Vicenza 
può giocare molto meglio e mi di 
spiace solo che il primo rigore di 
Signori sia arrivato in un momento 
a noi favorevole con la Lazio che 
stava soffrendo condizionata dal 
la contestazione dei suoi tifosi 
Signori (Lazlo-Vlcenza) «Oggi 
c è stata la tripletta di un giocatore 
dai fianchi come quelli di un tac 
chino e in crisi come ho letto su 
un quotidiano Però adesso sono 
capocannomere È troppo facile 
cnticare un calciatore ma i conti 
si fanno sempre alla fine e per ora 
le mie cifre stabiliscono che ho se 
gnato 95 gol in quattro anni Fate 
un po voi Di sicuro c e che negli 
ultimi tempi da qualche giornali 
sta sono stato insultato pesante 
mente Quanto ai tifosi che a Cre 
mona mi hanno tirato un megafo 
no spero solo che un episodio del 
genere non si verifichi piu Un prò 
blema per Arrigo Sacchi in vista 
degli Europei? Non credo perche 
al et tara piacere se dovrà sceglie 
re fra tanta gente in forma 
Zeman (Lazlo-Vlcenza): «Partita 


difficile e confermatasi tale nel 
primo tempo quando il Vicenza 
ha pensato solo a difendersi con 
nove uomini davanti a Mondini 
Questa partita risolve la nostra cri 
si che secondo me era solo di ri 
sultati e non di gioco 
Boskov (Napoli-Cagliari). «Sono 
contento per la prestazione offerta 
dai ragazzi Abbiamo creato tante 
palle gol ma siamo stati sfortunati 
a non concretizzarle» 

Tagliartela (Napoli-Cagllari)* 
Ho avuto paura di perdere ho 
cercato di spronare la squadra e 
loro mi hanno capito E un brutto 
penodo dobbiamo venirne fuori 
soprattutto con i aiuto della nostra 
tifoseria 

Giorgi (Napoli-Cagllari): «1 ra 

gazzi hanno cercato di vincere 
Ho visto un buon Cagliari soprat 
tutto nella ripresa Siamo in cresci 
ta Certo tra questa gara e quella 
col Tonno avremmo potuto rac 
cogliere qualche punto in piu» 
Vigano (presidente del Pado¬ 
va): «Sicuramente faremo qualco 
sa perché non intendo andare 
avanti cosi L esonero di Sandrea 
ni? Tutto è possibile Intanto pren 
deremo contatti per rinforzare la 
squadra Ci sono troppo pochi 
giocatori 

Simonl (Padova-Cremoneae): 

Adesso siamo tre squadre in cor 
sa per un posto in zona salvezza 
noi il Torino e il Piacenza Se pri 
ma avevamo una possibilità su 
mille adesso ne abbiamo dieci su 
cento 

Capello (Placenza-Mllan): «Pn 

mo tempo equilibrato confronto 



Fabio Capello, allenatore del Milan A Pais 


_ EUROFQQTBALL^^ ____ 

Barcellona e Psv 
ora possono sperare 


deciso dal gol di Desailly Da quel 
momento non cè stata partita 
Questa è una vittoria importante 
soprattutto alla luce dei risultati di 
Juventus e Fiorentina 11 mio futu 
ro? Mi sono visto venerdì scorso 
con Galham ed abbiamo concor 
dato di darci ancora una decina di 
giorni di tempo prima di prendere 
una decisione» 

Simone (Placenza-Mllan). Il 

Piacenza ha disputato un buon 


pruno tempo e avrebbe meritato il 
gol Nella npresa siamo cresciuti 
notevolmente guadagnando i tre 
punti in modo legittimo 
Cagni (Placenza-Mllan) Spero 
che il Piacenza sia quello del pn 
mo tempo determinato e rapido 
nella corsa Purtroppo continuia 
mo a commettere leggerezze col 
lettive che costano un prezzo mol 
to alto La lezione ci deve servire 
per i prossimi decisivi confronti di 
ietti» 


■ Cambia la regina del campio 
nato tedesco mentre Ajax e Atleti 
co Madnd pur sconfitte continua 
no a guidare i nspettivi campionati 

Germania: cambio della guardia 
al vertice II Bayem Monaco ha bat 
tuto sabato il Borussia Dortmund 
(rete di Scholl al 38 ) scavalcan 
dolo in classifica II terzo posto è 
appannaggio del Borussia Moen 
chengladbach capace di affermar 
si sul non facile terreno dell Emtra 
cht di Francoforte grazie a due reti 
di Wynhoff e Petterson Tre reti del 

10 Schalke 04 confermano la can 
didatura di Thon e compagni ai 
posti utili per la Coppa Uefa Clas 
sifica delle pnme posizioni Bayern 
53 punti Borussia Dortmund 51 
Borussia Moenchengladbach 41 
Stoccarda e Scalke 03 37 

Spagna: si naprono te sorti della 
Liga L Atletico Madnd esce scon 
fitto nel derby con il Reai e il Bar 
cellona guadagna tre punti impor 
tanti Al Vicente Calderon i bianchi 
di iglesias si prendono una bella 
soddisfazione dopo la delusione in 
Champions League Passa in van 
taggio il Reai con Soler al 26 rad 
doppio di Laudnup (63 ) A 6 mi 
nuti dalia fine un calcio di rigore 
trasformato da Pantic determina 

11 2 finale II Barcellona passa sul 
campo dell Albacete grazie ad un 
gol di Oscar inapertura di secondo 
tempo Si ferma invece il Valencia 
battuto 2 1 a Tenenfe ! bianchi si 
erano addinttura portati m vantag 
gio con Femando (62 ) ma pnma 
amvava il pareggio di Llorente 
quindi il gol decisivo di Pizzi a 10 
minuti dal termine Classifica Atle 
tico Madrid 72 Barcellona 67 Va 
lencia 64 11 Reai Madnd e settimo 
con 54 punti 


Olanda* li PSV Eindhoven riduce 
a 5 1 punti di ritardo dall Ajax I lari 
cien aprono ne) peggiore dei modi 
la settimana che li vedrà impegnati 
nella semifinale della Champions 
League contro i greci ael Panatht 
naikos L Ajax cade (2 0) a Roda 
sul campo del JC Kerkrade mentre 
gli eterni rivali del PSV Eindhoven 
travolgono (2 5) il Wiilen H Til 
burg Non traballa il terzo^posto del 
Feyenoord (2 1 al Nimegue) Clas 
sifica delle pnme posizioni Ajax 
69 PSV Eindhoven 64 Feyenoord 
50 

Belgio: ! Anderlecht non molla 
la sua rincorsa al Bruges La capok 
sta ha posticipato il suo match con 
lo Standard Liegi mentre ì viola di 
Bruxelles hanno battuto li Lomme! 
3 2 Le altre sono distanti anni lu 
ce Classifica Bruges 68 (una gara 
in meno) Anderlecht 61 Lierse 
46 Ekeren e RWD Molenbeek 44 

Grecia* non gioca il Panathinai 
kos che mercoledì giocherà ad 
Amsterdam l andata della semifi 
naie di Champions League con l A 
jax Neanche 1AEK Ateneè sceso 
in campo per cui le due pnme po 
siziom in classifica rimangono in 
vanate Cade la terza forza del 
campionato ellenico I Olympia 
kos battuto dal Kalamata 3 0 Clas 
sifica Panath inaikos 65 AEK Ate 
ne 64 01ympiakos58 

Turchia: sfida a tre per decidere 
1 assegnazione dello scudetto II 
Trabzonspor conferma il pnmo 
posto con un netto 3 1 sul Gencler 
birhgi mentre il Fenerbahce non va 
al di la di un pareggio interno (2 
2) nella gara interna con l Altay 
Guadagna punti il Besiktas 1 0 sul 
lAnkaragucu Classifica Trabzon 
spor 67 Fenerbahce 65 Besiktas 
63 





E con un tè 
agli spinaci 
Mattioli entra 
nella leggenda 


MARCO VKNTIMIOLIA 


■ Cdura ma è giusto che anche 
il cronista ammetta i suoi sbagli 
Nell occasione vale a dire 1 inizio 
pomendiano di Quelli che II cal¬ 
cio... 1 errore è addinttura imper 
donabiìe 11 tempo di andarsi a be 
re un caffè e zacchete' Fazio e la 
sua banda hanno già esaunto le 
presentazioni degli ospiti compre 
sa una signora americana sulla 
sessantina che se non altro per i 
continui pomi piani di cui benefi 
eia ha 1 ana di essere molto molto 
importante Adire il vero guardan 
dola con più attenzione ci sembra 
di poterla identificare quale una 
delie molte attrici proposteci dai 
telefilm americani ma - lo scopn 
remo troppo tardi - la definizione 
è a dir poco nduttiva Un po come 
dire che Roberto Baggio è un sem 


plice calciatore italiano La signora 
in questione - come ci spiega un 
collega cantatevole - è menteme 
no che Susan Flannery (') una 
delle intnganti protagomste di 
Beautiful (») senal di culto giun 
to (questo lo abbiamo letto) alla 
puntata numero 2 273 ('*0 Che 
dire un errore un errore imperdo 
nabile 

Per fortuna che a restituirci il 
buonumore ci pensa un gemale 
Paolo Hendel II comico è seduto 
sulla tnbuna di San Siro accanto al 
la poderosa giunonica e vistosissi 
ma Brigitte Nielsen A un certo 
punto la virago danese (tifosa del 
1 Inter?) si dichiara contenta nono 
stante in campo sia la Fiorentina a 
menare la danza Perché ho ac 
canto Paolo - aggiunge - che e un 


uomo sportivo Serafico Hendel 
non si lascia sfuggire I occasione 
Anche Bngitte e un uomo sporti 
vo 1 

Fischio finale qualche spot e 
subito compare la simpatica pelata 
di Gianfranco De Launentis sinoni 
mo di Stadio sprint L inizio è 
sportivamente corretto fino a 
quando non irrompe sul video 
Claudio Ranieri 11 tecnico gigliato 
da questa estemporanea chiave di 
lettura dei successo della Fiorenti 
na Non volevamo lasciare invano 
questo ottimo campionato E su 
bito dopo entra m orbita aggiun 
gendo «Rui Costa è un ragazzo 
universale 

Il passo dalla cosmologia alla 
mistica e assai breve specie se c e 
di mezzo Gigi Simoni altro allena 


tare vincente della domenica Nel 
magnificare la sua Cremonese 
prorompe in un «Se nusciremo a 
salvarci faremo un miracolo stu 
pendo Affermazione impegnativa 
che fra l altro mette in difficolta 
nientemeno che Gesù Cristo Co 
stui e fatto noto non e mai andato 
al di la di miracoli semplici 
Gustoso il sipanetto fra la gior 
nalista Paola Ferran e 1 ipersimpati 
co allenatore nerazzurro d Oltre 
manica Mr Hoooodgson - è la 
domanda ispirata ed aspirata - il 
presidente Moratti ha detto che per 
quest Inter vuole il terzo posto Se 
condo lei e possibile? Luomo 
sorride con l ana di chi la sta per 
sparare grossa «Naaaaturalmen 
te Davvero impagabile Mister 
Hodgson 


Infine il nto d> Novantesimo 
minuto L iperbolico Galeazzi 
compare in giacca marrone e era 
vatta blu accostamento cromatico 
da pelle d oca ma che sembra te 
stimomare un momentaneo ntor 
no al passato del bisteccone na 
zionale Da Fregoli fuori stazza a 
umile cronista sportivo quello che 
un tempo era il suo unico mestiere 
Ma il tarlo dello spettacolo ormai 
rode il nostro in continuazione Ca 
pita così che mentre le immagini 
della partita di turno vengono 
commentate con ngore scientifico 
da Carlo Nesti un microfono la 
sciato inavvertitamente (?) acceso 
fa filtrare 1 inconfondibile voce di 
Galeazzi A Remondo 1 intima il 
conduttore Ed ancora «A capi 
to'?» Non sappiamo chi sia Re 


mondo né che cosa dovrebbe 
aver capito di sicuro I effetto è co 
mico assai moltiplicato dall ince 
dere romanesco 
Ma la perla della giornata spetta 
senz altro a Mano Mattiol» altro 
sanguigno giornalista capitolino 
L incontro in video è Lazio Vicen 
za nel commi, tare la trasforma 
zione agonistica dell undici bian 
cazzurro Mattioli irrompe con au 
torevolezza nella storia minima del 
calcio parlato «Imperversano gli 
uomini di Zeman che negli spo 
gliatoi potrebbero aver bevuto te 
agli spinaci Un iperbole che ci la 
scia senza parole ma con un dub 
bio tembile Che Mattioli abbia ar 
chitettato il tutto propno per gua 
dagnarsi il primo posto del cam 
pionato televisivo? Ai pesmn l in 
sulsa sentenza 



ANCONA-SALERNITANA 

0-1 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 

B0L0GNA-AVELLIN0 

40 



Giocate 

V nte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Sub te 

inglese 

FOGGIA-PESCARA 

1-0 

VERONA 

46 

28 

13 

9 

6 

34 

24 

- 7 

GENOA-COSENZA 

3-0 

SALERNITANA 

43 

28 

11 

10 

7 

33 

20 

- 8 

LUCCHESE-PERUGIA 

2-1 

REGGIANA 

43 

28 

11 

10 

7 

28 

23 

-10 

PALERMO-BRESCIA 

2-0 

CESENA 

42 

28 

11 

9 

8 

36 

26 

-11 










PIST0IESE-CHIEV0 

0-0 

BOLOGNA 

41 

28 

9 

14 

5 

25 

17 

-10 

PERUGIA 

40 

28 

10 

10 

8 

34 

30 

-11 

REGGIANA-CESENA 

1-0 

LUCCHESE 

39 

28 

9 

12 

7 

31 

31 

-12 

REGGINA-F ANDRIA 

2-2 

PALERMO 

38 

28 

8 

14 

6 

24 

27 

-12 

VERONA-VENEZIA 

2-1 

VENEZIA 

38 

28 

9 

11 

8 

26 

27 

-13 



PESCARA 

38 

28 

10 

8 

10 

32 

35 

-14 

amaa va m 

HIA 

COSENZA 

37 

28 

8 

13 

7 

32 

32 

-12 


GENOA 

37 

28 

10 

7 

11 

41 

38 

-15 



CHIEVO V. 

36 

28 

7 

15 

6 

28 

f^22 

-13 

6-4-96 ORE 16.00 


P. ANDRIA 

35 

28 

8 

11 

9 

34 

_1L 

-15 

AVELLINO ANCONA 
BRESCIA-FOQQIA 


ANCONA 

34 

28 

10 

4 

14 

36 

38 ! 

-18 

CESENA-LUCCHESE 


BRKSCIA 

33 

28 

9 

6 

13 

31 

36 : 

-18 

CHIEVO-PALERMO 

COSENZA-PISTOIESE 


AVELLINO 

33 

28" 

9 

6 

13 

29 

39 ; 

-18 

F ANDRIA-VERONA 


REGGINA 

32 

28 

7 

11 

10 

26 

38 

-18 

PESCARA GENOA (5 4 ore 20 30) 

FOGGIA 

29 

28 

7 

8 

13 

19 

34 

-21 

SALERNITANA-REGG1ANA 
VENEZIA BOLOGNA 


PISTOIESE 

25 

28 

5 

10 

-4- 

24 

35 ! 

-22 






GIRONE A 

RISULTATI: Carrarese Brescello2 2 Como Spezia 1 
1 Empoli Spai 0 1 F orenzuola Massese 0 0 Leffe Pro 
sesto 0 0 Modena Montevarchi 1 0 Monza Saronno 1 1 
Prato Carpi 1 1 Ravenna Alessandr aO 1 

CLASSIFICA: Ravenna 53 Spai 52 Empoli 46 Monza 
41 Como e Fiorenzuola 40 Prato 38 Alessandria 37 
Montevarch Carrarese e Modena 36 Carpi 33 Saronno 
30 Brescello28 Massese e Prosesto 27 Spezia 21 Leffe 
20 


PROSSIMO TURNO S/4/96: Alessandr a Leffe 
Brescello Carpi Massese Monza Modena Empoli 
Montevarchi Como Prato Ravenna Prosesto Carrara 
se Saronno F orenzuola Spai Spezia 


GIRONE B 

RISULTATI: Acireale Atletico Catania 1 2 Chletl 
Siena 3 2 Castel Di Sangro Trapani 2 2 Ischia Casa 
rano 0 1 Juvestabia Lodigiani 1 2 Lecce Asco! 3 0 
Nola Gualdo 0 1 Savoia Nocenna 0 1 Sora Tutds 1 
0 

CLASSIFICA: Lecce 51 Ascoli 45 Castel di Sangro 
43 Gualdo 42 Nocenna 41 Sora 40 Lodigiani 37 
Ischia e Atletico Catania 36 Trapani e Cesarano 35 
Siena 34 Acireale 33 Savoia 32 Juvestabia 29 Nola 
25 Ch et* 22 Turrls19 

PROSSIMO TURNO 6/4/96: Atl Catania Juve 
stabia Casarano C DI Sangro Gualdo Ascoii Lodi 
ani Nola Nocenna Ischia Savoia Chieti Siena 
ci reale Trapani Sora Turns Lecce 


GIRONE A 

RISULTATI: Cremap Ospit 1 0 Le 
gnano Alzano 0 2 Lumezzane Torres 
1 0 Olb a Pro Patria 3 1 Pavia Nova 
ra 0 2 PVercell Varese 10 Solb 
Clttad 11 Tempio Pa azzolo 2 0 
Valdagno Lecco 0 0 
CLASSIFICA: Lumezzane 55 No 
vara 53 ProPatra48 Alzano 46 Tor 
res 44 Lecco 43 Varese 41 Solb at 
3B Olbia 37 Temp o 36 Pro Verceilt 
34 Pavia e C ttad 32 Valdagno 30 
Cremap 29 Legnano 24 Osp tal 20 
Palazzolo16 

PROSSIMO TURNO 6/4/96. ai 

zano Solb C ttad Olbia Lecco 
Tempo Novara Cremap Ospit Lu 
mezzane Palazzolo Pav a P Patria 
Pav a Torres Pro Vercelli Varese 
Legnano 


GIRONE B 

RISULTATI: Cecina Fori) 1 3 Fer 
mana Tolent 2 1 Glorglone Baracca 
1 0 Ponted L vornoO 1 Rlmirn Imo 
la 1 2 Sandonà Treviso 0 1 Terna 
na Contese 3 1 Tr estina Fano 2 1 

V Pesaro Ponsaccososp 
CLASSIFICA: Treviso 58 L vorno 
53 Ternana 49 Triest na 47 Ferma 
na 41 V Pesaro 40 Rim ni e Gforg 
39 Forlì 38 Sandonà 36 Ponted 34 
Ponsac e Imola 33 Fano 29 Tolent 
B Lugo 28 Cecina 19 Contese 10 

V Pesaro e Ponsac 1 gara in meno 

PROSSIMO TURNO 6/4/96: 

Baracca Cec na Centese Ponted 
Fano Permana Forlì Ternana Imola 

V Pesaro Livorno Sandonà Ponsac 

coTrestina Tolent Glorg Treviso 
Rim ni . 


GIRONE C 

RISULTATI: Albanova Benevento 2 
0 Castrov V terbese 1 1 Fasano Si 
scegl e 2 2 Fros none Astrea 2 0 
Glullanova Avezzano Q 0 Marsala 
Teramo 1 0 Matera Battipagliese 0 0 
Taranto Catania 2 2 Tram Catanzaro 
0 3 

CLASSIFICA: Fros none 53 Giulia 
nova 50 Avezzano 48 Viterbese e Al 
banova 44 Castrov 40 Matera e Bat 
t p 39 Catania 38 Catanzaro e Torà 
mo 37 B sceglie 36 Benevento 35 
Taranto 32 Fasano 31 Astrea 30 
Marsala 25 Tranl12 

PROSSIMO TURNO 6/4/66: 

Astrea Trani Avezzano Albanova 
Batt p Froslnone Benevento Taran 
to Bisceglie Giulianova Catania Ma 
tera Catanzaro Marsala Teramo 
Castrov Viterbese Fasano 
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Lunedì 1 aprile 1996 


I rossoneri nella ripresa mettono ko gli awersari con due guizzi di Desailly e Simone 


■ PIACENZA Partita mediocre, at¬ 
mosfera avvelenata, grandi gioca¬ 
tori di pallone che si comportano 
come piccoli uomini nella vita: ep- 
però tutto passa e quel che resta 
sono i tre punti che il Milan porta a 
casa. 11 Piacenza incassa e maledi¬ 
ce le sue lune: bravo e audace nel 
primo tempo, deconcentrato e 
spento nella ripresa, quando perde 
la testa e la partita. Rimane, alla fi¬ 
ne, tutto come prima: il Milan con¬ 
serva otto punti di vantaggio sulla 
Juventus e lo scudetto è sempre 
più vicino; il Piacenza mantiene tre 
lunghezze di distacco dalla zona 
pericolo, dove viaggiano, in cop¬ 
pia, Torino e Cremonese. 

Milan maramaldo e cinico, ché 
ha fatto sua la partita al primo erro¬ 
re dell avversario. Come insegnano 
i pugili di rango: boxano di fino e 
poi, quando il dirimpettaio scopre 
la guardia, piazzano il gancio del 
ko, Così è andata, ieri. Il primo 
tempo era stato consegnato agli ar¬ 
chivi ed era finita pari e patta. Due 
occasioni per parte, Milan sornio¬ 
ne, Piacenza arrabbiato. Rossoneri 
buoni amministratori della gara, 
ma verso la mezz ora un paio di 
quasi gol, come diceva il buon Ca- 
rosio, scaldavano il cuore degli 
emiliani. Un po’ fessi, nella circo¬ 
stanza, Caccia e Carbone, che si 
perdevano lungo la strada della 
gloria. Due belle azioni nel giro di 
un minuto, La prima al 30’, con 
Caccia che su lungo rilancio di Tai- 
bi tirava in corsa: Rossi era bravo 
nella replica. Una manciata di se¬ 
condi. e Carbone aveva nella testa 
il pallone del vantaggio: la zuccata 
finiva tra le braccia di un glacialis¬ 
simo Rossi, 11 Milan faceva paura in 
chiusura di tempo. Al 43’ Savicevic 
tirava di fino: Taibi si allungava, di¬ 
stendeva le manone e deviava in 
angolo. Poco dopo, bel triangolo 
Vieira-Savicevic- Vieira, ma il fran¬ 
cese si ingnilliva al momento del ti¬ 
ro. 

La musica cambiava nella ripre¬ 
sa. Il Piacenza perdeva slancio in 
quella che è la sua miglior risorsa: 
il podismo. Pressing e corea freneti¬ 
ca. infatti, avevano tenuto a bada 
per un tempo un Milan assai svo¬ 
gliato. Savicevic e Baggio appariva¬ 
no poeti stanchi e certo non potè-, 
vano inventare giocate sublimi i 
piedi poco educati dì Vieira e De¬ 
sailly. Simone trotticchiava. La di¬ 
fesa, bontà sua, teneva, con Maldi- 
ni ai centro e la coppia Tassotti-Pa- 
nucci lungo le fasce. 11 Piacenza 
era un bel flipper, con le geometrie 
di Corini e le intuizioni di Piovani. 
Non si vedeva calcio da antologia, 
ma neppure disuguaglianza. Parti¬ 
ta democratica, insomma, tra un 
avversario lanciato verso lo scudet¬ 
to e un altro che insegne la salvez¬ 
za. 

Poi, al 52’, cera il crac piacenti¬ 
no. Accadeva che ci scappava un 
angolo per i rossoneri e Baggio, 
Codino intristito, andava alla battu¬ 
ta. Il Piacenza tornava a essere Pia¬ 
cenza, ovvero squadra con proble¬ 
mi di concentrazione e limiti tecni¬ 
ci, e così il pallone viaggiava al 
centro dell'area e nessuno metteva 
piede o testa. Arrivava Desailly ed 
era 1 -0 per ì rossoneri. Era, soprat¬ 
tutto, la resa del Piacenza. 

Il resto è fumo, rovine e gestacci. 
Già, perché da un assist di Baggio 






WBSm ^ 





le Pagelle _ 

Conni, una sostituzione inspiegabile 
Baresi, 500 partite e un gestaccio 
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L'Muttanza di Desailly Insieme a Panucci, dopo II primo gol rossonero 




Vittoria scacciapensieri 
Il Milan vede lo scudetto 


Un tempo per far svaporare l’effervescenza dei 
padroni di casa. Poi un paio di colpi ben asse¬ 
stati all’avversario e il gioco è fatto. Questa è la 
secca risposta dei rossoneri a chi intravedeva 
scenari nuovi in vetta alla classifica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDHINI 


arrivava al 65’ il bis di Simone e Ba¬ 
resi non s'accontentava 1 faceva il 
gesto dell’ombrello e così, con 
molta maleducazione, ricambiava 
il livore dei tifosi del Piacenza, che 
avevano accolto a fischi e pernac¬ 
chie la truppa milanista. Tutta col¬ 
pa di quanto accadde due anni fa, 
1 maggio 1994, quando il Milan 
scudettato si fece battere dalla 
Reggiana in casa (gol di Esposito), 
sconfitta che decretò la retroces¬ 


sione del Piacenza Cagni, allena¬ 
tore galantuomo, ha più volte detto 
che «il Piacenza rotolò in B per sua 
colpa», ma sono state parole al 
vento. ( tifosi hanno peccato di me¬ 
moria lunga, Baresi ha peccato di 
educazione, concedendo il bis 
quando, più tardi, esibiva i genitali 
a Piovani che aveva sfiorato all’84' 
il gol della speranza. Non è un bel 
quadretto, ma il nostro calcio que¬ 
sto offre. 


Taibi 

5 

Rossi 

6,5 

Polonia 

6 

Tassotti 

6,5 

M Conte 

5 

Maldim 

6 

(24’Cappellini) 

sv 

Baresi 

6 

Lucci 

5,5 

Panucci 

6 

(75’ Maccoppi) 

sv 

Donadoni 

6 

Rossini 

5,5 

Desailly 

6 

Di Francesco 

6 

Vieira 

5 

Conni 

6,5 

Savicevic 

5,5 

(62’ Moretti) 

5,5 

(90’ Locate Ili) 

sv 

Carbone 

5 

Baggio 

6,5 

Turrini 

5 

(78’ Di Canio) 

sv 

Caccia 

5,5 

Simone 

6 

Piovani 

6,5 

(67’ Sordo) 

sv 

All.; Cagni 


All.-. Capello 


(12 Simom, 22 Trapella) 

(12le!po, 5 Galli) 



ARBITRO 1 Braschi di Prato 
RETI. 51 1 Desailly, 66’ Simone. 

NOTE: Recupero: 3’ e 4'. Angoli: 5-1 per il Milan. Giornata soleg¬ 
giata, terreno in buone condizioni. Spettatori 17.000 circa. Ammo¬ 
niti: Piovani, Simone e Baresi. Infortunio a Lucci al 75’ (malanno 
muscolare). Baresi ha festeggiato la 500/a partita in campionato 
(439 in serie A, 61 in serie B). 


Taibi S: bravo nel primo tempo 
quando si allunga e respinge 
un tiro maligno di Savicevic. 
Cede nella ripresa, quando 
non azzecca il tempo dell’usci¬ 
ta nell’angolo di Baggio (e De¬ 
sailly fa gol). L’errore gli fa per¬ 
dere sicurezza. 

Polonia 6: il migliore della difesa 
piacentina Non è difficile, pe¬ 
rò è un merito. 

Rossini 5,5: viaggia sulla rotta di 
Baggio e, nella ripresa, su quel¬ 
la di Savicevic. Non commette 
errori, ma non dà nulla alla 
squadra. 

DI Francesco 6: gran corridore, 
che nel primo tempo è tra i mi¬ 
gliori in assoluto, ma nella ri¬ 
presa si trova con il serbatoio 

vuoto. 

Conte 5: duella con Simone. Pare 
il vincitore, ma quando al 65’ 
Baggio inventa l’assist del se¬ 
condo gol sbaglia il tempo de! 
fuorigioco e così Simone corre 
verso la gloria. Dal 70’ Cappel¬ 
lini sv. 

Lucci 5,5: anche lui partecipa al¬ 
le nefandezze difensive che 
costano care al Piacenza, li ca¬ 
pitano appare in regresso. Si fa 
male e dal 72’ c’è Maccoppl 
sv. 

Turrlnl 5: due campionati fa, in 
serie A, giocò un buon calcio. 
Oggi, sembra il gemello mani¬ 
goldo di quel bel giocatore. 
Non ha impennate, sembra 
spento. 

Carbone 5: spreca, di testa, ( oc¬ 
casione per portare in vantag¬ 
gio il Piacenza e cambiare il 
corso degli eventi. La zuccata è 
un confetto che Rossi, avido, 
divora senza pietà Anche lui è 
un ex-milanista 

Caccia 5,5: ha un pregio: non 
considera mai perso il pallone. 
Ci mette la voglia e, forse, an¬ 
che troppo egoismo. Però è 
anche l'unico uomo gol vero 
del Piacenza. 

Corlnl 6,5: il migliore del Piacen¬ 
za per continità e vistone di 
gioco. Ha ie gambette esili e il 
petto gracile, epperò sfida sen¬ 
za paura Desailly e Vieira, che 
masticano calcio dalle sue par¬ 
ti. Buon geometra, testa fredda. 
G sorprende assai la decisione 
di Cagni di spedirlo sotto la 
doccia dopo 62’. Viene sosti¬ 
tuito da Moratti 5,5: il roma¬ 
no non entra mai in partita 

Piovani 6,5: gii spagnoli del Va¬ 
lencia non erano fessi: è un bel 
giocatore. Appartiene alla ca¬ 
tegoria di quelli che hanno rac - 
colto meno di quanto meritas¬ 
sero. Ha un difetto: gii piace 
troppo portare a spasso il pal¬ 
lone. Nel primo tempo, però, è 
il migliore B 


Rossi 6,5: determinante nel pri¬ 
mo tempo, quando risponde 
benissimo alle chiamate di 
Caccia e Carbone Nella ripre¬ 
sa si gode la partita da spetta¬ 
tore privilegiato, poi toma in 
pista con una bella deviazione 
su tiro di I. 

Tassetti 6,5: un vagone dì espe¬ 
rienza che soffre talvolta gli 
scatti di Piovani, che è un gio¬ 
catore con i fiocchi. Nella ri¬ 
presa il vecchio «Tasso» alza il 
muro: dalle sue parti non si 
passa più. 

Panuccl 6: non è al massimo del¬ 
la forma e si capisce quando, 
nel primo tempo, commette 
un erroraccio simile a quello 
che è costato all’Under 21 la 
sconfitta in Portogallo 

Vieira 5: presentato come un 
nuovo fenomeno ci pare, per 
ora, la brutta copta di Desailly. 
Due tiracci, poca sostanza. Il 
ragazzo deve mangiare pa¬ 
gnotte. 

Maldfnl 6: schierato al centro, per 
sostituire l’infortunato Costa- 
curta. Non lascia tracce in una 
partita non certo memorabile, 
ma se Caccia non fa mai male, 
Maldim ha i suoi meriti. 

Baresi 6: i aioca la sua partita nu¬ 
mero 500 in campionato (439 
in serie A e 61 in B). Sorpren¬ 
dente la sua tenuta atletica. Gli 
togliamo mezzo voto per quel 
gestaccio dopo il gol di Simo¬ 
ne che non è degno per un 
campione come lui. 

Donadonl 6: in attesa dello sbar¬ 
co in America tiene alta la for¬ 
ma e il morale in queste ultime 
manciate di partite italiane. 

Desailly 6: il gol, il secondo in 
campionato, è ipiportante per 
il Milan e per sé. Per la squadra 
perché rompe il ghiaccio, per 
lui perché gli evita un’insuffi¬ 
cienza Non ci è piaciuto. 

Baggio 6,5: giochicchia, ha l’aria 
svagata e li sembra uno capita¬ 
to lì per caso. Dici, «ma che ci 
sta a fare là in mezzo?», e luì ri¬ 
sponde con i due assist decisi¬ 
vi. Il talento è sempre straordi¬ 
nario, peccato che manchino 
convinzione e slanci. Forse ha 
ragione chi sostiene che il Mi¬ 
lan è stato un’ottima scelta so¬ 
lo dal punto di vista economi¬ 
co 1 uno come lui, nato leader e 
protagonista, in questo Milan è 
diventato uno dei tanti. Dall’80* 
DI Canio sv. 

Savicevic 5,5: non ha giocato 
con la sua nazionale nel mer¬ 
coledì intemazionale, epperò 
appare stanco e con poca vo¬ 
glia. Dal 90' Locateli! sv. 

Simone 6: il. gol gli permette di di¬ 
ventare il «bomber» dei cam¬ 
pionati dell’èra-Capello: ben 
39. Complimenti. Dal 65’ Sordo 
sv OSA 


I pugliesi si fanno rimontare dalla Roma. Contestato Matarrese 

Bari, la grande illusione 


Doppietta di Mancini, papera di Gregori: l’Udinese va ko 

La Samp accende quattro luci 


■i BARI. Per il Bari è durata un’ ora l’illusione di ac¬ 
cordare le distanze dalle altre squadre che lottano per 
la salvezza: dal gol di Parente al 2’ di gioco alla espul¬ 
sione di Ripa al 3’ della ripresa e poco dopo al gol di 
Totti. Poi la squadra pugliese si è ritrovata sull’orlo del 
baratro, provocando la reazione dei tifosi che hanno a 
lungo contestato il presidente Vincenzo Matarrese 
««Sei solo un muratore» gli hanno gridato, mentre alcu¬ 
ni tfosi teppisti hanno tentato di aggredirlo. Un quarto 
d’ora di fuoco, durante il quale le forze dell’ordine 
hanno avuto un bei da fare, fino ad essere costrette a 
chiamare rinforzi, visto che il numero dei contestatori, 
piazzatosi all’uscita della tribuna autontà. ontinuava 
ad ingrossarsi. Insomma, un’altra giornata da dimenti¬ 
care e in fretta. 

Una doppia differente interpretazione dell’ arbitro sui 
falli è stata forse la chiave di volta di una partita duris¬ 
sima, agonisticamente forte e quindi densa di falli, il 
cui risultato si era messo sul verso giusto per il Bari in 
vantaggio dal 2’ per merito di Parente, smarcato sotto 
rete da Andersson. Nel prosieguo del pomo tempo l* 
arbitro Boggi ha ammonito i baresi Parente e Ripa e i 
romanisti Carboni, Aldair, e Statuto e ha espulso al 
49’, in zona recupero, il difensore romanista Petruzzi 
per uno spintone a gioco fermo a Protti. In apertura di 
ripresa il direttore di gara, che al 32’ dei primo tempo 
era stato permissivo su un fallo di Carboni su Gautieri 
(il romanista, se ammonito sarebbe stato espulso per 
Il secondo cartellino giallo), si è invece mostrato ec¬ 
cessivamente fiscale per un fallo del già ammonito Ri¬ 
pa su Totti espellendo il difensore barese La squadra 
di casa è andata in «tilt» e qualche minuto dopo è stata 
costretta al pareggio dal gol di Totti (apparso per \ ba¬ 
resi in posizione ai fuori gioco). Al 20' poi la sconfitta 
con il gol dì Statuto su azione che i baresi definiscono 
aneh' essa viziata da fuori gioco. 

Dopo l’espulsione di Ripa, l’arbitro campano è toma¬ 
io ad essere permissivo, lasciando corre re fallacci da 
una parte e dall’altra. %a il Bari si trova ca|i tutti e due 


Fontana 5 

Mangone 5 

(68’ P. Annoni) sv 

Ripa 5 

Montanari 6 

Sala 6 

Gerson 6 

Gautieri 6,5 

Ficmi 5 

(68' Ingesson) sv 

Protti 5 

Parente 6 

(63’ Ricci) sv 

Andersson 6 

All.. Pascetti 

(22 Alberga, 4 Andrisam) 


Cervone 6 

Lanna 6 

Carboni 6 

Petruzzì 5 

Aldair 6 

Di Biagio 6 

Moriero 5 

(92' E. Annoni) sv 

Statuto 6 

Balbo sv 

(32’ Totti) 6 

Giannini 6,5 

Fonseca 5 

(89’ Del Vecchio) sv 

All : Mazzone 
(12 Sterchele, 15 Scar- 
chilli) 


ARBITRO Boggi di Salerno 6 
RETI: 2 Parente; 51 ’ Totti. 65’ Statuto 

NOTE 1 Tempo di recupero: 4' e 4\ Angoli: 6-5 per il Bari. Giornata 
primaverile, spettatori 30.000 circa. Espulsi al 49’ Petruzzì perfallo 
a gioco fermo su Protti, al 48’ Ripa per doppia ammonizione Am¬ 
moniti Parente. Ripa, Carboni, Aldair, Statuto e Totti. Al 30’ Totti ha 
sostituito Balbo infortunato. 


pi piedi in serie B, mentre la Roma continua la sua cor¬ 
sa verso un posto Uefa II successo di ieri, comunque, 
è stato pagato a caro prezzo dalla squadra giallorossa, 
che oltre a petiuzzi, espulso, per una quindicina di 
giorni dovrà fare a meno del suo bomber Balbo, che 
nel primo tempi si è prodotto una distorsione alla ca¬ 
viglia destra. Oggi sarà sicuramente sottoposto ad ac¬ 
certamenti 


■ UDINE. Gol, spettacolo e un piccolo brivido per un 
black out elettrico, hanno caratterizzato rincontro se¬ 
rale tra Udinese e Sampdoria. La squadra di Zacche¬ 
roni, forte di una posizione di relativa tranquillità, è 
scesa in campo determinata a far bella figura, qualche 
motivazione in più aveva la Sampdona che mira ad 
un piazzamento per l’Europa Nonostante le premes¬ 
se la prima frazione di gioco si sviluppava senza trop¬ 
pe animosità e si risvegliava solo grazie al gol del van¬ 
taggio, ad opera di Mancini, giunto quasi a sorpresa. 
Bella la fattura della rete il capitano dei doriam devia¬ 
va al 31’, con uno splendido tocco, un traversone al 
centro dello slavo Mihajlovic, La rete scuoteva 1 Udine¬ 
se. I friulani, infatti, cominciavano a guadagnare terre¬ 
no. portando alcune azioni pericolose dalle parti doi 
Pagotto E così, allo scadere del primo tempo, giunge¬ 
va la rete del pareggio, merito del solito Bierhoff, giun¬ 
to alla quattordicesima segnatura, con la complicità 
del portiere della Samp, che su un cross di Calori usci¬ 
va malamente permettendo a) cannoniere dell’Udine¬ 
se di metter dentro con un colpo di testa A questo 
punto l’intervallo della partita assumeva tempi biblici 
per la rottura dell’impianto di illuminazione. Pairetto si 
consultava in più occasioni con i capitani delle due 
squadre e finiva poi per far proseguire il confronto. 
L’ultima partita edizione serale faceva così vivere mo¬ 
menti di suspence. Nel secondo tempo Eriksson infol¬ 
tiva il reparto difensivo, levando Bellucci. Sembrava 
che l’Udinese dovesse assediare l’area di Pagotto, 
quando al 58’ una discesa di Chiesa forniva a Mancini 
una facile palla per il raddoppio. Al 64 Chiesa si leva¬ 
va ,la soddisfazione di mettere a segno il suo 16° gol 
stagionale con un contropiede solitario E se i riflettori 
mostravano tentennamenti, la luce dell’Udinese si 
spegneva del tutto il quarto gol della Samp, ad opera 
di Mihajlovic, arrivava ^ 70’ grazie ad un «paperone» 


Gregori 4 

Helveg 5 

Bertotto 5 

Bia 5 

Calori 5 

Ametrano 6.5 

Shalimov 6 

Desideri 5 

Stroppa 57 

(61’Gìannichedda) 5 

Bierhoff 6 

Poggi 5 

(50’ Marino) 6 

Al!.-Zaccheroni 
(1 Battistini, 26 Matreca- 
no, 17 Pellegrini) 


Pagotto 4 

Bai Ieri 6 

Manmm 6 

Mihajlovic 6 

Evani 6 

Bel lucci 5 

(51 ’ Franceschetti) 6 

Karembeu 6 

Seedorf 6 

(86’ Sacchetti) sv 

Saisano 6 

Mancini 7 

Chiesa 7 

(90’ Maniero) sv 

All.: Eriksson 
(22 Sereni, 19 Bertarelli, 
21 Maniero). 


ARBITRO 1 Pairetto di Torino 6.5 

RETI: 31’ Mancini, 44’ Bierhoff, 58' Mancini, 65’ Chiesa, 70’ Mihaj¬ 
lovic, 76’Marino 

NOTE 1 Recupero: 1’ e 2’. Angoli 8 a 5 per l’Udinese. Cielo sereno, 
terreno in buone condizioni Spettatori. 18 mila Ammonito Marino 


di Gregon, che si lasciava sfuggire la palla sotto le 
gambe. Pagotto non voleva essere da meno ed ecco 
che in uscita regalava la palla a Marino per il secondo 
gol. A questo punto l’Udinese ci credeva e pressava i 
doriani. All’84’ Marino colpiva una clamorosa traversa 
con Pagotto battuto. Poi due minuti dopo era Calori a 
far correre i brividi alla difesa della Samp Ma il risulta¬ 
to restava invariato 
























Moratti accusa: 
«Anche arbitro 
e guardalinee 
contro di noi» 

A Infiammare II dopo partita d ha 


rilnilài?i>agina 1 7 
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La Fiorentina si ritrova e passa a San Siro mettendo fine alla serie positiva dei nerazzurri 




Massimo Moratti, che ha lanciato 
accusa alla direziona di gara. 

«Dopo ad vittoria d stava di 
pordsrSf soprattutto vista la nostra 
assenza. Abbiamo perso contro 
una buona squadra ma anche 
contro l'arbitro al guardalinee». 
Anche II vice presidente Prisco 
gatta benzina sul fuoco: 
«Antognonl sortene che fino ad 
oggi d hanno tenuto a galla gli 
arbitri, bona lo rispondo che loro 
evidentemente non hanno Investito 
nell'asta dalla Lega perché 
avevano altri Impegni...». Ma se I 
due dirigenti sparano 
sull’arbitraggio, non lo fa Hodgaon 
eh# condannai suol solo por 20 
minuti (fateli ) di black- out «Non ho 
Monte da rimproveravo alla 
•quadra * spiega II tecnico Inglese 
•se non l'appannamento fatale di 
20'nel primo tempo. Nei restanti 
ho visto la squadra che volavo, 
reattiva e combattiva. Il loro gol è 
stata una sorprasa a ci ha fatto 
perdere II Ilio del gioco*. 

Sull'arbitraggio: «Guarderemo 
staterà la tv, d sono stati almeno 
due o tre episodi caldi. Comunque 
In campionato vantaggi e 
svantaggi «I equivalgono». 
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H gol del momentaneo vantaggio deirinter realizzato da Centofanti 


Hodgson stecca la settima 


Ancora una volta la Fiorentina castiga l’Inter e 
ancora una volta i nerazzurri si danno da fare 
per venire castigati. Cois e Padalino ribaltano il 
match sbloccato da Centofanti. Disastroso arbi¬ 
traggio di frentalange. 


■ MILANO. Spicca 11 viola. Sia per 
la Fiorentina, che toma in Amo 
con un corroborante successo in 
trasferta, sìa per i'Inter che, più o 
meno giustamente, è viola di rab¬ 
bia nei confronti deil'arbitro Tren- 
talange, accusato di una direzione 
piuttosto disinvolta e unilaterale. Si 
può discutere all’Infinito sugli erro¬ 
ri di un arbitro, e quindi anche del¬ 
ie scelte spericolate di Trentalan- 
ge, ma c'é una cosa lampante sulla 
quale non si può discutere: e cioè 
che I’Inter, reduce da 6 vittorie con¬ 
secutive, ha giocato male meritan¬ 
do alla fine dì perdere. Non le 
mancano le attenuanti, perché 4 ti¬ 
tolari squalificati (Carbone, Fonto- 
ian, Fresi e luce), per giunta tutti 
centrocampisti, sono una bella tas¬ 
sa da pagare. Però I'Inter, partita a 
tavoletta con frizzante spavalderia, 
è poi riuscita a rigenerare con un 
autolesionismo degno di miglior 
causa, una Fiorentina quantomai 
opaca e prevedibile 
«Saremo prudenti», aveva detto 
Hodgson riferendosi a) precedente 


bARie CICCAMLLI 

ala. Sia per confronto di Coppa Italia con la 
la in Amo squadra di Ranieri qui a San Siro, 
uccesso in «Questa volta, non dovendo recu- 
che, più o perare lo svantaggio dell’andata, 
loia di rab- possiamo giocare senza l’angoscia 
bitro Tren- di dover segnare subito», Parole 
a direzione poco profetiche. Pronti via, e l’inter 
laterale. Si va subito all’arrembaggio coglien- 
> sugli erro- do di sorpresa il centrocampo vio- 
anche del- la. Zanetti schierato al centra con 
Trentalan- Dell’Anno (pessimo) lavora per 
pante sulla due, mentre Centofanti, collocato 
tere: e cioè sulla corsia sinistra, calamita tutti i 
attorie con- palloni che transitano dalle sue 
ile meritan- parti. Solo Bianchi, sulla destra, 
re. Non le trotticchia a vuoto. Ma non importa 
perché 4 ti- perché tutto il gioco nerazzurro si 
me, Fonto- sviluppa dall’altra parte. AH’appel- 
giunto tutti lo mancano gli attaccanti. Ganz e 
ta bella tas- Branca, poco sintonizzati sull’ora 
»r, partita a legale, non sono mai incisivi. Ganz 
pavalderia, per imprecisione, Branca per lati- 
are con un tanza. 

di miglior La Fiorentina arretra e I’Inter la 
quantomai colpisce al *10’ con il gol di Cento- 
fanti (rasoterra diagonale scaturito 
iveva detto da una punizione di Carlos). Tutto 
precedente facile, tutto semplice, curva in deli- 


Pagliuca 5,i 

Bergomi 5,1 

(78’ Pistone) s.v 

Festa i 

Paganin i 

R. Carlos I 

Bianchi i 

(61'0rlandini) ! 

Zanetti I 

Dell’Anno 

Centofanti 6,! 

(67’ Caio) sj 

Branca ! 

Ganz 

Alt,: Hodgson 

(22 Landucci, 15Cinetti). 


Toldo * 6,5 

Carnasciali 6,5 

Padalino 7 

Amoruso 6 

Schwarz 6,5 

Piacentini 6,5 

Bigica 6 

(89' A.Orlando) s.v. 

Rui Costa 6,5 

(91’ Robbiatì) s.v. 

Cois 7 

Batistuta 6 

Baiano 5 

(75‘Sottil) 6 

All. 1 Ranieri 

(22 Mareggmi, 18 Ban- 
chelh) 


ARBITRO: Trentalange di Torino 4. 

RETI: 10' Centofanti, 26' Cois, 32' Padalino. 

NOTE: angoli - 7-3 per 1' Inter. Recupero. 1’ e 4'. Giornata di sole; 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 65 mila. Espulso Orlandmi 
al 92’ per fallo da tergo su Schwarz. Ammoniti; Paganin, Cois e Bi- 
gica. In tribuna i et delle nazionali italiana e argentina Arrigo Sac- 
chi e Daniel Passarella. 


rio. Ma proprio nel momento in cui 
la partita sembra trasformarsi in un 
comodo pic-mc, I’Inter perde il 
pallino del gioco lasciando ai cen¬ 
trocampisti viola la possibilità di 
riorganizzarsi. Rui Costa, impre¬ 
sentabile nei pnmi venti minuti, ri¬ 
trova una sua «visibilità». Bigica, 
sollecitato dall’assoluta inconsi¬ 
stenza di Dell’Anno, comincia a 
macinare palloni su palloni. Anche 
a sinistra, dove Cois annichilisce 
Bianchi, la Fiorentina guadagna 
varchi sempre più ampi. 


Ma è dopo il pareggio della Fio¬ 
rentina (azione corale Batistuta- 
Schwarz-Rui Costa e secco rasoter¬ 
ra di Cois, 27’) che I’Inter va com¬ 
pletamente alla deriva. Perforata a 
centrocampo, la squadra di Hodg¬ 
son comincia a soffrire anche in di¬ 
fesa. Paganin e Festa, finora irre¬ 
prensibili, annaspano cercando di 
mettere toppe in tutti i buchi. An¬ 
che Carlos, irritante per quel suo 
intestardirsi su tiri sbilenchi da lon¬ 
tano, è sempre più in affanno. Il 
gol, ^uasi inevitabile, arriva al 32’ 


grazie a una calibrata deviazione 
mancina di Padalino su traversone 
di Carnasciali. Magnifica azione, 
splendida esecuzione, certo, ma 
tutta la difesa dell’lnter resta in¬ 
chiodata al prato come un con¬ 
dannato davanti al plotone d’ese¬ 
cuzione 

Colpita e affondata nel primo 
tempo, I’Inter ha avuto il merito di 
cercare ostinatamente il pareggio 
nella npresa. Purtroppo, al di là 
della buona volontà, i mezzi sono 
scarsi e tutto si è risolto in una ne¬ 
bulosa pressione senza costrutto. 
A darle la mazzata finale, poi, è in¬ 
tervenuto anche l’arbitro Trenta¬ 
lange negandole (e lo diciamo 
con serena tranquillità: gli arbitri, 
ultimamente, sbagliano m modo 
democratico, cioè distribuendo 
equamente gli errori domenica do¬ 
po domenica) due rigori piuttosto 
evidenti (intervento di Padalino su 
Carlos e di Cois su Dell’Anno) che 
ovviamente avrebbero modificato 
il corso della partita. Trentalange, 
anche lui coi bioritmi alterati dal¬ 
l’ora legale, avrebbe poi dovuto 
espellere anche Bigica per reiterate 
proteste dopo un fallo ai danni di 
Bergomi L’unica cosa giusta, di 
Trentalange, è stata quella di cac¬ 
ciare Orlandini, reo d'aver falciato 
dal di dietro Schwarz (9F). Giusto. 
Ma il fallo dell'interista è da neuro- 
deliri Perfino Moratti, di solito gla¬ 
ciale, ha criticato il direttore di ga¬ 
ra. «Abbiamo giocato contro una 
buona Fiorentina, contro l’arbitro e 
il guardalinee». Cordiali saluti a Ca* 
sarin. 


Tre gol dell’attaccante biancazzurro (2 su rigore). E il Vicenza resta a guardare 

Signori crede ancora alTUefa 


PAOLO FOSCHI 


m ROMA. Per Lazio-Vicen 2 a, qual¬ 
cuno aveva usato la definizione di 
spareggio-Uefa. Qualche altro ave¬ 
va parlato di confronto fra due mo¬ 
di diversi di intendere la zona, 
quello rigido dì Zderrek Zeman, fa¬ 
natico del 4-3-3, e quello più elasti¬ 
co di Francesco Guidolin, allenato¬ 
re che fa oscillare la sua squadra 
fra il 4-4-2 e il 4-5-1. Ancora, altri 
avevano presentato questo incon¬ 
tro come un match fra due squadre 
dal gioco brillante. Beh, all’Olimpi¬ 
co ieri tutto ciò è passato in secon¬ 
do piano, non sembrava proprio di 
assistere alla sfida fra due squadre 
in cerca di Europa. Alla fine la La¬ 
zio ha vìnto 3-0, ma la sua bella do¬ 
se di fischi l’ha ricevuta nel primo 
tempo, quando il gioco dei bian- 
coazzurri s’ò arenato nel centro¬ 
campo a cinque o più uomini ve¬ 
neti, Un primo tempo brutto e 
noioso, caratterizzato da qualche 
tiracelo stile dopolavoristico sullo 
sfondo di un lungo batti e ribatti 
lontano dalle due aree, Il tutto pri¬ 
ma dei 45’. quando un rigore - che 


è sembrato un bel regalo dell’arbi- 
to alla Lazio - ha permesso a Si¬ 
gnori di sbloccare il risultato. E il 
match ha cambiato volto 11 Vicen¬ 
za ha provato a reagire, ha allunga¬ 
to un po’ la squadra, come sì dice 
nel gergo, E la Lazio ha dilagato, 
andando a segno altre due volte 
sempre con Signori (che ha usu¬ 
fruito di un altro calcio dal dischet¬ 
to) , ieri tornato leader della classi¬ 
fica marcatori. 18 reti per lui, 12 su 
rigore. E il Vicenza di Guidohn? 
Quella bella realtà di provincia che 
in questa stagione ha stupito tutti? 
Assente, ien pomeriggio I veneti 
sono scesi in campo con la ferma 
intenzione di non buscarle, con 
tutto ciò che ne consegue. E solo 
nella ripresa, quando però era or¬ 
mai troppo tardi, hanno fatto vede¬ 
re qualcosina di decente. Nulla di 
più. 

La cronaca del primo tempo è 
scarna. Il Vicenza ò arroccato con 
quattro uomini in linea in difesa a 
cui danno manforte i centrocampi¬ 


sti. Risultato, la Lazio, pur mante¬ 
nendo nel complesso più a lungo il 
possesso di palla, non riesce a por¬ 
tarsi nei pressi della porta avversa¬ 
ria. Al 20’ c’è un tiraccio di Fuser 
da fuori: mira sbagliata, lavoro per i 
raccattapalle a fondocampo. Intor¬ 
no alta mezz’ora esce Bergodi, in¬ 
fortunato, entra Nesta, Poi, dopo 
qualche minuto Zeman s’improwi- 
sa ghostbustere acchiappa il fanta¬ 
sma di Rambaudi per sbatterlo in 
panchina, mandando in campo il 
giovane Iannuzzi Cambiano i no¬ 
mi, non la sostanza: la partita va 
avanti nella noia. E dagli spalti, fi¬ 
schi per tutti i biancoazzurri. La 
panchina di Zeman traballa, in¬ 
somma, le cose sembrano mettersi 
maluccio per la Lazio, che non 
può accontentarsi di un pareggio. 
E invece, inatteso, arriva il vantag¬ 
gio dei biancoazzurri. Da fuon area 
Fuser prova a servire Boksic, il 
croato non controlla, la palla fini¬ 
sce fra i piedi di Mendez che calcia 
per liberare, ma c’è un rimpallo su 
un laziale, la palla sbatte pi sui 
braccio dei difensore del Vicenza- 
contatto del lutto involontario, ma 


per l’arbitro Farina è rigore. Signori 
segna Guidolin, nel sottopassag¬ 
gio durante l'intervallo, viene 
espulso per le proteste. 

Nel Vicenza esce un centrocam¬ 
pista, Ambrosetti, entra Murgita a 
far coppia in attacco ad un Otero 
sottotono Ma non appena i veneti 
accennano timidamente a scopnr- 
si, la Lazio prende il sopravvento. E 
su un veloce ribaltamento di fron¬ 
te, la Lazio raddoppia, al 55' pa¬ 
sticcia la difesa del Vicenza al cen¬ 
tro dell'area, Sartordi testa anziché 
liberare, dà un assist all’attaccante 
biancoazzurro, che si gira e di de¬ 
stro segna, mentre Bjorklund, a po¬ 
chi metri da lui, piuttosto che inter¬ 
venire, resta inspiegabilmente a 
guardare. Una manciata di minuti 
e arriva il tris. Signori dalla trequarti 
lancia Winter in contropiede sulla 
sinistra, l'olandese entra in area 
palla al piede, è contrastato da Sar- 
tor, forse c’è una spinta (ma noi 
non ci giureremmo..,), per Farina 
è di nuovo rigore. E Signori coglie il 
diciottesimo centro stagionale. 

Fine della partita. Perché la rea- 

t 


Marchegiani ( 

Negro i 

Bergodi s.v 

(28’ Nesta) 6,1 

Chamot i 

Favai li i 

Fuser 6,! 

(83’ Gottardi) s.v 

Di Matteo 6,: 

Winter 6,1 

Rambaudi 4,i 

(35’ lannuzzi) 6,1 

Boksic 
Signori * 

All.: Zeman 

(29 Mancini, 4 Marcolin) 


le Pagelle _ 

Pagliuca incerto, Dell’Anno disastroso 
Cois e Padalino i migliori in campo 


Pagliuca 5,5: giornata poco feli¬ 
ce. Nei due gol, pur non essen¬ 
do il principale responsabile, 
non dà l'impressione di essere 
particolarmente reattivo. Poco 
protetto, anche a causa delle 
note assenze, finisce per anda¬ 
re in tilt. 

Bergomi 5,5: grossi errori per la 
verità non ne commette. Nei 
momenti decisivi, però, non è 
mai presente. 

Pesta 6: anche lui parte bene. Ba- 
tistuta, infatti, nella prima parte 
viene notato solo per i fischi 
che riceve dalla tifoseria neraz¬ 
zurra. Poi, con il centrocampo 
che non tiene più, va spesso in 
confusione * 

Paganin 5: solito discorso. Con 
un centrocampo in versione 
Emmenthal, la difesa va inevi¬ 
tabilmente alla deriva. Paganin 
è uno dei meno colpevoli 

Carlos 6: se non si ostinasse a ti¬ 
rare in porta anche quando va 
a far pipì, gli si potrebbe dare 
| un buon voto. Dalle sue parti 
piovono un milione di palloni, 
su molti ci mette una pezza, 
poi avrebbe bisogno di una 
bombola d'ossigeno. 

Bianchi 5: fa tenerezza, por na¬ 
no. Ci mette l'anima, ma le 
gambe non gli obbediscono 
più. Peccato, perché è stato un 
buon giocatore. Dal 60* Orlati* 
din! 5: si fa espellere per un 
fallo più stupido che cattivo su 
Schwarz. Peggio di lui fa sol¬ 
tanto l’arbitro Trentalange. 

Zanetti 6: uno dei meno peggio. 
Utilizzato come centrale, parte 
bene e finisce come può. Biso¬ 
gna. capirlo, però: con una ci¬ 
ste come Dell’Anno a fianco 
anche Pelè sarebbe uscito tra i 
fischi. 

Dell'Anno 4: nei primo tempo è 
inguardabile. E se lo guardi lo 
vedi sempre per terra, quasi 
che la forza di gravità, su Del¬ 
l’Anno, eserciti una pressione 
particolare e misteriosa. Nella 
ripresa azzecca qualche pas- 
saggino. Ino-ino però 

Centofanti 6,5: parte a duecento 
all’ora e per un quarto d ora 
mette in crisi, da solo, tutta la 
Fiorentina. Molto bello anche il 
gol. Ovviamente, alia distanza, 
si spegne come un fiammifero. 
Sapesse calciare, anche solo 
un po’, di destro, meriterebbe 
sempre il posto di titolare. Dal 
66 ’ Calo sv. 

Branca 5: non sta bene, e si vede, 
nel senso che non lo sì vede 
mai. Solo un lampo all’88’ 
quando, con un fulminante de¬ 
stro al volo, sfiora il gol e il pa¬ 
reggio. 

Ganz 4: mai in partita. In poco in¬ 
vidiabile concorrenza con Del¬ 
l’Anno per la maglia nera (az¬ 
zurra). ODaCe. 


Mondini 6 

Sartor 4,5 

Bjorklund 4,5 

Be lotti 5 

Mendez 6,5 

Rossi 6 

(65' Lombardini) 5 

Di Carlo 6,5 

Amerini 5 

Viviani 6,5 

Ambrosetti 5 

(50’ Murgita) 5 

Otero 5,5 

AH.: Guidolin 
(22 Brivio, 3 D lgnazio, 24 
Grossi) 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure 4 

RETI: 46’ Signori (rigore), 55’ e 60 Signori (rigore) 

NOTE: Recupero: 2’ e 4’, Angoli 7 a 6 per la Lazio. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni. Spettatori' 50 mila. Ammoniti: Di Mat¬ 
teo, Signori e Di Carlo. Espulso nell’Intervallo l’allenatore del Vi¬ 
cenza Guidolin per proteste. 


zione del Vicenza è davvero poca 
cosa, l'unica azione pericolosa è 
un colpo di lesta di Otero respinto 
sulla linea da Nesta La Lazio, inve¬ 
ce, sembra ora una squadra di fe¬ 
nomeni, per ia grande facilità con 
cui trova spazio nella difesa vene¬ 
ta, anche se Boksic (comunque fra 


i migliori in campo), Signori, Ne¬ 
gro e lannuzzi sbagliano in malo 
modo conclusioni a raffica. Pa¬ 
zienza. La vittoria giàec", era que¬ 
sto l’importante. Con buona pace 
di quel calcio spettacolo che rievo¬ 
ca una promessa mancata delia 
Lazio targata Zeman. 


Toldo 6 f 5: mai impegnato seria¬ 
mente, sui pochi interventi ha 
dimostrato grande sicurezza. 
Incolpevole sul gol 
Carnasciali 6,5: sempre presen¬ 
te in area, è stato lui a pennel¬ 
lare da sinistra il morbido cross 
per il secondo gol di Padalino. 
Dopo l’ingresso di SottiI si spo¬ 
sta a centrocampo a destra. 
Padalino 7: anche quando la Fio¬ 
rentina ha subito l’azione di 
un’energica Inter, è stato sem¬ 
pre lui a fermare i più pericolo¬ 
si lanci nerazzurri 11 gol è un 
piccolo capolavoro (dedicato 
al fratello Luca). Unica nota 
stonata: un fallo da rigore su 
Carlos 

Amoroso 6: sicuro, ha senso della 
posizione e fa bene il suo lavo¬ 
ro. Con una nonchalance da 
manuale butta giù (in modo 
dubbio) in area un Ganz lan- 
! ciato a rete senza inteiTcorrcre 
in alcuna sanzione 
Schwarz 6,5: per una buona par¬ 
te della partita non ha molto 
da fare visto che l’Intel predili¬ 
ge attaccare dalla parte oppo¬ 
sta alla sua. Ma quando è chia¬ 
mato ad intervenire, lo fa con 
sicurezza 

Piacentini 6,5: si muove bene 
I sulla fascia destra sìa in fase di 
copertura sia in fase di impo¬ 
stazione. Subisce l’azione ne- 
razzura con tutto il centrocam¬ 
po nei primi venti minuti ma si 
riscatta ampiamente nella ri¬ 
presa. 

Biglca 6: l'uomo su cui gli occhi 
di tutti erano puntati per i suoi 
, precedenti di mattatore a San 
Siro. Fa bene il suo dovere, an¬ 
dando a a dare una fondamen- 
! tale man folte alla difesa, spe¬ 
cialmente ne! secondo tempo, 
Brutta la litigata con Bergomi 
che gli costa un’ammonizione. 
Dal 90’ Orlando s.v. 

Rui Costa 6,5: partita diesel la 
sua, nel senso che ci ha messo 
un po’ a carburare, ma dalla 
metà del primo tempo in avan- 
; ri ha trovalo vivacità creando 
scompiglio tra le maglie della 
difesa nerazzurra. Dal 92’ Rob* 
blatls.v. 

Cois 7: rapido sulla fascia sinistra, 
corre bene quando deve impo¬ 
stare il gioco Peccato perii fal¬ 
laccio in area su Dell’Anno 
mno dei casi da rigore della 
partita, che l’arbitro Trentalan¬ 
ge punisce soltanto con il car¬ 
tellino giallo. Bello il gol. 
Bfltlstuta 6: per essere sul podio 
dei capocannoniert è uria de¬ 
lusione. Per buona parte della 
gara sembra smarrito, recupe¬ 
ra solo nel tiriate con un paio 
di colpi di testa Grandi capaci¬ 
tà teatrali nel lamentarsi 
Balano 5: l’unica cosa buona è 
una traversa cotta deviando 
una punizione di Rui Costa Poi 
non combina granché. Dal 74' 
Sotti! 6: prende il posto Car¬ 
nasciali in difesa senza farlo 
i rimpiangere, ODaCe. 

Guidolin espulso: 
«Ma io non ho 
offeso l'arbitro» 

L’allenatore del Vicenza, 

Francesco Guidolin, è stato 
espulso dall’arbitro Farina al 
termine del primo tempo. 

L'episodio è accaduto mentre le 
squadre rientravano negli 
spogliatoti. Percorrendo il tunnel 
Guidolin ha avvicinato l’arbitro 
facendogli alcuni rilievi. È stato poi 
lo stesso allenatore, a fine partita, 
a chiarire coma sono andate - a 
suo dire - veramente le cose. Il 
tecnico - che ha seguito la ripresa 
dalla tribuna - ha dichiarato al 
giornalisti: «Con molta civiltà e 
senza aggredire nessuno ho fatto 
rilevare al slg. Farina che, secondo 
me, l’episodio che aveva portato 
alla concessione del primo rigore, 
non c’era e che, quindi, non 
avrebbe dovuto concedere li 
penalty alla Lazio. MI sono rivolto a 
lui con toni forse troppo concitati 
ma, e cl tengo a sottolinearlo, 
senza offendono, lui per tutta 
risposta mi ha Invitato a non 
rlpresentarml in panchina nei 
secondo tempo, e così sono andato 
In tribuna, non prima di aver detto 
al mio secondo, Galli, che doveva 
sostituire Ambrosetti con 
Murgita». 

I r 
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Il tecnico granata 
attacca l’arbitro 

È un Udo Viari piuttosto 
«confortato «imito elio giungo In 
cala stampa al termino della gara. 
«Abbiamo parso su rlgors, ritengo 
cha questa ala una sconfitta 
Immeritata ■ oostlono II tecnico 
granata •. Il rigore non l’hanno visto 
n emmeno I giocatori deH'Atalanta, 
prova ita sla che alcuni di loro si 
apprestavano ad andare a battere 
H calcio d'angolo. È stato un errore 
dsW'arbi jrq, erro re che continua ad 
essere a nostro danne* > Quindi 
p«sM ad elogiare la sua squadra: 
«Abbiamo tirato fuori gli artigli ma, 
purtroppo, non abbiamo avuto la 
fortuna dalla nostra». OH 
domandano se alla luce degli altri 
risultati ritiene la classifica 
peggiorata: «Oggi avremmo voluto 
conquistare H punto per tonificare 
un pò- anche H nostro morale e non 
peggiorare utteriormente la 


Morfeo regala all’Atalanta tre punti d’oro. La squadra di Calieri in piena zona retrocessione 




Pinato 

Herrera 

Pavone 5 

(51’Tovalieri) 

Fortunato 6 

Valentini 

Monterò 6 

Pisani 5 

(77* Boselti) ! 

Bonacina 6 

Vieri 
Morfeo 

Gallo 5 

(67’Sgrò) 

All.: Mondonico 
(TFerron, 16 Salvatori) 


Caniato 6.5 

Sogiiano 5.5 

Mezzano 5.5 

Mattagiiati 5 

(51’Dal Canto) sv 

Falcone 5.5 

Bacci 5 

Angioma 6 

Cristallini 5.5 

Rizzitelii 6 

Pelè 5.5 

Karic 4 

(84’ Dionigi) 

All.: Vieri 

(1 Biato, 3 Milanese, 16 
Bernardini). 
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ARBITRO: Bazzoli di Merano 6 
RETE: 73' Morfeo (rigore) 

NOTE: Recupero: T e 5'. Angoli: 6-2 per l'Atalanta. Terreno in buo¬ 
ne condizioni. Spettatori: 18 mila. Al 50' Maltagliati e Pavone si 
scontrano con le teste e abbandonano il campo. Al 78’ per Boselli 
distorsione ad un ginocchio. Uscito per qualche minuto, rientra 
inutilizzabile, avendo l'Atalanta già esaurito le sostituzioni. Am¬ 
moniti: Gallo, Falcone, Monterò, Baccì e Morfeo. 
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Morfeo su rigore segna II gol della vittoria deH’Atalanta 


Non è bastato l’esordio in panchina di Lido Vie- 
ri per allontanare il Torino dai fantasmi della 
zona retrocessione. A Bergamo, i granata sono 
stati puniti dall’Atalanta con un rigore trasfor¬ 
mato da Morfeo. 


■ BERGAMO. Partita spigolosa, e 
ne sanno qualcosa Maltagliati e Pa¬ 
vone che dopo aver fatto cozzare 
in maniera allarmante le loro boz¬ 
ze frontali hanno dovuto abbando¬ 
nare il campo. Sette punti dì sutura 
all'arcata sopraccigliare destra per 
il torìnista ed un punto sulla fronte 
per l’atalantino che è stato portato 
all’ospedale per essere sottoposto 
ad una Tac. Partita spigolosa piena 
di calcioni che puntavano più alle 
altrui tìbie piuttosto che al pallone. 
Partita spigolosa, dove spigolare 
calcio di buon livello diventa im¬ 
presa certosina. Partita che soltan¬ 
to un episodio poteva scardinare 
da un piatto zero a zero e l’episo¬ 
dio è arrivato al 73’ quando Sogna¬ 
no ha tarpato le ali a Tovalieri in 
piena area. Sull’affossamento del¬ 
l’anziana» e girovaga punta l’arbi¬ 
tro non ha avuto esitazioni e nem¬ 
meno Morfeo a realizzare dal di¬ 
schetto. Mohdonico ha punito cosi 


DAL NOSTRO INVIATO __ 

MONALOO PinOOUNI 

spigolosa, e Udo Vieri, il suo ex compagno di 
[tagliati e Pa- squadra ed ex collaboratore dei 
atto cozzare tempi «granata» che esordiva sulla 
le loro boz- tarlata panchina del Torino. Chissà 
to abbando- se Vieri gli avrà mormorato: «Mon- 
inti dì sutura do, tu così uccìdi un uomo morto», 
e destra per Non ha certo maramaldeggiato 
i sulla fronte l'Atalanta, ma il «Toro» di questi 
stato portato tempi è davvero poca cosa. Pensa- 
e sottoposto re di risolvere una partita con le 
golosa piena possibili trovate di Rizzitelii e Pelè è 
ano più alle come sperare di diventare miliar- 
e al pallone, dari con un biglietto della lotteria, 
re spigolare Alla vigilia Mondonico aveva riget- 
diventa im- tato lo scomodo ruolo di «giustìzie- 
i che soltan- re» del Toro, «Non è una partita da 
\ scardinare ultima spiaggia - aveva detto - ci 
ro e l’episo- potranno essere solo dei contrac- 
ando Soglia- colpi psicologici». Ma senza sco- 
Tovalieri in modare Freud, entra di prepotenza 
amento del- in scena Pitagora e dando uno 
punta l’arbì- sguardo alle elementari tabelline 
rioni e nem- se il Piacenza, battuto dal Milan, re¬ 
care dal di- sta sempre lontano di tre punti, il 
i punito cosi Torino viene agganciato dàlia Cre¬ 


monese che ha messo, quasi defi¬ 
nitivamente, a posto il Padova. 
Tempi duri per i «granata» e ci vor¬ 
rà qualcosa più di uno psicologo 
per evitare il tracollo e cercare di 
agguantare la zona spareggio che 
sembra intravedersi. 

L’Atalanta ce l’ha messa tutta 
per non spingere il Torino sul pia¬ 
no inclinato sul quale si trova. Do¬ 
po un inizio molto pimpante e con 
giocate anche di alta scuola ha ac¬ 
cettato di scendere sul terreno, l’u¬ 
nico praticato dai «granata», del 
corpo a corpo. L’inizio aveva mes¬ 
so in mostra un Vieri in grande 
spolvero. Il disarmonico lungagno- 
ne sembra aver compiuto passi da 
gigante sulla strada della pulizìa 
tecnica. Il centravanti nerazzurro 
dell'Under ha scoperto il «velo» e 
ne ha dato un paio di dimostrazio¬ 
ni pratiche davvero eccellenti: una 
dopo quattro minuti con la quale 
ha servito Pisani che gli ha restitui¬ 
to subito palla dentro l’area e solo 
un bella 'deviazione in corner ha 
impedito al figlio dell’ex bomber 
«Bob» di esaltarsi. Ci ha riprovato 
sul finire del primo tempo sempre 
in tandem con Pisani: la sua girata 
bassa è stata respinta e sui rimpal¬ 
lo Pavone è arrivato in ritardo. L’A¬ 
talanta ha spinto per una buona 
mezz ora, ma dai lampi eleganti si 
è passati ai flash leziosi di Morfeo 
e, soprattutto, di Pisani. Via dalla 
concretezza, e per una squadra co¬ 
me l’Atalanta è un lusso insoppor¬ 


tabile. E all’inizio della ripresa i 
«facchini» granata sono riusciti a 
scaricarsi di dosso la manovra ne¬ 
razzurra che nella prima parte li 
aveva obbligati a restare inchiodati 
nella propria metacampo. L’Ata¬ 
lanta ha accettato il match portua¬ 
le, ma se non avesse agganciato 
quel rigore, poteva anche ritrovarsi 
sprofondata nella stiva della beffa. 
La squadra dì Mondonico, dopo il 
vantaggio, anziché prendere il volo 
si è imballata di brutto e deve rin¬ 
graziare 4a.gamba che temerà .ha., 
piazzato tra la porta e il pallóne 
calciato da Angioma a quindici mi¬ 
nuti dalla fine. 

Al fischio finale Mondonico ha 
potuto tirare un sospiro di sollievo, 
ora la sua squadra vede meglio il 
centro della classifica e molto sfo¬ 
cata la zona retrocessione. Sul suo 
ex Toro ha avuto parole rispettose. 
Dall’altra parte Lido Vieri non si è 
lasciato sfuggire la polemica sul ri¬ 
gore: «Quel fallo lo ha visto solo 
l’arbitro, nemmeno ì giocatori ata¬ 
lantini si erano afccorti di nulla». Poi 
è passato a fare i complimenti ai 
suoi, nonostante tutto: «Ho visto 
una squadra capace di tirare fuori 
gli artigli». Mah, a noi sembrava 
una squadra che prima di entrare 
in campo fosse passata dalla «ma¬ 
nicure». Se per artigli si intende una 
collezione di falli, allora difficil¬ 
mente questo «Toro» riuscirà a 
graffiare qualcuno e ad artigliare 
qualche cosa. 


Pinato 6: un’uscita farfatlona nel TAU 
primo tempo, poi una partita 
attenta e sicura. 

Valentini 6: Rizzitelii è un spina 

ne! fianco ma è riuscito a non farsi pungere trop¬ 
po. 

Herrera 6: una prestazione dignitosa. Nel finale sal¬ 
va su Angioma. 

Monterò 6,5: lo scarso peso dell’attacco granata gli 
ha permesso di svolgere alia meglio il suo ruolo di 
libero. 

Pavone frenato,di^ltrq volte, rare le sue 

sgroppate. Poi qùeinricòmàta con Maltagliati lo 
ha tolto di mezzo. Dal 51’ Tovalieri 6: non gli 
hanno permesso di mettersi in mostra perché 
ogni volta che prendeva palla si trovava per terra, 
ma la sua partita da «sdraiato» è servita a tirare 
fuori il rigore che ha risolto l’incontro. 

Bonacina 6,5: puntiglioso, doveva soffocare la fan¬ 
tasia di Pelè e il ghanese ha avuto poche occasio¬ 
ni peri suoi svolazzi. 

Fortunato 6,5: il suo dirimpettaio era Angioma e nel 
confronto ha vinto lui. Senso dell’anticipo, vigore 
atletico e tanta saggezza tattica nella sua pagella, 

Gallo 5,5: si è annullato nell’operazione annulla¬ 
mento di Cristallini. Dal 67’ Sgrò sv. 

Pisani 5,5: mezzi tecnici ne ha e si vede, ma si nota 
pure una certa predisposizione al narcisismo, 
davvero deleteria in certe occasioni dove la vera 
classe fa rima con semplicità. Da! 75’ Boselli sv. 

Vieri 7: i suoi limiti sembravano essere soprattutto 
tecnici. Ma aver risciacquato le sue lunghe leve in 
azzurro gli ha fatto sicuramente bene. E più con¬ 
sapevole dei propri mezzi e si assume quindi 
maggiori responsabilità con giocate di intelligente 
finezza. 

Morfeo 6: qualche giocata apprezzabile, ma troppo 
episodica. 

DRR 


Pagellé 


CjLLJì Coniato 6,5: un paio di parate 
non impossibili ma certo impe¬ 
gnative e messe in pratica con 
sicurezza. 

Angioma 6: a centrocampo era stretto dentro la 
morsa atalantina. Ha avuto poche occasioni per 
mettersi davvero in mostra. Suo il tiro ribattuto da 
Herrera a pochi metri dalla porta che poteva si¬ 
gnificare il pareggio per i granata. 

Falcone 5,5: ha cominciato da libero senza troppo 
convinzione, pòi dopo l'infortunio di Maltagliati è 
passato a marcare Vieri, sempre senza troppa 
convinzione. 

Bocci 5: forse quando Lido Vieri parla di artigli pen¬ 
sa a lui, maconle unghie lunghe difficilmente si 
gioca bene a pallone è lui ne è i esempio. 

Maltagliati 5: ha sofferto su Vieri, poi ha sofferto 
ancora di più per i punti di sutura che ci sono vo¬ 
luti per ricucirgli la ferita dopo la capocciata con 
Pavone. Dal 51 Dal Canto sv. 

Rizzitelii 6: quello che poteva fare io ha fatto. Ma la¬ 
sciato da solo più che ì numeri da prestigiatore gli 
ci vorrebbero doti da illusionista. 

Relè 5,5: Bonacina non l’ha mai perso di vista e non 
ha avuto modo di farsi vedere. Qualche numeret- 
to d’alta scuola che non ha lasciato il segno. 

Cristallini 5,5: ha riflesso l’immagine di Gallo ma 
nell'Immaginario specchio sono usciti entrambi 
deformati. 

Sogiiano 5,5: tanta cattiveria per nulla. Il fallo è la 
sua arma preferita ma è servita solo a causare il ri¬ 
gore. 

Mezzano 5,5: il ragazzo ha mezzi atletici e risorse 
tecniche ieri, però, si sono confuse nel gran bai¬ 
lamme. 

Karic 4: il croato viene segnalato come attaccante, 
da quello che ha fatto vedere dovrebbe attaccare 
le scarpe ai chiodo. 

DR.P. 


Il Napoli gioca male, il Cagliari non ne approfitta. E il portiere sgrida i suoi I biancorossi sconfìtti in casa dalla lanciatissima Cremonese 

La ribellione di Tagliatatela Padova, addio alla serie A 


m NAPOLI. Contestato dal tifosi, privo di schemi e gra¬ 
ziato in campo da un avversario, il Cagliari, che non 
riesce (o forse non sa) infierire, il Napoli tocca il fon¬ 
do della sua crisi, Eppure in un giorno simile, gli azzur¬ 
ri riescono a conquistare un punto preziosissimo che 
lì allontana, miracoli del calcio, ancor di più dalla re¬ 
trocessione. Grazie alla sconfitta del Torino, infatti, ora 
sono sette i punti di vantaggio sulle quartultime. Un 
vantaggio che, però, potrebbe anche non bastare, vi¬ 
ste le condizioni della squadra, considerato soprattut¬ 
to che Boskov pare che non riesca a dare indicazioni 
ad un gruppo di giocatori allo sbando. Anche il ritiro 
di tre giorni, voluto dalla società e certa ente non ap¬ 
prezzato dall’allenatore, non dà i frutti sperati. Anzi, se 
è possibile, la clausura serve ad acuire il nervosismo. 
La squadra non c’è più sotto il profilo atletico ed il suo 
allenatore ha perso il controllo della situazione. Il cli¬ 
ma è elettrico; fra gli stessi compagni di squadra non 
c’è più il rapporto di un tempo ed i «fratellini» di Bos¬ 
kov si trattano ormai peggio di Caino e Abele. La mi¬ 
sura dì tutto ciò si ha in maniera a dir poco clamorosa 
quando Tagliatatela, l’unico che riesce a mantenere 
In piedi la baracca e che pare non aver perso la digni¬ 
tà, si imbestialisce dopo una ennesima dimostrazione 
dì insipienza dei compagni di squadra. 

Tagliatatela non ci vede più : incomincia ad inveire 
e a imprecare contro i compagni di squadra, rivolgen¬ 
do loro parole di fuoco, accompagnate con un gesto 
delle due mani, a rappresentare una forma..,circolare, 
alquanto esplicita. Pecchia tenta dì calmarlo, ma vie¬ 
ne spinto lontano, 11 pubblico è tutto per il portiere. 
Applaudito a lungo, anche a fine gara, l'unico a mo¬ 
strare personalità. Gli altri si mostrano desiderosi solo 
di Infilare II sottopassaggio al momento giusto, bersa¬ 
gliati da fischi, cori di scherno, bottiglie di plastica e 
monetine lanciate dagli spalti. 


Tagliatatela 

7 

Abate 

6 

Ayala 

5 

Pancaro 

5.5 

Pari 

5 

Pusceddu 

6 

Baldini 

5.5 

(85’ Sanna) 

sv 

Tarantino 

5 

Napoli 

6 

(62’ Colonnese) 

sv 

Firicano 

5.5 

Bordin 

5 

Villa 

5 

Pecchia 

5 

Bisoli 

5.5 

Buso 

5 

Venturin 

5 

Pizzi 

5.5 

Silva 

5.5 

Agostini 

5 

Oliveira 

6 

Di Napoli 

5 

(78’ Lantignotti) 

sv 

(60’ Policano) 

sv 

Muzzi 

6 

All.: Boskov 


(74’O’ Neill) 

sv 

(12 Di Fusco, 8 Boghos- 
slan, 19 Imbrianl) 

All.: Giorgi 
(1 Fiori, 15Bonomi) 



ARBITRO: Messina di Bergamo 6 

NOTE: angoli: 9-7 per il Napoli. Recupero; V e 6’. Cielo sereno, 
temperatura mite; terreno in buone condizioni. Spettatori: 30.000. 
Ammonito: Bordln. 


Il Cagliari ha quasi sempre in mano il pallino. Nel 
primo tempo i giocatori di Giorgi sono più guardinghi 
ma nella ripresa vengono fuori nel tentativo di vincere. 
Il Napoli in questo frangente, se la vede brutta. Olivei- 
ra, Silva e Muzzi, le tre punte schierate sin dall'inizio 
da Giorgi si presentano spesso davanti a Tagliartela, 
ii quale salva il risultato in almeno quattro o cinque 
occasioni. 


■i PADOVA. Sesta sconfitta consecutiva per il Padova 
che a questo punto attende solo la condanna in serie 
B dalla matematica. 1 veneti non sono mai riusciti ad 
entrare in partita. Merito della Cremonese, che ha sa¬ 
puto bloccare i biancoscudati controllando con molta 
attenzione ogni zona del campo. E quella dei grigio¬ 
rossi è pure una vittoria dal punteggio inferiore rispet¬ 
to a quello che avrebbero meritato. Oltre ai due gol, 
infatti, la formazione lombarda ha colpito un paio dì 
volte la traversa ed ha impegnate*, evidenziandone la 
prestazione, Bonaiuti, sicuramente il migliore in cam¬ 
po tra i padroni di casa, in più di una occasione. Inuti¬ 
le il gol di Àmoruso in pieno recupero quando i tifosi 
biancoscudati avevano lasciato l’Euganeo. La Cremo¬ 
nese toma così a sperare nella salvezza, mentre il Pa¬ 
dova non può far altro che attendere il termine del 
campionato cercando di onorarlo al meglio. Tra i 
lombardi ottima la prestazione di Florjancic, autore di 
una pregevole doppietta, ma anche Petrachi è stato 
tra i migliori in campo finché non è dovuto uscire per 
infortunio. 

La cronaca si apre ai 4’ con Florjancic che mette in 
movimento Tentoni, il quale solo davanti a Bonaiuti 
non riesce a trovare il colpo vincente. La replica dei 
padroni di casa arriva all’ 11' con un tiro debole di 
Kreek da buona posizione, e con una mezza girata di 
Amoruso fuori di poco. All 6 è però nuovamente la 
Cremonese a rendersi particolarmente pericolosa: 
Florjancic serve Petrachi che fa partire una botta da 
posizione ravvicinata che va a stamparsi sulla traversa. 
Lo stesso Petrachi, tre minuti dopo, si vede deviare sul 
fondo un tiro a colpo sicuro. Al 24’ è dì nuovo la tra¬ 
versa a salvare Bonaiuti su un colpo dì testa di Verdelli 
su calcio di punizione di Maspero. Il Padova tenta di 
reagire, al 27’ Turcì è bravo a respingere un tiro forte 
ma centrale di Nunziata, ma ai 36' è nuovamente Bo¬ 
naiuti ad essere chiamato alla gran parata su Perovic. 


Bonaiuti 

mmm | 

6.5 

| •mMSÈSm/tsSM 

Turci 

mmm 

6 

Sconziano«qm5.5 


Dall’lgna 

5.5 

(46’ Cuicchi) 

5.5 

(48’Bassani) 

6 

Gabrieli 

5 

Orlando 

6.5 

Giampietro 

5.5 

Perovic 

6 

Rosa 

5 

Gualco 

6 

Nava 

5 

Verdelli 

6.5 

(46’ Fiore) 

5.5 

Petrachi 

6 

Kreek 

6 

(64’ Cristiani) 

sv 

Nunziata 

5.5 

Giandebiaggì 

6.5 

Longhi 

5 

Florjancic 

7 

Vlaovic 

5.5 

Maspero 

6.5 

Amoruso 

5.5 

Tentoni «<qm6 



All: Sandreani 

(12 Dal Bianco, 24 Molina- 

ri, 27 Ciocci) 


(79’Aloisì) sv 

AIL:Sìmonì 

(12Razzetti, 13 Stefani) 


ARBITRO: Cinciripini di Ascolì 6 
RETI: 41 ' e 56' Florjancic, 93' Amoruso. 

NOTE: Recupero: 3’ e 4'. Angoli: 10-4 per il Padova Giornata dì so¬ 
le, terreno In buone condizioni. Spettatori: 11.639 per un incasso di 
348 milioni 533 mila lire. Espulso Nunziata al 76' per fallo da tergo, 
Ammoniti: Rosa e Galco. 


E al 4L Florjancic con un preciso diagonale porta in 
vantaggio la Cremonese, 11 secondo tempo vede gii 
ospiti andare subito al raddoppio con lo stesso Flor¬ 
jancic, abile a sfruttare una clamorosa indecisione 
della difesa biancoscudata. Alla mezz'ora il Padova ri¬ 
mane in dieci: Nunziata colpisce da tergo Tentoni e 
l’arbitro lo espelle. Infine, al 48’ Amoruso batte Turci 
in uscita segnando il gol della bandiera. 











Lunedì 1 aprile 1996 
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RISULTATI DI B 

ANCONA-SALERNITANA 


ANCONA: Vinti, Alfieri, Franchini (39' st Magnani), Ricci, Pellegrini, 
Tentoni, Lucidi (27’ st Lemme), Sesia (34’ st Fini), Artistico, Cavalie¬ 
re, Esposito. (i20rlandonl, 25 Corino). 

SALERNITANA: Chlmentl, Grimauro (42’ pt Frezza), Facci, Rachini, 
Grassadonia, luliano, Ricchetti (25’ pt De Silvestro), Logarzo, Fer¬ 
rante (23’stPÌ8ano),Tudisco, Plrn. (12Franzone, 4Breda). 

ARBITRO: Franceschini di Bari. 

RETI: nel st,35’ Pirrl. 

NOTE: angoli: 2-1 per la Salernitana. Tempo recupero: 3’ e 4'. Gior¬ 
nata di cielo sereno. Spettatori: 7.000 circa. Espulsi: al 25’ st Cavalie¬ 
re e al 46’ Frezza. Ammoniti: Alfieri, De Silvestro, Chimenti. Al 20’ pt 
Artistico ha fallito un calcio di rigore (parato da Chimenti): al 13’ st 
Esposito ha fallito un altro calcio di rigore (parato da Chimenti). 

ÌO|OGNA-AV|L|INO...4-0 

BOLOGNA: Antonioli, Paramatti, Tarozzi, De Marchi, Pergolizzi, 
Nervo, Bosl, Scapolo, Doni (27’st Bergamo), Bresciani (36’st Valtoli- 
ha), Morello (40’st Savi). (12 Marchioro, 20 Cornacchini). 

AVELLINO: Visi, Cozzi (19’st Mlnadeo), Fornaciari, Bellucci, Colletto, 
Castiglione, Marasco, Fioretti, De lullis, Luiso, Della Morte (10’st De 
Palma). (12 Glannitt», 14Bellotti,21 Ferrerò). 

ARBITRO: Dagnello di Trieste 

RETI: nel pt, 22’ Doni, 46’ Nervo; nel st, 18’ Nervo, 35’ Bresciani. 
NOTE: angoli: 6-4 per il Bologna Recupero: 3’ e 0\ Spettatori: 14,000 
Circa; ammoniti: Fornaciari, Bellucci, Colletto e Visi 


tUGIA 


Ballotta 6, 

Tangorra 

Cevoli 

Greguccì 6, 

Caini 6, 

(83’ Sgarbossa) s.' 

Schenardi 6 

i Mazzola 

Colucci 6 

Strada 

(76’ Tonetto) s.' 

Simutenkov 6 

Rizzolo 

(46’ Pietranera) 

All.: Ancelotti 
(1 Gandini, 8 La Spada) 


Micilio 6 

Corrado 5,5 

Rivalta 6 

Aloisi 6 

Tramezzani 5,5 

Ponzo 6 

Piangerei 6 

Dolcetti 6 

(72’ Maenza) 6 

Favi 5 

(57’ Bizzarri) 6 

Binotto 6 

Hubner 5 

All.: lardelli 

(27 Sardini, 2 Scugugia, 7 
Teodorani) 


(a Benevento, campo neutro) 

FOGGIA: Brunner, Parisi, Grandini (35’ st Pazienza), Sciacca, Osha- 
dogan, Bianco, Zanchetta (16’ st Gaspari ni), Tedesco, Kolyvanov, De 
Vincenzo, Bagliori (25‘ st MandelH). (12 Bottlcelli, 23 Anastasi). 
PESCARA: Savoranl, Fabrls, Nobile (1‘ st Di Giannatale), Terracene- 
re, Zanutta, Parlato (29’ st Traversa), Baldi (22’ st Colonnello), Gelsi, 
Carnevale, Giampaolo, Palladini. (1 De Santis, 24 Sullo). 

ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

RETI: 28’ pt Bagliori. 

NOTE: angoli: 12-4 per il Pescara. Recupero: 2’ e 7‘. Spettatori 5000 
circa; ammoniti: Parisi, Terracenere, Gasparini e Kolyvanov. 


GENOA: Pastine, Torrente, Nicola, Magoni, Galante, Turrone, Caval¬ 
lo, Bortolazzi, Montella (16’ st Pagliarini), Onorati (V st Francesco- 
nl), Nappi (40’ st Van’t Schìp), (1 Spagnulo, 26 Spinelli). 

COSENZA: Zunico, Apa (28’ st Miceli), Cristante (26’ pt Gioacchini), 
De Paola, Napolitano, De Rosa, Signoroni, Monza (13’ st Riccio), Lu¬ 
carelli. Alessio, Tatti. (30 Spingoia, 3 Compagno. 

ARBITRO: De Santis di Tivoli 

RETI: nel pt, V Nappi; nel st, 24’ Magone, 32’ Galante. 

NOTE: angoli: 5-4 per il Genoa. Recupero: 2’ e 3’. giornata primaveri¬ 
le, terreno In buone condizioni; spettatori 10 mila circa. Ammoniti: 
Turrone, Lucarelli, Napolitano e Tatti. 


MJCCHESE: Galli, Cardane, Bettarini, Manzo, Guzzo, Brambati, 
Russo, Gaudenzl (32' stFialdini), Paci, Cozza (12' stDi Stefano), Ra- 
stelli. (1 Scalabrelll, 30 Tedesco, 24 Tarantino). 

PERUGIA: Braglia, Clampone, Beghetto (24’ st Meacci), Goretti, Di 
Cara, Lombardo, Pagano, Allegri, Negri, Giunti (3' st Suppa), Bria- 
schì (V St Rocco). (12 Fabbri, 22 Russo). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

RETI; nel pt 35’ Rastelli, 81* Paci (rigore); nel st 20’ Allegri (rigore) 
NOTE: angoli: 10-2 per il Perugia. Recupero: 6’ e 4’. Cielo sereno, ter¬ 
reno in buone condizioni, Spettatori: 6.000 paganti. Espulso Pagano 
al 37* dei pt per fallo di reazione su Bettarini AmmonitiCozza, Man¬ 
zo, Campione, Bettarini, Di Stefano e Russo. 

PÀWU—pWKIA .2-0 

PALERMO: Berti, Galeoto (45’ st Lo Nero), Biffi, Ferrara, Assennato, 
Tedesco, lachini, Barraco, Compagno, Vasari (47’ st Dì Somma), 
Scarafoni (42’ st Plsciotta). (12 Sicignano, 14 Ciardiello). 

BRESCIA: Di Sarno, Battistinl, Adanl, L uzardi (A3' st Mezzanotti), E. 
Filippini, A. Filippini (35' st Bonometti), Savino, Sabau, Giunta, Neri, 
Campolpnghi (24* st Baronie). (12 Cusln, 2 Costi). 

ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa. 

RETI: nel pt34* Barraco; nel st 17’ Scarafoni. 

NOTE: angoli: 3*3 Recupero: 1‘ e 5’, Giornata con cielo parzialmente 
coperto, terreno in buone condizioni. Spettatori: 18.000. Ammoniti 
Savino, Tedesco, Compagno e Ferrara 

Pilffiiii-fMivo.o-o 

PISTOIESE: Bizzarri, Terrera (21 ’ st Rossi), Bellini, Sciosa, Tresoldi, 
Nardi, Campolo, Lorenzo, Nardini, Montrone, Fiori (28’ st Barbini). 
(12 Pergolizzi, 2 Russo, 29Tiribocchi) 

CHIEVO: Borghetto, Moretto, D‘ Angelo, D' Anna, Petiziol (37' st 
Guerra), Rinino, Sinìgaiia (28’ st Gentilini), Melis, Meiosi, Giordano, 
Grabbi (37’ st Antonioli). (12 Gianello, 9 Franchi). 

ARBITRO: Gronda di Genova, 

NOTE: angoli: 6-1 per la Pistoiese. Recupero: 3’ e 2’. Cielo sereno, 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 3.651 per un incasso di 
72.159.000 lire. Espulso Campolo a) 22’ del st per fallo di reazione. 
Ammoniti: Melis, Bellini Sciosa e Nardi. 

RIOGINA-P|P|LISA|ipRIA. 2-2 

REGGINA: Scarpi, DI Sauro (32* st Visentin), Poli, Carrara, Cerami- 
cola, Marin, Giacchetta (32’ st Toscano), Nfcolim, Pasino, Torbidoni 
(21 st Carli), Aglietti. (1 Merlo, 20 Per rotta). 

FIDELIS ANDRIA: Marcon, Pandulio, Mazzoli, Giampaolo, Lamacchi, 
Pierini, Scaringella (10 f st Beghetto), Passoni, Morello (41’ stPeiliz- 
zaro), Masollni, Massara (V st Palumbo). (27 Menghini, 5 Solimeno). 
ARBITRO: Prisco di Nocera Inferiore. 

RETI: nel pt 15’ Aglietti; nel st 19' Morello, 25’ Beghetto, 36’ Aglietti 
NOTE: angoli: 8-7 per la Reggina. Recupero: 2’ e 5’ Cielo coperto, 
terreno In buone condizioni. Spettatori: 5.000 per un incasso di 96 mi¬ 
lioni di (ire compresa la quota abbonati. Espulso Marin ai 36’ pt per 
fallo di reazione su Scaringella. Ammoniti: Giacchetta, Ceramicola, 
Masollni, Giampaolo, 

V|RONA-V|liIZ|A .2-! 

(giocata sabato) 

VERONA: Caaazza, Caverzan, Vanoli, Valoti, Baroni, Fattori. Barone 
(29' st Marangon), Tommasi, De Angelis (19’ st Ficcadenti), De Vitis 
(35’ st Cammarata), Zanlni. (12 Guardalben, 18 Salvagno). 

VENEZIA: Mazzantini, Pavan, Filippini, Zironeiti, Bailarin (46’ st Pro¬ 
viteli), Florln, Praticò, Bortoluzzi, Vecchioia, Cerbone, Pellegrini (32' 
st Polosel). (12 Roma, 25 Danza, 28 Castagna) 

ARBITRO: Treossi di Forti. 

RETI: nel pt 34’ Zlronelll, 47' De Vltls (rigore); nel st 40' Cammarata 
NOTE: angoli: 6-5 per II Verona. Tempo recupero: 3’ e 5’ serata fred¬ 
da e piovosa, terreno in buone condizioni. Ammoniti Pellegrini, Filip¬ 
pini, De Angelis, Zironelli, Tommasi, Valoti e Zanlni. Spettatori 
17.000. 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6 
RETE: al 20’Cevoli. 

NOTE: Recupero 0’ e 6’. Angoli: 8-3 per la Reggiana, giornata so¬ 
leggiata, terreno in buone condizioni. Spettatori 11.000 circa. Am¬ 
moniti. Favi, Ponzo e Pietranera per gioco scorretto, Hubner per 
proteste, Simutenkov per comportamento non regolamentare. Nel 
st non è stato indicato dal quarto uomo il tempo di recupero con il 
tabellone elettronico. Al 48’ st Simutenkov ha fallito un rigore, con¬ 
cesso per fallo di Corrado su Pietranera. 

Incidenti dopo Ancona-Salernitana 
Feriti 5 poliziotti e un carabiniere 

Al tonnine di Ancona-Salernitana vi sono stati Incidenti tra 
forza deirordine e tifosi della squadra locale. 

Cinque poliziotti o un carabiniere sono rimasti feriti, un 
vieelspettore è ricoverato per un colpo alla testa, ma 
fortunatamente non è grave. 

È stato denunciato un giovane di Falconara Marittima, M.F., 
di 19 anni, per detenzione di coltello di genere proibito. 

La Reggiana 
non molla 
Bologna ok 

La Salernitana è balzata al secondo posto nella 
classifica di serie B. La squadra campana ieri ha 
vinto per 1-0 ad Ancona. Successi interni per la 
Reggiana, 1-0 col Cesena, e per il Bologna, 4-0 
con l’Avellino. Perugia ko. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ È il momento delta Salernita¬ 
na. È la squadra campana la gran¬ 
de protagonista della giornata di 
ieri del campionato di serie B. Per¬ 
ché se è vero che anche altre pre¬ 
tendenti alla promozione hanno 
vinto, e parliamo di Reggiana e Bo¬ 
logna, il successo ottenuto ieri dal¬ 
la Salernitana è di quelli che pesa¬ 
no. 1 campani, infatti, sono andati 
a vincere sul difficile campo del¬ 
l’Ancona. 1 marchigiani, a dire il 
vero, non se la passano un gran¬ 
ché bene, attualmente. Ma quando 
giocano in casa sono avversari as¬ 
sai temibili. Ebbene, la Salernitana 
ieri è riuscita a spuntarla, grazie ad 
un gol realizzato dal ventenne 
Alessio Pirri, ex Cremonese. La Sa¬ 
lernitana, a questo punto, è secon¬ 
da in classifica appaiata alla Reg¬ 
giana, a cinque punti dalla capoli¬ 
sta Verona, che nell’anticipo di sa¬ 
bato, lo ricordiamo, aveva battuto 


il Venezia (2-1). 

Bel colpo anche quello messo a 
segno della Reggiana. La squadra 
granata era impegnata in un big 
match- a Reggio Emilia contro il 
Cesena. La Reggiana s’è imposta 
per 1-0. il gol della vittoria, che ha 
permesso ai granata di scavalcare 
in classifica proprio il Cesena, è 
stato realizzato da Roberto Cevoli, 
28 anni, difensore, giocatore che fi¬ 
no all’anno scorso aveva militato 
nelle serie inferiori. Il Cesena ieri 
confidava,nel successo in trasferta 
per consolidare il suo secondo po¬ 
sto. Ma i romagnoli non avevano 
fatto i conti con la voglia di promo¬ 
zione della Reggiana e ora sono 
scivolati indietro in classifica. 

E il Bologna sale. Aprofittando 
dello scivolone del Perugia (battu¬ 
to per 2-1 dalla Lucchese), la 
squadra rossoblu - che non na¬ 
sconde il suo sogno di tornare nel 





Marco Tandem, alienatone del Cesena 


palcoscenico della serie A - ien ha 
rifilato un rotondo 4-0 allivellino. 

nia 11 nsultàto.^^o^statì venti 
minuti, al Bologna, per passare in 
vantaggio con una rete di Doni, la¬ 
sciato libero dagli imbambolati di¬ 
fensori avversari a due passi dalla 
rete. Ed è stato l’inizio della golea¬ 
da, che avrebbe potuto assumere 
connotati ancora più forti: perché 
ai gol realizzati da Nervo (46’ e 
63’) e da Bresciani, ci sono da ag¬ 
giungere diverse altre occasioni da 
rete capitate sui piedi dello stesso 
Bresciani, preferito a Comacchini 
all’ultimo momento dall’allenatore 
Ulivieri, di Morello e Scapolo, tutte 
occasioni comunque non sfruttate. 
E l’Avellino? La squadra irpina se 
rivelata ben poca cosa: fin dai pri¬ 
mi minuti ha dato l’impressione di 
essere scesa in campo con l’unico 
obiettivo di limitare i daani. E 
quando poi il Bologna è passato in 
vantaggio, l’Avellino non è riuscito 
a reagire, facendosi anzi travolgere 
dagli avversari 

Battuta d’arresto, come già ac¬ 
cennato, per il Perugia. La squadra 
allenata da Galeone ha perso per 
2-1 sul campo della Lucchese. Ep¬ 
pure gli umbn hanno giocato me¬ 
glio. I due gol dei toscani sono stati 
propiziati da altrettante azioni di 
contropiede, che hanno permesso 
a Rastelli (al 35’, rete bellissima) e 


Paci (al 51’, su rigore) di segnare. 

11 Perugia dal canto suo ha reagito 
con determinazione, ma nono¬ 
stante i numerosi tentàfi^fTiàjg^ 
guantare il pareggio, s’è dovuto ac¬ 
contentare di un gol che ha accor¬ 
ciato le distanze (messo a segno 
da Allegri su rigore al 65’), ma che 
in termini di punti non vale nulla. 

11 Palermo continua la sua corsa 
in medio-alta classifica. Ieri i sicilia¬ 
ni si sono imposti per 2-0 sul Bre¬ 
scia , la cui situazione di classifica 
è davvero preoccupante, per i lom¬ 
bardi il rischio-retrocessione è 
molto più di uno spauracchio. Le 
reti del Palermo sono state realiz¬ 
zate da Barraco, esordiente pro¬ 
prio ieri in serie B, e da Scarafoni. 

Nel «quasi derby» Foggia-Pesca- 
ra, successo dei pugliesi per 1-0, 
gol di Baglieri. Per i rossoneri sono 
tre punti che fanno ancora sperare 
nella salvezza. Per il Pescara, inve¬ 
ce. potrebbe essere la fine delle re¬ 
sidue speranze di tornare in serie A 
in questa stagione. Facile successo 
interno per il Genoa, che ha liqui¬ 
dato con un secco 3-0 la sfida col 
Cosenza, ma la situazione di classi¬ 
fica è tutto sommato tranquilla per 
entrambe. Sorprendente la vittoria 
ottenuta dall’ultima della classe, la 
Pistoiese, contro il Chievo: 2-0 per i 
toscani, che comunque difficil¬ 
mente riusciranno a salvarsi. Infi¬ 
ne, è finito 2-2 il confronto Reggi¬ 
na e Fidelis Andna. 


SERIE C. Battuta l’Empoli. Il Lecce strapazza l’Ascoli e allunga verso la B 

La Spai entra in scia del Ravenna 


■ Cade in casa il Ravenna e sen¬ 
te il Fiato sul collo della Spai che 
elimina l’Empoli dalla competizio¬ 
ne per il primo posto. Il Lecce stra¬ 
pazza l'Ascoli e prende il largo. 
Apertissima la lotta per i play-off. 11 
campionato dì serie C non nega 
sorprese ai suoi appassionati, te¬ 
nendo desta l'attenzione giazie a 
risultati tutt’altroche scontati, 

È in particolare quanto avvenuto 
nel girone A, dove i) Ravenna ha 
subito un brusco stop in casa, per¬ 
dendo per uno a zero con l’Ales- 
sandria. E se i piemontesi possono 
gioire, visto che i! successo di ieri li 
riporta a soli tre punti dalla zona 
play-off, devono invece preoccu¬ 
parsi i romagnoli che si sono man¬ 
giati tutto, o quasi, il vantaggio ac¬ 
cumulato nel girone di ritorno. I 
cugini di Ferrara hanno infatti fatto 
il colpaccio della domenica scon¬ 


figgendo in trasferta l’Empoli, por¬ 
tandosi a solo un punto dalla ca¬ 
polista e staccando dì sei gli stessi 
toscani. Chi arriva primo alla fine 
della stagione accede direttamente 
alla serie superiore: Ravenna e 
Spai si contenderanno il primato in 
un duello che si preannuncia ap¬ 
passionante Per i toscani sembra 
l’addio alla lotta per il vertice, an¬ 
che se la loro posizione di classifi¬ 
ca, i cinque punti che lì separano 
dal Monza, i sei dall’ultimo posto 
disponibile dai play-off, li rendono 
sicuri sulla partecipazione agli spa¬ 
reggi promozioni. In zona play-off 
dicevamo il Monza, che ha pareg¬ 
giato in casa con il Saranno (1-1), 
oltre a Como (lai contro la pe¬ 
nultima Spezia) e Fiorenzuola (0- 
0 con la Massose), Può sperare an¬ 
cora il Prato che ieri ha pareggiato 
in casa con il Carpi (l-l), mentre 
continua la discesa del Montevar¬ 


chi. La neo promossa squadra to¬ 
scana non è riuscita a mantenere il 
ritmo della prima parte del cam¬ 
pionato e ormai sembra lontana 
dalla partecipazione alla lotta per 
la promozione In coda un solo 
punto divide Spezia e Leffe. Lotta 
ancora aperta, dunque, per la re¬ 
trocessione immediata. 

Nel secondo girone si consolida 
invece la posizione del Lecce 1 pu¬ 
gliesi, battendo per tre a zero l’A¬ 
scoli, hanno portato a sei i punti di 
distacco sui marchigiani e vedono 
a portata di mano la promozione 
in serie B. Dietro l’Ascoli il Castel di 
Sangro che ieri ha pareggiato in 
casa con il Trapani per due a due. 
La matricola di questo girane deve 
comunque stare in guardia se vuo¬ 
le difendere l’attuale posizione che 
gli permetterebbe di giocarsi la 
chance promozione. Un gruppetto 
la segue dappresso. 11 Gualdo, vin¬ 
cente in casa del Nola, la Nocerina, 
vittoriosa in trasferta sul Savoia e il 


Sora, che ha superato per uno a 
zero il fanalino di coda Turris. Per 
quest’ultimi situazione difficile do¬ 
po la sofferta vittoria dei diretti an¬ 
tagonisti del Chìeti, che hanno su¬ 
perato per tre a due il Siena. 

In C2 nel primo girone primo 
sempre il Lumezzane, vittorioso in 
casa con il Torres, ma solo due 
punti lo separano da un Novara 
che è andato a vincere per due a 
zero sul campo del Pavia e che 
sembra attraversare un ottimo mo¬ 
mento di forma. Staccata terza la 
Pro Patria. Nei girone B continua 
inarrestabile il cammino del Trevi¬ 
so (1 a 0 sul campo del San Do- 
nà), segue a cinque punti il Livor¬ 
no che ha battuto in trasferta i cugi¬ 
ni del Pontedera. Nel terzo girone, 
infine, primo ancora il Frosinone 
(2 a 0 sull’Astrea), seguito a tre 
punti dal Giulianova, fermato sullo 
zero a zero dall’Avezzano, che 
mantiene, sebbene più staccato, la 
terza posizione 


L'Arezzo 

e II Gala promosso 
In sorte C2 

Arezzo e Juveterranova promosse 
1 in C2 con tre giornate d’anticipo 1 
toscani hanno ottenuto la mate¬ 
matica promozione pareggiando 
con la Sestese. L’Arezzo fu retro¬ 
cesso nel 1993, in seguito al falli¬ 
mento della società. Caroselli dì 
macchine e traffico impazzito han¬ 
no invece caratterizzato le vie di 
Gela, dove i tifosi hanno festeggia- 
i to la promozione in serie C2 della 
I Juveterranova, la locale squadra di 
calcio, che ha ottenuto il passaggio 
tra i professionisti battendo jl Cro¬ 
tone con una rete segnata al 93‘. 

lisi Criterium 
di ciclismo 
primo Boardman 

11 britannico Chris Boardman, ex 
primastìsta mondiale dell’ora, ha 
vinto il Criterium Intemazionale 
della strada. Nella terza ed ultima 
tappa, una cronometro di km. 6,5 
disputata ieri pomeriggio a Castres 
in Francia, Boardman si è piazzato 
al secondo posto a 3” dal francese 
Didier Rous, con 6" sull’australiano 
Neil Stephens e 23” sullo svizzero 
Mauro Gianetti vincitore della fra¬ 
zione in salita della mattina. 

Nuoto giovanile 
Meeting di Tronto 
Prima l’Italia 

Con la vittoria dell'Italia si è con¬ 
cluso a Trento il meeting europeo 
giovanile di nuoto giunto quest’an¬ 
no alla 28 a edizione Nella classifi¬ 
ca per nazioni, alle spalle dell’Italia 
si sono classificate Ungheria e Ro¬ 
mania. Nella classifica per club, vit¬ 
toria degli ungheresi del Dunaujva- 
ros davanti ai padroni dì casa della 
Rari Nantes Trento 

Boxo, MeCullough 
recto campione 
dei pool gallo 

L’irlandese Wayne MeCullough ha 
conservato il titolo mondiale-WBC 
battendo ai punti in 

12 riprese il messicano 'Josè Luis 

Bueno. Il verdetto a favore di Mc- 
Cullough, 25 anni, non è stato una¬ 
nime. Due giudici lo hanno visto 
vincitore (118-114, 116-Il 5), 

mentre il terzo ha «dato il match» a 
Btteno (116-113), ex campione 
dei supermosca WBC. 

Atletica, al keniano 
Chepkokllglro 
Città di Riccione 

Il keniano Samuel Chepkok, 18 an¬ 
ni, ha vinto la 18 a edizione del Giro 
Città di Riccione, gara podistica di 

10 km. alla quale hanno preso par¬ 
te oltre 2.200 concorrenti, li giova¬ 
ne keniano, alla sua prima gara in 
Europa dopo la medaglia di bron¬ 
zo ai mondiali di cross junior, ha 
preceduto Ndaisenga, Abdellak, il 
connazionale Kapkori e gii italiani 
Caimmì e Milesi. Nella gara femmi¬ 
nile, netto successo di Emma Scau- 
nich, all’ultimo test prima di affron¬ 
tare la maratona di Boston. 

Accolliti sci 
Gigantissimo 
a Fattori oBassic 

Gli azzum Alessandro Fattori e Pa¬ 
trizia Bassis hanno vinto la prima 
prova del «Gigantissimo 1,2,3», di¬ 
sputata al Passo del Tonale, a con¬ 
clusione della settimana incentrata 
sui campionati italiani di sci alpi¬ 
no. Il gigantissimo, uno slalom gi¬ 
gante lungo oltre tre chilometri e 
con 88 porte, ha visto 500 concor¬ 
renti divisi in varie categorie. Per il 
settore maschile Fattori ha prece¬ 
duto Ivan Bormolini e il neo cam¬ 
pione italiano di gigante, Gianluca 
Grignoletto. È «saltato» invece Ghe- 
dina, In campo femminile dietro la 
Bassis sono giunte Daniela Cecca- 
relli e Lara Magoni 

Uruguay, sospeso 

11 campionato 

por omicidio tifoso 

L’assocazione uruguayana di cal¬ 
cio ha deciso la sospensione delle 
partite in programma pei la secon¬ 
da giornata del campionato aper¬ 
tura (la prima fase della lega pro¬ 
fessionisti) , in seguito alla morte di 
un altro tifoso, ucciso a colpi di ar¬ 
ma da fuoco sabato notte all’uscita 
dallo stadio dove il Naclonal ed il 
Cerro avevano appena pareggiato 
per 2-2. È il sesto uccìso dalla vio¬ 
lenza dei tifosi dal 1957, ma dal 
1992 a oggi gli uccisi sono già tre. 


































Basket 


. 

TEAMSYSTEM Bologna 87 
BUCKLER Bologna 71 


CAGIVA Varese 
VIOLAR Calabria 


NUOVA TIRRENA Roma 91 
STEFANEL Milano 97 


MADIGAN Pistoia 
CX OROLOGI Siena 


OLITALIA Forlì 
MASH JEANS Verona 


SCAVOLINI Pesaro 
ILLY CAFFÈ Trieste 


94 

89 


TEOREMATOUR Milano 78 
BENETTON Treviso 83 


Al/ Cla—IWca . 

Punti G V P 


BUCKLER 


40 28 20 8 


TEAMSYSTEM 40 28 20 8 


STEFANEL 


36 28 18 10 


CAGIVA 


36 26 18 10 


BENETTON 


34 28 17 11 


SCAVOLINI 


32 28 16 12 


NUOVA TIRRENA 32 28 16 12 


MADIGAN 


30 28 15 13 


VIOLA 


26 28 13 15 


OLITALIA 


24 28 12 16 


MASHJEANS 


24 28 12 16 


CX OROLOGI 


22 28 11 17 


ILLYCAFFÈ 


8 28 4 24 


TEOREMATOUR 8 28 4 24 


Al/ Prossimo turno 


(ere 8090) 

Teàmevetem-Stefanel Benet- 
ton-q^fliva jytafljgarvOlitalja, 
Scavolini'Vtola Mash Jeans-Cx 
Orològi lllycaffé-Buckler Teo- 
rematour-Nuova Tirrena 


A2/^ 


JUVE Caserta 81 

PALL REGGIANA Re 60 


REYER Venezia 94 

PANAPESCA Montecatini 110 


KONCRET Rimim 
FLOOR Padova 


JCOPLASTIC Napoli 
BRESCIALAT Gorizia 


106 

104 


CASETTI Imola 
POLTI Cantu 


BANCO SARDEGNA Ss 
TURBOA1R Fabriano 


71 

68 


IL MENESTRELLO Mo 92 

TONNO AURIGA Trapani 81 


A2 / Cl a s sifi ca. 

Punti G V P 


POLTI 


44 28 22 6 


JUVE 


38 28 19 9 


REYER 


36 28 18 10 


KONCRET 


32 28 16 12 


PANAPESCA 


30 28 15 13 


FLOOR 


28 2B 14 14 


PALL REGGIANA 28 28 14 14 


BRESCIALAT 


28 28 14 14 


JCOPLASTIC 


28 28 14 14 


CASETTI 


24 28 12 16 


B SARDEGNA 


20 28 10 18 


TURBOAIR 


20 28 10 18 


IL MENESTRELLO 18 2B 9 19 


TONNO AURIGA 18 28 9 19 


A2/ Prossimo turno 


17/3/1996 

Juve^Reyer Panapesca-Bre- 
scialat" rt=toor*Pall Reggiane 
Jcoplastic-Banco Sardegna 
Casetti-ll Menestrello Tur- 
boair-Polti Tonno-Koncret 


Volley donne, Bergamo sola In tosta 

Che Serinmo fosse la prima forza dal campionato, ora assodato. Ma che 
Roma potesse arrivare al terzo poeto, ora Impensabile all 'Inizio della 
«tallono. Eppure, alla (Ina dalla regular eeason, questi sono I verdetti. 
Anconao Agrigento scendono nella caffetteria, Matera (che ha vinto la 
Coppa dal campioni) * arrivata addirittura quinta mentre la Tradeco di 
Altamura - che ata cercando di vendere I diritti aportM a Rrenze - è 
quarta. Adaaao Maognerà fare I play off, quella roulette russa che regala II 
triangolino tricolom. £ la rinato acudetto piu probabile è quella fra 
l'Antheata di Modona (2a) a la Foppapedrattl di Bergamo, la equadra In 
cui gloeva la fortissima Maria Phlpps, 
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Nando Gentile trascina al successo la Stefanel contro la Nuova Tirrena 
Alla Cx Siena il derby di Toscana con Pistoia. Bene Scavolini e Benetton 

Sconochini tradisce Roma: 
Milano passa al Palaeur 


NUOVA TIRRENA-STEFANEL 91-97 

NUOVA TIRRENA Guernm 4 Busca 17 Benim n e Sabbia 2 Tonolli 
6 Avenia n e Sconochini 14 Henson 18 Cesse! 8 Murphy 22 All 
Caja 

STEFANEL Gentile 20 Portaluppi6 Fucka 12 De Poi 7 Bodiroga32 
Alberti 5 Baldi n e Sambugaro n e Cantarello 2 Black-nan 13 All 
Tanjevic 

ARBITRI Pozzanadi Udine e Mattioli di Pesaro 

NOTE tiri da 2 punti Nuova Tirrena 26 su 36 Stefanel 27 su 30 tiri da 

3 Nuova Tirrena 5 su 18 e Stefanel 10 su 21 Tiri liberi Nuova Tirrena 

24 su 31 e Stefanel 27 su 33 Usciti per cinque falli Tonolli Sconochi- 

m Fucka e Cantarello Spettatori 6200 per un incasso di 62 milioni di 

lire 


LORENZO MIAMI 


mi ROMA La Nuova Tirrena di 
basket è una «quasi grande Le 
manca poco per diventarlo 
adesso non ha il carattere e la lu 
adita giusta per impprsi contro 
awersan di rango E vero i capi¬ 
tolini durante la regular season 
avevano battuto la Buckler di Bo 
logna la squadra campione d I- 
taiia ma era stato un exploit an 
cora manca la costanza di nsul 
tali la cosiddetta mentalità vin 
cente Ma non e tutto perche At 
tilio Caja tecnico capitolino non 
ha a sua disposizione gente co 
meBlackmah Bodiroga o Genti 
le gente in grado di cambiare 
faccia ad una partita 
Così la Stefanel di Milano ieri 
e amvata al Palaeur ha passeg 
giato sofferto ma mai rischiato di 
perdere la partita Dall altra par¬ 
te invece la Nuova Tirrena ha ti 
rato fuori dal cilindro una partita 
cosi e cosi mai e stata capace di 
graffiare di segnare la partita con 
un marchio tutto suo II risultato 
finale di 97 a 91 premia la co¬ 
stanza meneghina e regala alla 
citta di Roma una squadra di bas 
ket un po ridimensionata Sono 
ritornati con i piedi per terra quei 
tifosi che sognavano di poter ve¬ 
dere il team giallorosso lottare 
per qualcosa di piu importante 
che non fosse la Coppa Korac 
La partita 7 Nervosa certamen 
te non spettacolare ma piena in 
tensa E che Nando Gentile play 
asettico ha pensato bene di met 
tere in archivio già dopo quattro 
minuti di gioco Tre canestri dalla 
lunga distanza scatti e chilometri 


percorsi sul parquet romano sen¬ 
za mai perdere la lucidità Ed è 
propno grazie all ex casertano 
(anche len punzecchiato dai ti 
fosi romani) che Milano ha ini 
ziato a bersi il quintetto di casa 
Senza forzare senza far apparire 
il match difficile da amministra¬ 
re la Stefanel è stata capace di 
mantenere una certa distanza 
(sei nove punti) dalla Nuova Tir¬ 
rena Giusto lo spazio per non 
doversi trovare a nncorrere 
E il trentasettenne Blackman è 
servito per la causa tiri da lonta 
no difesa - dura - e chi più ne 
ha più ne metta È stata lui la spi 
na nel fianco della difesa roma 
na Dall altra parte invece Hugo 
Sconochini ha giocato a mezzo 
servizio Non perche fosse infor¬ 
tunato ma perché pesa sul suo 
groppone la situazione che si e 
venuta a creare sulla gestione del 
futuro prossimo Roma o Milano 7 
Una di queste due dovrebbe es 
sere la citta del prossimo anno E 
per 1 italoargentino quando dal- 
I altra parte c è la Stefane* tutto 
diventa più difficile Impacciato 
quasi assente (o forse addirittu 
ra ininfluente) Ecco la figura di 
Hugo nel match contro i lombar 
di Discorso a parte va fatto per la 
coppia arbitrale Pozzana e Mat¬ 
tioli ne hanno combinate piu di 
quante ne «uscirebbe a combi¬ 
nare un neofita Fischi a go go 
sbagli a più non posso Cosa che 
ha fatto «scaldare la gente di 
Roma E anche Tanjevic allena 
tore dei milanesi Perché gli errori 
non sono stati a senso unico 
La prima meta del match si e 



Steve Henson, play della Nuova Tirrena 


conclusa sul punteggio di 46 a 39 
per i biancorossi di Milano che 
sono stati capaci di difendere 
con piu lucidità mentre fra i ro 
mani Steve Henson mai è stato in 
grado di infilare il canestro dalla 
lunga distanza Un peccato que 
sto perche len Gentile e soci non 
erano in forma eccezionale Nel 
la seconda metà del match i pa 
drom di casa hanno avuto il me 
rito di non mollare la presa Mai 
Hanno gettato sul parquet anima 
e cuore hanno fatto pressing a 
tutto campo e messo in difficoltà 
la retroguardia meneghina Tutto 
per far assottigliare quei nove 
punti di svantaggio 
Nella bagarre Busca Bodino 
ga Henson e Fucka hanno insce 
nato un bel sipanetto fatto di ge 
sti poco signonli sgambetti colpi 
proibiti e pallonate I) tutto si e 
concluso con un nulla di fatto 
perche i due arbitn hanno optato 
per una soluzione indolore un 
fallo tecnico a Busca e uno a Bo- 
diroga 11 che equivale al nulla 
perche nessuno è andato dalla 
lunetta per i tiri liberi 11 pareggio 
fra Roma e Milano è arrivato a 
4 36 dalla fine con un canestro di 


Cessel E subito dopo anche il 
vantaggio (unico del match) 
grazie ad un tiro libero di Scono 
chini Lì è finita la nncorsa di Ro 
ma ed è iniziata la passeggiata di 
Milano che ha senato le fila ha 
chiamato Nando Gentile per 
consolidare il vantaggio E la 
Nuova Tmena è crollata Con lei 
anche le speranze di vittoria 
D altronde senza Sconochini e 
con Henson a mezzo servizio 
poco di piu poteva fare 
Negli altri incontri della giorna¬ 
ta da segnalare su tutti la sor 
prendente vittoria della Cx Siena 
contro la Madigan in quel di Pi 
stola 84 a 82 per la squadra di 
Pancotto che si e cosi aggiudica 
ta il derby di Toscana Si è «salva¬ 
ta invece la Cagiva di Varese 
che e nuscita ad imporsi anche 
se per soli due punti contro la 
Viola di Reggio Calabna Tutto 
facile a Pesaro per la Scavohm 
che non ha avuto problemi per 
battere 1 Ilìycaffè Trieste mentre 
1 Olitalia di Forlì e stata capace di 
piegare la Mash di Verona Bene 
anche la Benetton Treviso ha 
battuto la Teorematourdi Milano 
fuori casa 


Rugby 

Al/ 22* giornata. 

MIRANO 

10 

TREVISO 

67 

PADOVA 

16 

SAN DONÀ 

12 

MILAN 

53 

CATANIA 

16 

PIACENZA 

11 

LIVORNO 

22 

ROVIGO 

27 

CALVISANO 

19 

AQUILA 

56 

ROMA 

31 

Al / Classifica 

Punti G V P N 

TREVISO 

40 22 20 2 0 

MILAN 

40 22 20 2 0 

CATANIA 

23 22 11 10 1 

L AQUILA 

23 22 11 10 1 

SAN DONÀ 

22 22 11 11 0 

PADOVA 

20 22 1012 0 

ROMA 

20 22 10 12 0 

ROVIGO 

19 22 9 12 1 

CALVISANO 

18 22 9 13 0 

LIVORNO 

14 22 7 14 1 

MIRANO 

12 22 6 16 0 

PIACENZA 

10 22 5 17 0 


Treviso Mtian Catania L Aquila 
San Donà e Padova sono qualificate 
per i play off che commceranno II 14 
aprile prossimo con I quarti Per i 
due «manenti posti ci sono due spa 
resa Roma Bologna (A2) Rovigo 
Colleferra (A2) Pacenza e Mirano 
sono retrocesse in A2 

L’8 aprile 
spareggi play off 
Poi i «quarti» 

La regular season deil’Al di rugby 
s’e conclusa lari, conformando la 
leadership di Benetton Treviso o 
Mllan. La Polisportiva L'Aquila ha 
agguantato all'ultimo Incontro II 
tono posto a pari punti con 
Catania, mentre la Fty Ftot 
CaMtano, sconfitta a Rovigo, non 
e riuscita a qualificarsi por gli... , , 
spareggi play ori. già qualificale 
por i quarti di finale (14 a 21 aprile) 
sono Mllan, Benetton, L'Aquila. 
Catania, San Donà o Padova. Por 
gli altri dqe posti disponibili, due 
spareggi, In programma lunedi 
prossimo: Deltaiat Bologna e 
Col («ferro, le vincitrici dei due 
gironi delta poule promozione della 
seconda serio, sfideranno 
rispettivamente la Roma a la 
Record Cucino Rovigo. Parata 
secca, chi vinco va al quarti di 
finale. Retrocedono In A2 la 
Cari piacenza e l’Osa ma Mirano, s’è 
salvata all'ultima giornata la 
squadra toscana del Vinsero 
Insieme Livorno. 



Si gira alla grande ragazzi, 
è arrivata Golf Movie, la prima 
Golf che ha lutto quello che vi 
aspettate da una Golfi escluso 
il prezzo 

Andate da un Concessione- 


Nuova Golf Movie. Che bello avere 18 anni. 


rio Volkswagen, e godetevi lo 
spettacolo Primo colpo di scena 
14/60CV e 1 6/75CV benzina 
e 19/90CV TDt 
Poi, un bell effetto speciale 
19/90 CV TDI anche nella ver 


SERVIZIO MCjfe IITA GRATUITO 5-1 ORI SU 5 A SU TUTTO L TER# TORIO NA2 ONAIE 


sione Air e 1 6/75 CV con oria 
condizionata Diavia KSlfiSCri 
A seguire, volante e sedili an 
tenori sportivi (quello del condu 
cente è regolabile in altezza), 
servosterzo, antenna, alzacristalli 


elettrici anteriori e chiusura cen 
Palizzata E con i quattro altopar 
fanti della predisposizione radio 
una colonna sonora entusia 
smante La scena da ricordare 


due airba g piu fendinebbia a 
sole 500QÒO lire piu IVA 
Volkswagen Golf Movie Una 
bella storia a lieto fine anche 
nel prezzo 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF MOVIE, 
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Dai Concessionari Volkswagen, a partire da L. 24.432.000. 


mr 3 porti ((Musa Kt 

Volkswagen 

^Cè da fidarli. 
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MOTOMONDIALE. Trionfo azzurro nelle tre classi: vincono Perugini, Biaggi e Cadalora i ciclismo 





Mgf 


Max Maggi» vtocttoraòMGranPramto per la classe 250, In Matosla 


Mike Fiala Luca Cadalora, ha vinto per la ciano 500 


La Malesia si colora d’Italia 


Italiani alla conquista della Malesia. L’apertura 
del motomondiale vede tre centauri italiani ta¬ 
gliare per primi il traguardo in tutte e tre le spe¬ 
cialità, Biaggi nelle 250, Cadalora nelle 500 e 
Perugini nelle 125. 


m Trittico d autore Potremmo 
sintetizzare cosi la splendida gior 
nata vissuta ieri dal motociclismo 
italiano con tre centauri e duerno* 
to del be! paese pomi sul traguar 
do nelle tre cilindrate diverse Una 
giornata storica con un grande Lu 
ca Cadalora che nella 500 in sella 
all Hondic del team Kanemoto 
con 11 quale vinse il titolo delle 250 
ha mostrato le sue doti di grande 
pilota gestendo alla grande una 
gara che alla fine lo ha visto con si 
curezza primo davanti al brasiliano 
Barros e allo spagnolo Checa 
Un successo che lo candida 
qualora vi fossero ancora dubbi 
ad essere uno dei protagonisti del 
mondiale 500 un mondiale atteso 
da ormai due stagioni dal pilota 
modenese, secondo e terzo nelle 
ultime due classifiche rndate 
trooppe volte fermato dalla sfortu 
na o dall Inaffidabihtà del mezzo 
meccanico La scelta di lasciare la 
Yamaha di Giacomo Agostini per 
passare alla Honda del team Kane 
moto sembra aver portato i suoi 
frutti Cadalora ha infatti potuto 
contare su un mezzo più che affi 
dablle che gli ha permesso di im 
porsi nonostante 1 interruzione del 
la gara resasi necessana a causa di 
un violento acquazzone che ha re 
so impraticabile parte del circuito 
di Sha Alam Primo al momento 
dell interruzione grazie anche bi 
sogna riconoscerlo ad un banale 
errore del giapponese Okada finito 


j ^ * ? 

* ^ 




lungo sulla sua Honda bicilindrica 
alla ripresa della corsa Cadalora 
ha lasciato passare il compagno di 
squadra e detentore del titolo inda 
to I australiano Mike Doohan per 
poi ingaggiare con iui un duello 
fuoco e fiamme che lo ha visto 
uscire vincitore Per l australiano 
alla fine il quinto posto nell esor 
dìo del mondiale 
Sfortunato l avvio di campionato 
della Yamaha di Lons Capirossi II 
giovane centauro italiano non ha 
visto per tempo le segnalazioni dei 
commissan di corsa ed è entrato a 
tutta velocità in una curva flagellata 
dal temporale Inevitabile la cadu 
ta moto distrutta e leggera disten¬ 
sione alla caviglia Subito dopo 
1 intenuzione della corsa ottenuta 
grazie anche alle insistenze di Ca 
dalora e Doohan che ad ogni pas 
saggio davanti ai box segnalavano 
vistosamente 1 impossibilità di con 
tinuare durata più di un ora tem 
po necessano a Capifossi per ri 
mettersi in sella Ma purtroppo per 
lui multava già mirato al momento 
dell interruzione e il regolamento 
gli impediva di tornare in corsa E 
se abbiamo visto all opera la bici 
lindnca dell Honda una vera sor 
presa per tutti è mancata invece la 
bvcvlmdnca dell Apnlia la moto 
che dovrebbe montare Biaggi 
quando deciderà di passare alle 
mezzo litro Donano Rombo ni e 
infatti incorso in un incidente nel 
warm up impedendogli di prende 


SMmwPmcM con H trota del Gnu Premio pwlto ieUwe;125 


1) Stefano Perugini (Ita/Aprilia) 

2) Haruchika Aokì (Gia/Honda) 

3) Peter Oettl (Ger/Aprllia) 

4) Masaki Tokudome (Gia/Aprilia) 

5) Emilio Alzamora (Spa/Honda) 

6) Valentino Rossi (ita/Apnha) 

7) Tomomi Manako (Gia/Honda) 

0) Akira Saito (Gia/Honda) 

9) Noboru Ueda (Gia/Honda) 

10) Kazuto Sakata (Gia/Aprilia) 


1) Perugini (Ita) 25 Punti 2) Aoki 
(Già) 20 3) Oettl (Ger) 16 Tokudome 
(Già) 13 Alzamora (Spa) 11 


re il via 

Già Biaggi II centauro dell Apn 
lia non ha smentito i suoi tifosi 
tnonfando nella prova d esordio 
delle quarto di litro 11 pilota rama 
no ha infatti imposto alla gara un 
ntmo impressionante guadagnan 
do secondo ogni giro tanto da la 
sciare esterefatti gli stessi commis 
san di gara che alla fine hanno 
sbagliato i conti facendo correre ai 
piloti un giro in piu dello stabilito 



1) Massimiliano Biaggi (Ita/Apnlia) 

2) Tetsuya Arada (Gia/Yamaha) 

3) Luisd Antin (Spa/Honda) 

4) Olivier Jacque (Fra/Honda) 

5) J Philippe Ruggia(Fra/Honda) 

6) Nobuatsu Aoki (Gia/Honda) 

7) Jurgen Fuchs (Ger/Honda) 

8) J V D Goorbergh (Ola/Honda) 

9) Luca Boscoscuro (Ita/Aprilia) 

10) Roberto Locatelii (Ita/Apnlta) 


1) Biaggi (Ita) 25 Punti 2) Arada (Già) 
20 3) d Antin (Spa) 16 Jacque (Fra) 
13 Ruggia(Fra)11 


Biaggi non ha avuto praticamente 
awersan stabilendo dopo la pole 
position anche il record della pi 
sta che già deteneva e vincendo 
per la terza volta consecutiva sul 
circuito di Sha Alam Alla fine il di 
stacco imposto all avversano di 
sempre il giapponese Tetsuya Ha 
rada su Yamaha è stato di oltre 14 
secondi un abisso Al terzo posto 
con 33 secondi di distacco lo spa 
gnolo D Antin E così Max Biaggi 


ym 


1) Luca Cadalora (Ita/Honda) 

2) Alexandre Barros (Bra/Honda) 

3) Carlos Checa (Spa/Honda) 

4) Scott Russell (Usa/Suzuki) 

5) Michael Doohan (Aus/Honda) 

6) J Michael Bayle (Fra/Yamaha) 

7) Alberto Puig (Spa/Honda) 

8) Nortfumt Abe (Gia/Yamaha) 

9) Fredric Protat (Fra/Yamaha) 

10) Juan Borja (Spa/Eif) 


1) Cadalora (Ita) 25 Punti 2) Barros 
(Bra) 20 3) Checa (Spa) 16 Russell 
(Usa) 13 Doohan (Aus) 11 


non si e smentito avendo afferma 
to che la scelta di restare nelle 
quarto di litro si doveva alla volon 
ta di suprerarsi vincendo li titolo 
per la terza volta consecutiva No 
no e decimo posto per altre due 
Apnha con Boscoscuro e Locatelh 
E il team Apnlia ha ben ragione 
di gongolare Nelle 125 può infatti 
registrare il pnmo successo in car 
nera di Stefano Perugini II centau 
ro italiano dopo molti piazzamen 


Perugini: «Ho un mozzo 
vincente». Cadalora: 

«La più bolla vittoria» 

Luca Cadalora definisce la vittoria 
odierna «la piu bella della pile 
carriera». «Lo stress è stato grande 
quando, dopo essere stato In testa 
per I primi dieci girl, la gara è stata 
Interrotta per pioggia e mi hanno 
detto che me ne aspettavano altri 
23, ho vissuto un vero Incubo. Nella 
seconda frazione non dovevo per 
forze vincere potevo rimanere alle 
spalle di Doohan, purché motto 
vicino a lui, per vincere la corea 
Ma quando ho visto che potevo fare 
di più, I ho attaccato e superato 
Quando desideri tanto una cosa e 
riesci a ottenerla con le tue forze, 
senza regali, la soddlsfazlofie è 
immensa. Ora bisogna continuare 
su queste strada». «Sono molto 
contento ha detto Biaggi • negli 
ultimi tre anni In Malesia ho 
sempre vinto alla grande: è un 
circuito che mi piece e dove 
contano molto la qualità del 
pilota» Stefano Perugini esulta per 

la sua prima vittoria mondiale. 
«Sono felicissimo di aver rotto II 
ghiaccio, di aver conquistato la 
mia prima vittoria e ora punto a 
traguardi ancora più alti. 
Quest’anno infatti la nostra moto ò 
molto competitiva e possiamo 
puntate a vincere. Ma quest’anno 
anche la Aprilla crede motto in me 
•fa differenza si vede lo mi sono 
anche preparato motto bene 
fisicamente e atte fine ero ancora 
In grado di dare I) massimo». 


ti e riuscito a centrare la vittoria di 
mostrando tutto il suo valore Ha 
condotto con sicurezza la gara e le 
sole preoccupazioni sono giunte 
dalla pioggia che lo hanno co 
stretto ad ingaggiare un duello con 
il tedesco Oettl 11 centauro di Sutn 
ha però mostrato tutta la sua deter 
minazione e bene abbiamo fatto 
dopo una stagione di attesa ad in 
dicarlo come uno dei protagonisti 
perii titolo delle 125 


Colombo 
trionfa 
in Sardegna 


m TEMPIO PAUSANIA Gabnele 
Colombo si conferma I uomo nuo 
vo del ciclismo italiano Aottogior 
ni dal successo nella Milano San 
remo il giovanotto della Gewiss si 
è ripetuto aggiudicandosi il Giro di 
| Sardegna e confermando uno 
splendido stato d\ forma in vista 
degli impegni nelle classiche fiam 
mmghe «Ringrazio tutti i miei com 
pagm di squadra è la poma frase 
che pronuncia Colombo appena 
smontato di sella e soprattutto 
Berzin Hanno svolto un lavoro ec 
cezionale e mi hanno permesso di 
cogliere questo successo che devo 
anche al mio ottimo momento di 
forma La vittoria nella classifica 
generale del Giro di Sardegna è la 
quarta stagionale per Colombo 

La sua crescita però potrebbe 
creare problemi m casa» dove 
Berzin si è trovato trasformato in 
gregario Finora si è attenuto alle 
disposizioni dell ammiraglia ma a 
lungo andare la situazione potreb¬ 
be diventare «pesante» «Non 
scherziamo dice Colombo io 
adesso sono in uno stato di forma 
migliore ma 1 uomo di punta della 
squadra è sempre Berzin È su di 
lui che puntiamo per il Giro d Italia 
e Tour Per quanto mi nguarda il 
mio obiettivo immediato è il gi.o 
delle Fiandre» Raggiante è il vinci 
tore dell ultima tappa Adnano Baf 
fi «Per me era il nentro dopo la 
brutta frattura alla clavicola e que 
sta vittoria di tappa è un iniezione 
di fiducia e una bella soddisfazto- 
ne» Baffi trova il tempo anche per 
fare una battuta «Pnma faticavo di 
più e vincevo di meno racconta n 
dendo adesso e un altra cosa Eh 
1espenenza 1 

Un altro corridore soddisfatto al 
1 arrivo è Maurizio Fondnest L ex 
campione del mondo è impegnato 
nella nfcerca della fonfià tflìgKofe t 
1 impegno in Sardegna é stalo 
quanto di meglio per perfezionare 
la gamba «Sono migliorato di gior 
no in giorno racconta Fondnest -e 
oggi (len ndr) oltre a mantenere il 
pnmaio nella classifica della mon 
tagna puntavo a migliorare la mia 
situazione in quella generale Nel 
finale però ero stanco e non ho po¬ 
tuto fare di più II terzo posto co 
munque mi soddisfa» Il campione 
della Roslotto conclude con un ut 
tima osservazione «Tre anni fa 
avevo una condizione simile a 
quella che ho in questo momento 
e vincevo Adesso no Vuol dire 
che c è gente che va più velcx:e di 
me» 

Il nfenmento al vincitore del Giro 
di Sardegna è esplicito anche nella 
parole di Chiappucci «El diablo» 
ha individuato in Colombo un nuo¬ 
vo pencoloso avversano «E un ra 
gazzo da curare afferma serio e 
da controllare» Il campione d Ita 
lia Gianni Bugno analizza umea 
mente la sua prestazione «Non 
credevo in una npresa così positiva 
dice Bugno rivisto finalmente nel 
le prime posizioni del gruppo e 
pnma del Belgio non è poco 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


m 


NEVE MAREMOSSO 




H Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE correnti settentrionali pertur 
batre interessano piu direttamente le regio 
ni nord-orientali e quelle del versante Adria¬ 
tico Una debole perturbazione nel suo mo¬ 
vimento verso levante tende a interessare 
le due isole maggiori 

TEMPO PREVISTO sulle regioni nord-orien 
tali e sull Emilia Romagna cielo nuvoloso 
con piogge sparse occasionali temporali e 
nevicate sui rilievi sopra gli 800 1 000 metri 
Dal primo pomeriggio nuvolosità e fenomeni 
si estenderanno a tutte le rimanenti zone del 
versante adriatico Dalla serata graduale 
miglioramento della situazione ad iniziare 
dal Tri veneto Sulla Sardegna cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni anche tempora 
losche Dal tardo pomeriggio la nuvolosità 
ed i fenomeni si trasferiranno sulla Sicilia e 
sulla Calabria Sul resto del paese nuvolosi 
tà variabile con addensamenti temporale 
schì intensi che potranno essere associati a 
locali rovesci 

TEMPERATURA in diminuzione in particola¬ 
re sulle regioni del medio e alto versante 
adriatico 

VENTI generalmente moderati da sud ovest 
sulle regioni jomche e su quelle del basso 
aai quadranti settentrionali altrove con lo 
cali rinforzi sulle due isole maggiori 
MARI da poco mossi a mossi ma tutti con 
moto ondoso in fraduale aumento 
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